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parla a Torino a 50,000 persone 


Il voto dei gióvani 
al PCI^ che si batte 


• c ■ r *•. - 7 ^ ., • ^. . 


per un 
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sui tepinì l'aereo 

*'**.'■ • j • . ' * ,,, i - _ _ ., ; • f. 

Pescàra-Ro 




Il cancelliere Marco De 
Michele (Indicato dalla 
freccia), uno dei passeg¬ 
geri, del DC-3 


o nuovo 


Colpo di Stato 
nel Gratemala 
f ùehtes esoulso 
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I rossoneri hanno dominato per 90'' senza segnare (0-0) 


Commento 
del lunedì 

•' '■•* \ ■ f •.. ■*•.*» ' 

’ di Giuseppe Signori 

■ l/ora-:/,:7 

dei medici ■ ( 

' Il pugile mancino Doug Vail- 
Innt, cubano di Santiago, non 
ha trovato nel ring di San Juan 
ile Puerto Rico, il campione del 
mondo per i pesi leggeri Carlo 
Ortiz, un ragazzo dal tempera¬ 
mento singolare ben conosciuto 
dal nostro Duilio Coi come dai 
milanesi. Carlos Ortiz è un por- 
toricano di 27 nnni che dall in* 
fanzia vive a New York mentre 
il suo sfidante Vaillant, di due 
anni più giovane, inoltre persino 
più alto di statura — ben cinque 
piedi e nove pollici ossia me¬ 
tri 1,75 abbondanti — risiede 
temporaneamente in Florida alla 
corte dei fratelli Angelo e Chis 
Dundee calabresi di origine. Co¬ 
me già sapete Doug Vaillant 
risulta il fratello minore di 
Luis '■ Rodriguez, Fattuale cam¬ 
pione mondiale dei pesi welters: 
entrambi hanno in comune una 
proboscide per naso e parecchib 
talento pugilistico. - ' ; ' ■ 

• Un paio di anni fa sentii par¬ 
lare di Vaillant come avversa¬ 
rio, in Roma, di Giordano Com¬ 
pari: personalmente sconsigliai 
il progetto giacche il lombardo 
avrebbe subito in maniera pe¬ 
sante. Nel dicembre del 1961, 
Doug capitò a Parigi e con i 
suoi colpi taglienti distrusse, in 
8 sanguinosi c rounds », i sogni 
di gloria di A issa Hashas, un 
guerriero uscito dal deserto afri¬ 
cano per dar lustro al languente 
pugilato di Francia. 

Tornando al v combattimento 
sfumato sabato notte : in San 
Juan, che doveva opporre Carlos 
Ortiz e Doug Vaillant, i e book- 
makers» delVisola bagnata dal 
mar dei Caraibi, davano favorito 
il campione di casa per tre a 
uno, una quota decisamente au¬ 
dace. Inoltre almeno 20 mila 
clienti si erano già ^assicurati un 
biglietto di entrata per il nuovo 
e Baseball stadium », scelto per 
il confronto pugilistico; Fincas- 
so prometteva, quindi, di polve¬ 
rizzare ogni record del passato 
giacchi i prezzi del € ticket » 
andavano da dollari due a cin¬ 
quanta. - ' 

•' Straordinaria era Fattesa pet 
il a match ». Per trovare altret¬ 
tanta eccitazione, bisogna tor¬ 
nare indietro nel tempo, a pri¬ 
ma della guerra mondiale, quan¬ 
do cioè il portoricana Sixto 
Eseobar, campione dei pesi gal¬ 
lo, affrontò sotto il cielo delle 
Antille Lott Salica, Harry Jeffra, 
« K.O. » Morgan, tre formidabi¬ 
li piccoli lottatori di migine 
italiana. Sabato mattina, ul peso, 
Carlos Ortiz sembrava iti per¬ 
fetta salute fisica, invece nella 
accurata visita di conirotlo il 
medico di servizio gli riscontrò 

' un'infezione iniesìinate da'virus. 
Malgrado le proteste degli im¬ 
presari locali che vedevano sfu¬ 
mare Faffare, il combattimento 
è stato rinviato al 6 aprile op¬ 
pure più tardi se Ortiz non si 
rimetterà in maniera rassicumn- 
te e completa dal suo a non 
grave» disturbo. 

' Questo risulta il verdetto ine¬ 
sorabilmente giusto del presi¬ 
dente dei medici sportivi di 
Puerto Rieo die, per il com- 
abttimento, ha dispostoche 
quattro sanitari asùstessero i 
due pugili dal « rìng-side » pron¬ 
ti a intervenire per far sospen¬ 
dere la lotta in qualsiasi mo¬ 
mento indipendentemente dai 
convincimenti delFarbitro. Ecco 
un medico degno delia sua de¬ 
licata mitsione umanitaria che 
si i immediatamente impadro¬ 
nito del problema che riguarda 
la « boxe » di professione senza 
tante chiacchiere, senza inutili 
conferenze stampa, senza cedere 
pecorilmente alFottusa imperio¬ 
sità di certi impresari come, 
purtroppo, accade qualche volta 
in Italia. Ho detto m qualdie 
volta» per non dire a sempre» 
come ò, sicuro, più giusto. I 
a casi » Festucci-Trochon, Ma- 
stellaro-Traore Fode, Freddie 
Mack-Torrecillas, Chuck Gar- 
wett-Del Papa, sono altrettanti 

(Sdfite in ultimu pttginm) 
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MILAN-JDVENTUS 0-0 — Anzclin sventa una pericolo sa incursione bloccando eon sicurézu. ' ' ; (Tel^oto) 



Di forza là VittoHd xóhfiNd 
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Ho segnato Fniwllo allo scadere del pii-, 
aio tempo - Qmè tra i migliori in campo 


NAPOLI: Cttman. Gatti. MI* 
otone; KonaoB, Corrili, Glnr- 
do; Malfalli, Frascainl, Panello, 
Canè. Taccili. - 

VENEZIA: Bobaeco, De Bri^ 
lls. Ardlxaon; Groesl. Caraatl- 
tu. Neri; Anali, SanUsteban, 
BalBn, Mania, Poriilsslmo. 

ABBITEO: Campanati di Ml> 
lano. 

MAECATORE: Al OT del pri¬ 
mo tempo. Fanello. 

NOTE: Spettatori 3t mUa cir¬ 
ca. Sielo coperto con qualche 
scroscio di piossla. terreno al¬ 
lentato. Ansoll 10-3 (S-0) per 
U NapoU. Airil’ della ripresa, 
Girardo 0. stato costretto ad. 
abbandonare II 'Campo per F, 
dopo uno scontro con Santl- 
stebaa. .. ^ . i 

Dilla nostni TcdaaiMe 


ciondoUiTsi in piena area. Cio¬ 
nonostante, i apparso. subito 
chiaro che tn difesa le cose 
non andavano gran che bene 
e che a scio Ronzon mostrava 
Ut sua consueta autoricd, ben 
coodivralo dal prezioso Gintr- 
do. Dai canto suo, U Venezia 

Michele Muro 

; (Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


• 1 ’ - NAPOLI, 31 ' 

Era prevedìbUe che ' due 
squadre preoccupate come a 
Napoli e U Venezia — e per 
di più afflitte dalla mancanza 
di parecchi titolari — non po¬ 
tessero dar luogo a una en¬ 
tusiasmante partita. Si ritene- 
va però che almeno sul. piano 
della - combattività ' esse mo¬ 
strassero qualcosa in più, non 
fosse altro che per Feiemen- 
tarissimo motivo che entrambe 
lottano per uscire dalle secche 
della bassa classifica e siamo 
ormai alle ultime battute del 

CUffLOiiìfUltO 

Invéce, si ’ può tranquilla¬ 
mente affermare che le due 
squadre ■■ hanno deluso anche 
sotto questo aspetto. Lo ab¬ 
biamo detto: erano entrambe 
preoccupate. ' Il Napoli, a se¬ 
guito della squalifica di Mbltno 
e • Rivellino, rìpresentava ■ la 
coppia Gatti-Mistané 2 terzini 
e chiamava Carelli a ricoprire 
TlnusUato ruolo 'di eentro- 
i mediano. La soluzione scelta 
dai due tecnici napoletani non 
rembraoa quella più felice, e 
molte erano ' le apprensioni 
perchè Coretti non è uomo abi¬ 
tuato a marcare stretto d suo 
diretto avversario: ma per sua 
fortuna, e per fortuna del Na¬ 
poli, ? 8 Venezia allineava al 
centro ' detta prima linea un 
Raffin che, mani incrociate 
dietro la ecniena, si è linUtato 
d qualche passaggio, htterronv- 
Inondo saio occasionalmentg di 


. Atolanto-UL Vice 
Fioreatlnn-Bon» . 
Milaa-Xnvcntn* . 
ModenUrCatanln ; 
NMe 1 i~VcAC*iA 
IWIcmo-Gcno* ‘, 
Sanepdorla-Inter 
Spal-Maatova 
Torino-Bolosna 
Aneonltaan-Blaelal 
. Llvomo-Prato ' 
Kesclaa-Feseam . 
! Siraenaa-Potensa 


n nooto premi è il li¬ 
re S51.ÌELMÌ. 


totip 


L COaSA: 1) Dnero \ t 
S) Prfck 1 

2. COB 8 A: 1) Vedette 1 
2 ) Nona * 

2- COVSA: 1) Titroiw 1 
2) Ftacce . -1 

A COaSA: 1 ) aisM E 

2) Opoicn 2 

S. COaSA: 1) OMtamelato x 
. ... 2) Carte» 1 

A COaSA: 1) Crleeo x 
2 ) Armcln ' : : S 

La qnetc; al « 12 b lira • 
’ xdlleni Ul.ni; agli > H * 
lira 21AM7, al elfo N- 
re 17.1U. 
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NAPOLI-VENEZIA !-• 






EtgBE la rete , della vittoria par II NapoH - 

4 . 1 . .-...■..•(Telefoto Italia-*l’Unità»).’ 


^ Facilissime occa- 
'sitÉrdìiilidlè^da 
Aitàfini e compagni 


' BIILAN; Ghesal. DavlA Treb- - 
bl; Benltcz, Malalni, Trapatto- 
nl; Mora, Sani, Altaflnl, Bivera, 
Fortnmuto 

JUVENTUS: AnzoUn, Castano, 
Salvatore; Bmoll, Sarti, Leoncl- . 
ni; SlcUlano, - Sacco. Miranda, 
Slvorl, Grippa. - 
, ARBITRO: donni di Macerata. : 

NOTE: Giornata eori eosl, an¬ 
cora fredda per csocrè di pri- . 
mavera, terreno aalbUo grazie . 
ai teloni protettivi e al vento 
di tramontana rito l’ha nn po’ : 
asclngato; al IS* del primo tem¬ 
po Miranda si « strappa • cal¬ 
ciando nna punizione e passa 
completamente InntUixzablle al¬ 
l’ala destra. sosUtnlto da Sici- ■ 
Uano; nn palo di minnti dopo 
scontro « aereo > Maldlni . Sac¬ 
co e grossa botta per entrambi ■ 
all’arcata sopracciliare; per lo - 
juventino basta nn cerotto, il . 
milanista, prima di rientrare^ 
deve invece scendere ne^i spo- 
gliatei per due' ponti di sn- 
tara e cmucfaeate candido tar- 
bante; 4-4 1 calci d’angolo; M 
nUla circa ^ spettatori, per nn 
Incasoo complessivo di circa Ut 
mllleal (primato stagionale). . 

Dalla Mttra redaiiaae 

' ' MILANO, 31. 

.C’erano fanti interisti a far 
ressa con gli altri sugli spaiti di 
San Siro. Si sono visti e, so¬ 
prattutto, si sono sentiti. Specie 
a fine partita quando han fatto 
siepe ai cancelli per attendere 
i rossoneri e per esprìmere nel 
più colorato e schietto dialetto 
lombardo i loro apprezzamenti 
sul Milan e sul match. Gli al¬ 
tri, { tifosi dette parti in causa, 
se ne erano andati ben prima, 
gli uni mogi e perdessi, i bian¬ 
coneri soddisfattì del risultato 
ma non certo erUusiasti del mo¬ 
do e delle tdeende attraverso 
cui è maturato. 

Juventini e milanisti, insom¬ 
ma, non hanno avuto né. Vani- 
mo.ni'gli argomenti per inter- 
verdre netta rumorosa polemica ' 
elle la •quinta coltmna^ del- ■. 
VInter aveva aperto sema mezzi ■ 
terminL Apertamente falsato ; 
dunque l'esito del match, o ta- ' 
citamente pattuìtó in antìcipo? '■ 
Lo possiamo escludere senza ■ 
esitazioni; nessuno certo - ha i 
• comprato», nessuno~aè •ven- ; 
duto» né crediamo po^no es¬ 
sere stati determinanti certe , 
tradizionali simpatie o Veccessi- ■ 
co •fair play », ma U modo eon ^ 
cui si è arrivati allo 0-0 finale. ; 
come abbia potuto il Milan non ■. 
vincere una partita dominata ] 
per 90", e tanti altri casuali par- ■ 
ticotari, hanno lasciato'l’amaro ‘ 
in bocca e insinuato il penne ■ 
del sospetto specie nei tifosi ’ 
più accesi, in quelli cioè che '■ 
non son usi a badar per il sot- i 
file. - 

Ma vediamo adesso, ài di fuo- ! 
ri e al di sopra d'ogni dubbiosa : 
considerazione, di riimstniire in- j 
sieme questo Milan-Jvventus . 
destinato forse a passare agli . 
archirt con un grosso punto di j 
domanda sopra, I rossoneri, ’ 
dunque, sulle ali di alcuni prò- j 
boati e categorici successi, forti . 
di una condizione atletica invì- 
diabìle e confortati dagli una¬ 
nimi pronastici della vigìlia, at- 
tendono a j.iè fermo la Juve a 
San Siro. Rientra Ghezzi e rien- ■ 
tra, soprattutto Rivera, il ginoc- : 
chio di MaJdini ha fatto pun¬ 
tualmente giudizio e i reumati¬ 
smi di Sani pure. Per la Juve, ! 
una Juve per di più piena di ; 

V' V vBruno Panzmi ■ 

(Segue in uìtimm pugmm). ! 


Il campionato 


Decisione 

rìiìvìata 


serie A 


I risultati 

Atalanta-L. Vicenza 3-1 
Fiorentlna-Boma 1-1 

Milan-Jnventns .'■'• J 0-0 
Modena-Cdtania • » • - ' 4^1 
Napoll-Venezia - -. i-o 
Palermo-Genoa 0-0 

Sampdorla-Inter 0-0 

Spol-Mantova 1-1 

Bologna-*Toiino 1 , . . 1-0 

V Così domenica 

Bologna - Sampdorla; ' Ge¬ 
noa-Atalanta: Inter-Floren- 
tlna; Jnveotns-fTatanla; VI. 
eenza-NapòII; Bdanlova-Mt- 
lan| Sfodena-Spal; Palemo- 
Vbnetió;. Boina-ToriDÓ, ■ 


La classifica 


Inter 27 
Juve 27 
Bologna 27 
Mtlan 27 
Ftorent. 27 
L. Vie. 27 
Boma 27 
Spai 27 
Torino 27 
Atalanta 27 
Sanp. 27 
Mantova 27 
Napoli 27 
Modena 37 
Catania 27 
Genoa 27 
. Venezia 27 
Palermo'27 


16 8 
16 6 
15 5 
11 12 
12 7 
11 8 
9 11 
11 7 
10 7 
9 8 

8 7 
6 11 

9 5 
7 8 
7 8 
6 9 
5 8 
3 9 


3 49 
5 44 

: 7 48 

4 42 
8 42 

8 31 
7 45 

9 29 
10 27 
10 38 

12 30 
10 25 

13 32 
12 30 
12 30 
12 27 

14 26 

15 12 


15 40 
19 38 
29 33 

23 34 

24 31 

29 30 

30 29 
29 29 
28 27 
38 26 

38 23 
34 23 
51 23 
44 22 
SI 22 
41 21 

39 18 
43 15 


serie B 


Ieri domenica 31 marzo U 
campionato di serie B ’ è 
stato sospeso per l’ineontro 
intemazionale Inierìeghe B 
Franeia-Itàlia terminato con 
U successo delFltàUa per 1-0. 

Cosi domenica 

Alessandria - Pro Patria; 
Bresela-Laalo; '. Coeeim-CR- 
laniaro; Foggia-Verona; Lec- 
ea-CagUari; Memlna-Iineehe- 
•e; Panna-Ceme; ' Sambene- 
dettese-Fadova; Honzp-Udl- 
nese; Triesttna-Bari. ' ■ 


Messina 

Bresela 

Lazio 

Bàri 

Verona 

Leeeo 

Foggia 

Cagliari 

Padova 

Monza 

Casenaa 

Fra P. 

Triest. 

tJdinose 

Com» 

Catana. 

Parma 

Aléss. 

Samb. ' 

Lnech. 


classifica 


27 15 
27 12 
27 11 
27 10 
27 10 
27 1» 
27 11 
27 10 
27 10 
27 IO 
27 7 
£7 .8 
27 8 
27 7 
27 7 
37 d 
27 7 
27 d 
27 4 
27 5 


9 8 

11 4 

12 4 

13 4 
11 d 
10 7 

8 8 
9 8 
9 8 
8 9 
13 7 

10 9 

8 li 

9 11 
8 12 

19 11 
S 12 
9 12 

11 12 
d 16 


39 18 39 

28 18 85 
SI 21 M 

32 20 33 

30 20 31 

34 29 30 

39 35 30 

33 25 29 
33 32 29 

40 34 38 

21 39 37 
37 28 26 

37 44 34 

38 36 33 

35 40 23 
23 35 33 

22 35 33 

31 39 21 

29 33 19 
27 U 16 


serie G 


1 risultati 


La classifica 


Girano A 
Fanriilla-*CBDA 
Cremoneoe-Casale - 
Mestrina-Trevlso 
Novara-Blèllese 
Pordenone-Legnano 
Sanremese-V. Veneto 
Savono-Marsotto 
Varese-lvrea 
BlssoU-Saronno 


Cosi domenica 

GIBONE Ai verrà osserva¬ 
to ni tarno di riposa. Sa¬ 
ranno .dispntatl 1 ocgnemtl 
reenperi: ' Bieiles^Fanlnlla; 
MarsoUo-CM>A- 


Varese 26 15 
Novara 26 14 
Savana 27 10 
MéstrUia26 lO 
Blellese 26 10 
Legnano 26 11 
Ivrea 27 ló 
Faninlla 26 12 
Treviso 27'9 
Pardco. 27 10 
V. Ven. 27 6 
Crcnntn. 2 ? 10 

Rizzoli 27 7 
Marzotto 26 8 
Sanrent. 27 6 
Casale ■ 26.6 
CEDA 25 6 
Saronno 26 6 


S 3 52 

7 5 34 
13 4 32 
11 5 26 
.9 7 29 

7 6 26 

8 9 29 

4 19 29 

7 11 19 

5 12 27 
13 3 21 

5 11 27 
11 7 23 

7 11 21 

9 12 25 

7 13 26 

6 13 18 
19 19 15 


16 33 

20 35 
13 33 

17 31 
23 29 

21 29 
23 23 
26 28 
23 25 
35 25 
23 25 
M 25 
94 25 
25 23 
97 21 
39 19 
34 IS 
•7 17 


^ 1 rìsnliati 

'.'.'OinnoB 

Aneonltona-Blàriai ‘ -1 - - . 2-9 
AresM-Foril - I 9-9 

Coseno-Fisa 1*9 

Groeoeto-Peragla ■. 9-0 

Llvorao-Prato 1-9 

Plstaiese-Begglaaa . 2-9 
Bopollo-Torres . 1-1 

S. Baveana-Solvar '. 9-9 

Slena-Civitanoveoe 1*9 

Così domenica 

GIRONE B; verrà enerva¬ 
to n tanto di riposa. Ver¬ 
rà dlspolaU il seguente re- 
cnpere: Llverne-Peraflo. 


I risaltati . 

: Otraae C . . , 
Avelline-Akiagos 
Ckleti-D.D. Asceli 
Leeee-*Cn»tene 
L’Aqnlla-Tevere 
Bcggina-Feeeara 
SI ras asn-Petenza 
Tarante-Bisecglie ' 
Trani-Manala 
Trapanl-Solerultana ' 

. Così domenica 


La classifica 


Frate 

Bimlni 

Arèzze' 

Livorno 

Begg. 

forres 

Perugia 

Siena 

Bapallo 

AncanlL 

Pisa 

PisL 

Cesena 

Bavenna 

Grosseto 

Civitan. 

Solvaj 

Farli 


26 13 
26 11 
25 11 

25 19 

26 10 
26 9 

25 6 

26 8 
26 7 

25 ; 9 

26 7 
26 7 

25 9 

26 7 

25 5 

26 6 
26 5 
26'6 


9 4 

8 : 6 

19 5 
19 6 
19 7 
13 6 

9 9 

:i 9 

6 19 
19 9 
19 d 
5 11 
9 19 
12 8 
10 19 
10 11 
8 13 


34 26 35 
36 23 32 
29 11 39 
24 19 39 
29 23 39 
31 23 22 
29 34 25 
31 21 25 
21 22 25 

26 26 24 

16 25 24 

17 32 M 

27 31 23 
29 23 23 

23 II 22 

24 29 22 
13 a 39 
26 M 29 


La classifica 


OIBOBB C: verrà osserva¬ 
te un tane di ripase. Sa- 
raniw disiatati i aegoeutl 
rceaperi; < . Blseufllb ~ Lecce; 
Chieti-Begffiaa. . > ,. 


Feteasa 27 
Trapani 27 
Tran: 27 

Salern. 26 
Akragaa 27 
Lecce ■ 26 
Pescata 26 
Keggina 25 
Marsala 26 
llraeasa 27 
Taranto 27 
Bloeegl. 26 
Asceli . 25 
Tevere 27 
Aquila 26 
Cratane 27 
CfcletI 23 
Avclilaa 27 


12 It 

10 14 
10 12 

11 9 
11 9 
19 11 
19 9 

2 12 
19 6 
' 2 19 
7 12 
7 8 
7 9 
5 12 
5 12 
S 11 
4 9 
I 7 


5 34 
3 32 

5 SI 

6 19 

7 27 

6 31 

7 26 
5 21 

16 23 
9 SI 

8 23 
11 21 

9 26 
19 26 

9 21 
11.14 
29 11 
UfT 


16 24 
1 § 21 
19 22 
11 SI 
SS SI 
19 29 
23 29 
18 22 
21 26 
23 26 
29 26 
22 U 
29 n 
43 22 
26 22 
26 SI 

17 17 
a 17 
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ruriità - sport 


Ir. 




lunedi f aprilé .1963 


Nel cross de ‘^rHumanité» 


Lo domenica sugli ippodromi italiani 


• pw' A’. 


tjl 


risi 
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tj 




supera 







amo mce a 
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Dal nostro inviato 


due punti la Francia e a parità 
di punteggia U Belgio. >i - 
MeUa internazinnale' femmi- 



11 polacco KAZIMIER ZIMNY 


■t.t'i. ^PARIOr. 31. NeUa internazionale femml-l 
Sin dalle prime ore del mot- blonda sovietica Tamarat 

tino il parco degli sport di «La vince cori una vola-j 

Courneuve*, un comune della l^^J^tusiasmante inJJ coprendo 
periferia nord^parigina è prèso ^ 

d’ossalto dà una moltitudine di l® f in 69 , 
persone. Dirigenti, giudici, ra- 
gozzetti e ragazzetto a comin- ® 

dare dai 10 ai 12, sino agli an- ^ grandi firme dell Est eu- 
Ziani PX nilpfi ili nltrp t 50 anni •’'o”o tutte alla partenza 

prendono discivUnatamente il 

loro posto nell'ampia area di 400 ^ouietlcl Bolotnikov o Ku- 
mila metri quadrati che la mu- ^ f 

nidpalità parigina ha previden- ungheresi Simon 

temente acquistato e messo a cecoslovacchi Jit- 

punto per accogliere i giovani l™;- , , , . , 

desiderosi di fare dello sport. 

Un vero polmone ossigenante L„‘ A JÌ ♦ 

nello selva delle costruzioni del- jìap^^rn frÌ%nt 
la metropoli. Ben 31 erano le 

prove di corsa che per ben 24 ‘«"wal 

volte il giornale -f l’Humanité » 

organizza. Oltre quattromila gli 

atleti partecipanti alle varie ga- 

re. selezionati dagli oltre cin- 

quantamila che in tutta la Fran- \ Jinn mpnr,^ ^ti 

Seri?Se'’““"‘'’“'° Hnèstm SSoSm. 

« piatto forte della giornata è biondi capelli a spaz- 

fissato ner il oomeriaaio Verso ^ quarto. Ancora piu in- 

l'e lTl&a TribumTil v^to »“ Z^ltn bLt^adl^Krz^^ 

parterre sono popolati e formi- --nlVjw/i-****** Krzy- 

edanti di olire ìo mila spetta- sul primo chilometro 

La prova internazionale dei 

lavoratori sugli otto chilometri ^ Quindi delle piu miei- 
è vinta in volata dal belga Bai- . A-j'I 

vier, con 25’28”, prevalendo in secondo 

volata gallaratese Osvaldo g^^Ot verso t 3 chilometri che 

Segrada. Gli altri italiani seguo- rn°«n« ‘ 

no nell’ordine: all’ottavo posto i® 

un altro gallaratese Baldini: al 

Q il linnrrtPtP Npuini al 19 il Pussafo a condurre. Un quartet. 

toscTnVMS^Tonf tcsta/lSslfcotw2S^z£y““e 

vento freddo, ha costretto la 

squadra italiana con 38 punti ralt!Ì JivicS Kùfin 

ai terzo posto in classifica per “7 tJr°À ««««««?« 

naznni. La precedono per soli OKoi idefni ne si 


■f , '• V «5^ à® ■■< •• vss ••'x A i ''*<>' ' > •. 


la terza prova 
ddwmmaato^ 



. BOLOGNA," .31 T--- • : ’ 

' Pubblico ’ delle grandi occa- . - . j . ■ ; ^ . .j 

sionl all'Arcovegglo per ll trai ■ a ì a ' 

dJziónale- Premio Romàgnai ^: 
terza prova del campionato . ' -r wm ITTaBfIn 
italiano dei quattro anni con \ ' W IIIWI IM 

Mincio impegnatola superare ■ 

più che gli avversari, già bat- ' ' ' * — - ’ .■ 

luti in diverse -occasioni, lo • ' Il ' . ^ 

ostacolo della distanza dei MIIA 'm M 

2.500 metri sempre., ostica al . . . U|||5 

figlio di Scitch Tistle. Assen- 
te Liri, ancora indisposta. Car¬ 
melo, Owens e Stefano erano ■ '. ■ 

i_ più attrezzati per uii soyver- •. Delvin, malgrado il - peso 
timento del pronostico chiara- sensibile, ha confermato le 
mente orientato verso Mincio previsioni nel Premio Ponte 
superbo vincitore del S. Gm- Mammolo (Lire 1.200.000 me- 

u I i- •- 11 - tri 1400 in pista piccola), pro- 

° « Mincio ha riha- centro della riunione di 

dito la ucUa superiorità nei corse al galoppo disputata ie- 
confrontl dei coetanei e la cor- all’ippodromo delle Càpan- 
sa lineare nel suo snodarsi non nepe, imponendosi davanti a 

Caboto e Moreau. La sua vit- 
P®7 t torta è stata però più difficile 
blico presente. Mincio _infóttl (jgi. previsto avendo dovuto 
si ò assicurato U controllo del- er.ooimn nor 


Vittorio di Delvin 


Bora, Tot. V. 58. P. 15-16. Aec. 
139; VJJI corsa: 1) Hellzapop- 
pin e 1) Preturo, Tot. V. 45 t 
29. P. 36-29, Acc. 207. 


A Milano: 
Bragozzo 


Programma di grande inte- 


iniziaU; . agevplato. . dal fido gofrehe aveta luida^^ 

scudiero Stupendo lesto a - al rientro, si 


I dIJUUiCAU Ofcupciiuu icaiu Cll 

sbarrare la strada a Carmelo Panenza 


assicurava con upa baldanzosa 


in procinto di disturbare il Lontano è finito Moreau. corsa in avanti il 40. triennale 


è awénturató all'e.stéi^o: tbgi- > Tre sol! concorrenti hanno 
camente del resto, e Mincio ha preso parte a questa prova 

potuto - trottare • in > perfetta disertata ' ingiustificatamente in Tanno, cla- 

tranquillità sino al traguardo, dagli altri iscritti: e poiché la 

BMHHHHIiHIIMiHIIIHHBilll^lHHRHBBIBIHIIIH Carmelo ha occupato un eiv cosa si è ripetuta anche nel- s®® dominatore mentre Bri- 
DELVIN trionfa nel è Premiò Ponte Mammolo » nrova. mòdo secondo posto davanti ad la seconda e terza corsa in mo, particolarmente aUeso al- 

di ^ ™ °”f“- . stranamenl» rosa,, cui i,proprietari uoutoo 


Nel meeting preoiimpico di Napoli 




iufffo 






7777771 



può prevedere quale sarà la de¬ 
cisione finale. Poi Bolotnikov 
lancia un altro attacco e sola¬ 
mente gli assi polacchi Zimny 
e Krzyszkowiak restano nella 
sua .scia. Dopo disperatamente 
un altro si aggancia, è Ivanov, 
Gli altri sembrano ormai fuòri 
causa. =”• ” 

Suona la campana ddVìàtimò 
giro, n gruppo, dopo la penul¬ 
tima curva si nasconde, sotto gli 
alberi .ancora stecchiti dal duro 
inverno. Poi laggiù sbucano so¬ 
lamente tre atleti, Bolotnikov in 
testa, dietro a lui Zimny che 
sembra penare, poi segue Krzy¬ 
szkowiak. Ivanov è stato stac¬ 
cato di una ventina di metri 

Ancora ' lih'altra- ^olta- it -tèr- 
zetto appàre nella , stessa for¬ 
mazione di prima. Chi vincerà? 
Ognuno potrebbe scommettere 
sul campione europeo è mon¬ 
diale Bolotnikov e infatti i due 
polacchi sembrano faticare al- 


Sabato sera ad Accra 


Ignato. 


ritenuto dii dover scendere In I aspettative fornendo una gara 


LirT' 




Sitrì 

0 ai punti 


m 


lAl via sbagliavano Stupendo pista con ì loro soggetti mal- piena di slancio compensata da 
e Stefano, al comando volava grado la sicurezza della quar- un ottimo secondo posto. 
Mincio davanti allo stesso Stu- ta moneta vuol dire che le co- •■.' La Gran corsa di siepi dei 
pendo rimessosi in tempo per se non vanno poi cosi male quattro anni, infine, era ap- 

tenere all’esterno Carmelo in- nelle nostre scuderie se si è pannaggio di Nikollo che si 

di Owens, Turpin e Avalpilli- in grado di permettersi lussi prendeva una pronta rivincita 

no. Sulla retta di fronte dorpo rinunziatari del genere. ' ■ su Ibisco che lo aveva prece- 

una breve puntata Carmelo si - Comunque, a parte queste duto nel Grande steeple a 
accodava a Mincio superando tre prove il resto della riunlo- Roma ... 

Stupendo che cedeva, poi u ne è stato abbastanza inte- ,„DTiJTm.TATT. wATTAnin 

passo anche a Turpin. Mincio ressante: in particolare buo- 

conduceva - a moderata anda- ne lotte si sono avute nel 2.000.000. m. 2.000): 1) Bra. 

tura con due lunghezze su premio Boccaleone, corsa fi®zzo (C. Ferrari) scuderia 
Carmelo. A metà gara Carme- TOTIP, vinto da Vedette su Mantova; 2) Marot; 3) Aemen; 
lo accennava a portarsi al lar- Nafta e nel Premio Torpl- 

go e Turpin gli soffiava il po- gnattara in cu! Hellzapoppin 4- Tot. 14, 10. 10 (20). 
rio alla corda. Ai 600 fin^ al- g Preturo sono finiti in parità 4 i_ TRIENNALE ITALIANO 


lo accennava a portarsi-al lar¬ 
go e Turpin gli soffiava il po¬ 
sto alla corda. Ai 600 finali al¬ 


lungava decisamente Mincio sul palo di arrivo dopo un 


41. TRIENNALE ITALIANO 
(L. 3.150.000, m. 1.600): 1) Tan¬ 


che si sbarazzava di Carmelo appassionante , e prolungato | no (À. Di Nardo) scuderia Feri: 


impegnato da Owens e ^.Tur- testa a testa, 
pin. In retta di arrivo Mincio . Ecco ì risu 


2) Brimo; 3) Timberland; 4) 


pm. in retta (U arrivo Mincio . ecco ì risultati: I corsa: 1) cérro. N. P.: Balanzon. Lun- 

nSmlrnl Delvin. 2) Caboto, Tot V. 14, ghezze: 5, 4. 3. Tot 17, 12. 

nettamente davanti a Carmelo Acc. 15; It corsa: 1) Canaièt- li (25). - , . . • 

che . teneva in rispetto Ow^. to. 2) Blow, Tot V. 23* Acc. V,' 

Pr* Romagna - (L. 5.250.000. a^. jrr corsa* 1) Frentano 2) GRAN CORSA DI SIEPI DEI. 


sai campione europeo e mon* Ar*r*RA „p. ■ _ . ■ < 

diale Bolotnikov e infatti i due ,, ’ . ■ . .- • -, ; 

polacchi sembrano faticare al- n peso piuma italiano Mano ‘ • 

quanto a rimanere alla sua im-b stato battuto ai punti ‘ M|k|||||| » A v|>l||p 

maginarià ruota. Ma ecco che in 10 riprese ieri sera ad Accra iwisMir 
a 800 metri dal traguardo là dal campione del Ghana, Joe . ' 

maglia verdé-zolfinò di Zimi»w Tetteh. ■ .-7/ ^ -i - •iv' COIIfvSSPS ** HO . 

ha un perentorio scatto. Il po- n combattimento è stato equi- , ^ ’ • ‘v 

lacco raggiungv Bolofnileou e Rbràto fino alla quinta ripresa. < rinOIIOnta fllllll M ' 
subito lo stacca. ^ “ • poi Tetteh ha assunto l’inizia- 

Ma tl pnmatista mondiale si tiva, costringendo ritaliano a di. ' : • 

riprende ben presto dalla sor- fendersi ed a ricorrere spesso -■ DIEGO. 31 - 

presa iniziale e si riaggancia gd una tattica ostruzionistica; ■ Archie Moore, ex campio- 
a^lmentc a Zimny, e la suo ma- pg, questo Sitri è stato ammo- mondiale dei mediomas- 
glio rossa si porta a fianco di l-. -olte nell’ottavà rinre- ba accettato la propo- 

n,,0ììm A ire VOUC UrM Oliava -, -.-T 


Avalpìllino. Tot : 13. lU. Il, «t càporal: To^ 

Il (35). „* a 10, Acc. 106; VI corsa: 1) Iz- 

oii;» n2r,°in Pvi zano, 2) Olimpionico. Tot. V. 

r,m' Acc. 85; VII cor- 

briJ^Sllman ^ .Vedette, 2) Nafta, 3) 'Duero, Urbino II. 


Telesio, Galantbus. Lunghezze: 
4, 5, 10. Tot. 39, 14, 12 (32). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Swank, Poliuto, Ardore, 


A Napoli: 
Gulglia 


^ - NAPOLI. 31. 

Buon pubblico al trotter na- 


quefte verde-zolfino. A questo niù l^o e con un sta di combattere nel pros- Buon pubblico al trotter na- 

puiitoriafMa2(Wifi«ridaItro.Su5J*Ì^g‘So^è%tato ?^^^^ simo ..giugno .a Sydney con- P?ifA^_®®. “«1??-^® 


’l 



guardo. Il bruno, polacco sem- Zi. tro U massimo australiano insistente e la temperatura ri- 

bra quasi punte da uno taran- Tony Madigan, che esordirà gida. II premio Agnano, dota¬ 

tolo Tschi^ via con lo repen-in wesfocSne tra i prò- to di^due milioni di premi, 
tin^.di un.nocdolo.dl cUiàpto fe«lonm . Madigan . aveva icona di preparazione al «Lot- 

chè si è schiacciato fra dus w- j a chiesto di incontrare Cassius teria» di domenica prossima, 

ta. Ormoi lo rifforio è sito e, ó Clay. ma questi ha ritenuto prova principale della riunio- 

dtre la verità Vén pochi Vavtéb- i l’offerta troppo modesta. Ar- ne. è stato riportato dalla svel. 

bere pronosticoto Prima dellé f m f ì'' cM» Moore ha detto di es- ta Guiglla agevolata ibUl’anda- 

parfenw. ; >v - ■ .: v t- . sere lieto di tornare-in Au- tura furibonda impressa alla 

n caniipÌoite&llmpiómc6iapri: 9^T^ P®™ : ^atiaUà è/ P^’occàsiòinei ba gara da AU q DtÒClezi^ àUe 

màtisto ' numdiolè, il ' còmpraiM SÈHtaliano, nella>.''»eii|;na ri- -jtatto uha 'xivtìitóÓDej .>»Co4»- prese dalle battute inirialL Aii- 
europèo ' Bàtotmikov^ ÌHtttatò in pt^ è andato p^ ixà;;óftimò lièmb: c^^-bb 46 cora ima delusióne da parte di 

volata. Questa è la sostanza dei^ al'tappeta Tetten 'ba npailàtó "aVévò'già''OT’o‘(juàttro anni Demòn Ros, ammesso al Gran 


E* ora di preparare un 
programma per le Vostre 

A N Z E! 

visitate 

rilMONE SOVIETICil 

- con «INTURIST» 

S.pA delr U.R.S.S. per il Turismo stranlei») 




la paro odierna. 


una ferita all’occhio sinistrol quando,-sono nato» 

I *1 -a—. A ’* 


^ % 

m 


La staffetta na^onale 4x100 femminile; da sinistra: MARCELLlNIt PACIFICI, BE- 
NEK D. e SAINI : ='■ 


Lo lotta per U terzo posto nei secondo round e aB’cccbio* Con” ‘quésta dichiarazione titolL v . , , 

è oocoro piu elettrizzante e fa destro nel terzo. . - «Nonno Archie» ha dato ra- Rapido 1*allineamento. Sba- 

urlare il pvbblico che sembra i-- -r.V'/ gione a coloro che afferma- gliavano Juarez e Demon Ròs 

impazzito. Dopo BotoCoifcoo se- - m " '-■r ' - ' no che egli ha raggiunto la mentre Dioclèzianò alla corda 

gue Krzyszkowiak che tiene du- ' A ' San Juan ^ (Portorico) < è cinquanttea. veniva violentemente attaccato 

ro con energìe, ma a due metri stato definitivamente fissato sii ' da All, a ridosso Roseto. Gui¬ 
dai traguardo Ivanov si getta 7 aprile il campionato del mon- ~ ^ glia, Tehran e gli altri. Al ter- 

arunti ed è terzo, do dei pesi leggeri fza il deten- v ■ - • mine del primo giro sempre 

« «j II* tore Carlos Ortiz e Io sfidante ' ^ T^LS^ ' Diocleziano al comando con al. 

Vi. Bruno Bonomoin Ooug VaUlant. previsto perieli wlOVMI Q lOKIO le costole All, in posizione di 
~ ‘ - sera, n rinvio è stato motivato : .. , . - . • - attesa Roseto. Guiglia e Zio 

fAnnliii^ d’arrivo - ^ che Ortiz, aU’esame AsAi . Istfpm - Gigi Sulla dirittura di fronte 

. Ij oroine a amvu medico prUiminare, è stato giu- , JUIiU Roseto si scomponeva ed All si 

- XXVI CROSS DB I.’HUMAMl- dicato non idoneo al combatti- : - v J* ■ ' aggiustava in seconda posizio- 

mento per una infezione Inlesu- « RIOINlHIlB » ‘ ®® precedendo Guiglia e Zio 

»—I—— naie da virus. Gigi.’ ’- . 

. . . Trtviri 11 Al secondo passaggio Guiglia 

• - ■ TOKIO, 31 rompeva gli indugi ed in bre- 

H peso medio americano Ru- ®* sbarazzava di AI! pun- 

bin «Hurricane» Carter, quin- tando su Diocleziano. I due ca- 

to neUe classìfiche mondiali del- Percorrevano la retta di 

i« scorso ha Datnno a Tokio il- fronte anDancIiati noi Guielia 


Dalli BOftra redatiOBe aggiungeranno delle ^tre per ptà e forse ti listdtato finaleLrunti ed è terzo. 

VMM jMiMjwK fornii utiU indicazionÌ per la è eccessivamente severa Essi! 

-NAPOLL 31 selezione da farsi in vista dei dopo un primo tempo chiuso al ! - Ì £. - ' BlUnO I 

Si : è concluso questa sera Giochi del Mediterraneo che reti inviolate hanno ceduto nell ~ - 


alla piscina comunale « Felice avranno luogo nel prossimo set- secondo tempo, al 2’24", con un 

Scandone » il meeting interna- tembre. Inutile dire che i ri- rigore di Bardi Poi mentre ten- ' u OrolllB O al 
zionale di nuoto cui hanno pre- sultati sono soddisfacenti se si lavano di - pareggiare incassa- - xxvi CROSS DB L’I 
so parte atleti di quattro paesi, tìen conto che gli atleti non vano in contropiede la seconda tr’ . (intcmaMoole 
Le due giornate sono state ca- hanno ancora compiuto quel rete, al 3’8”, ad opera di D'AI- lajiuP): i) Xastodci 


Premio,: non* si sa per quali 


V Bruno BonomoUi 
L’ordine d’airiro ^ 


Le due giornate sono state ca- hanno ancora compiuto quel rete, al 3*8", ad opera di D’AI- 1 -AJk.F): « R a a tori ei a Ztaiay naia davirua. 
ratterizzate da numerose pre- periodo di «rodaggio» neces- truL Quasi allo scadere Magy 


xaiienzzaie aa iiuaiwose lire- penoao ai «roaaggio» neces- iruL wuasi auo scaaere Juagy 
stazioni di un certo rilievo tra sano per raggiungere record e raccorciava le distanze. 

le quali spiccano queUa della vittorie più significative. - - Bisogna aspettare . fl quarto (PiIwilainW’' 

francese Caron, nuova prima- Un record assoluto è stato tempo per avere un exploit de- s) icmùi (URSS). SSTJ"; S) Ko^ 
lista della categoria ragazze, battuto nella prima ' giornata | gli azzurri ’ che travolgevano nev (URSS) SS’XS^; T) RRmv 


«Nonno Archie» ha dato ra¬ 
gione a coloro che afferma- 


Giovedì a Tokio 
. Aoki-Jofre 
' ei mondiale » 



to nelle classifiche mondiali del-l 


che ha percorso i 100 m. dorso dallo stesso detentore. Della con due reti (Lonzi al 2,57” e <PRS»). Ott" ; 1) T emao (Ce- jj categoria, è stato te^to sa- *®?.”® ?, ® *" fronte apparigliati poi Guiglia 

Jn quella di Della Savia, Savia il quale con 2’2l"6, ha Pizzo al S’50") la resistenza de- ffrS7* ?i. boto sera al Madison Sonare teliano Piero Rollo, avràlo^ passava ed airinspguimento si 

__ _a_•a.S:_ ..e- ** _ V _ ^ DfC^ ~ W\fUaov «Il «v#\VTA«n _-, SS - - «« »-O’Vg,.* 


nuovo recordman italiano asso- migliorato di circa 2” il prece- gli awersarL 
luto dei 200 m. dorso con 2’21”6; dente primato. Sempre nel cam- 
quello di Elisabetta Noventa che po maschile sono emersi per 
ha migliorato il primato ju- preparazione e per stile De Gre- • 

niores femminile dei 400 m, gorio, che ntì 100 m. stile libero _ ‘ - 

quattro stili, e quello dei cam- ha battuto il bravo cecoslovac- - 

pioni olimpionici di paRanuo- co Lobnickj di 1** dopo aver 
to che si sono imposti sui te- nuotato una vasca spalla a spai- •••' 1 

deschL la; il napoletano Rastrelli che • C91 

Questa manifestazione ha si è aggiudicato i 100 m. far- |91 

avuto 0 significato di prima falla battendo di un soffio fl ' V- .. . J 
preolimpica alla quale se ne tedesco Freitag. A noi comun- . « 

que è parso che Freitag abbia 

■ , .-—;—;-^—' tocca; > ircr primo, ma la giurìa 

„ o ^ stata di diverso avvisa : , • sa;_ 

. iBBC fgllMCB . Inutile polemizzare, altre prò- fVlIC 

Il flCIflI AftlI’tHfl affanneranno o smentiran- te rondi 


resistenza de- tato sera M Madison ^are 

ckta (Marocco), ZTIZ": 11) 9m- Garden di New York dal por- 
rolRndo (CecodovaccRia); 12) Mas- totleano Jose Gonzales per 

soMniav ^ rttnglierta). ?CO,t alla fine delta sesta ri- 


sik)rt - flash 


Migliorano le condizioni .di ’ Graf 


Garden di New York d^por- c®**®®® ^ diventare giovedì ponevano U positiva Zio Gigi 

torteano Jose GomaS *?er e Telmm In retta Guitte con- 

K.Ot. alla fine delti sesta ri- PO“JCO dopo Sbirai e Harada solidava il suo vantaggio e vm. 

Dzeù. L'arbitra ha u * conquistare U titolo nion- ceva nettamente davanti a Zio 

SSbattoSto au^pSST^dri ? « aprile prossimo Gigi e Tehran mentre Alanno. 

rnSiSTperunTortSo^ *1 giovane pugfle giap- sfortunato nella prima parte 

rito ^'arala sonneciltere de- P°®«*® affronterà, titolo in della corsa, occupava xm bel 


a kn^in^enri^ fre, campione mondiale del tenace recupero. 

SSeSto'dafla g*Bo i® un combattimento PREMIO AGNANO (U 2 mi- 

Si. di««aa ptevirt. Me noni. m. 2.100): 1) GnijJi. (G. 


• • • timento sta aumentando .ogni cleziano. ^ All, Roselo, Sonati. 

A Genova nel corsa della giorno di più ma I tecnici Juarez. Demon Kos, Tot 17, 11, 
iuPione pugUistìca »! giapponesi ritengono che Ao- 26. 21 (149). ^ 


no le possibilità di Rastrelli e{ all’ospedale 


cicbste elvetico Rolf Graf, rteoverato ba“ta“rmÌdio?egSi?°^*S>*dÌ Sf^‘'SrofSs'oSisrS Le altre cirse sono state vln- 
’ospedale di Parma da domenica notte m seguito all’in- meaioieggem tono di giugno del 1960. te da Ghiemant Draia, Anto- 


SANTA BARBARA 31 m - cidente automobUisUco sull'Autostrada del Sole, continuano *•« pareggiaro ut ono ^ scarse nossibìlità di 

L'atleU di Formosa C K Nel campo femminile la fran- a migborare. ma la prognosi è sempre riservata. Un ct«i- riprese con il parigino Fakyb strappare la corona all’ìm- 
Yang ba raggiunto Ieri 'sera Ca.wm e la tedesca Ui^l- g^to si è tenuto tra il primario del reparto di nenrochi- Assaoe. Nell'altro incontro prò- battete pugfle brasiliano n 
m Is8 nel »lto con l’asta, **.f®®® Impwte con lar- rurgia profL Brizzi, il direttore della clinica oculistica del- fesslonistico della serata, 11 B»e- quale vanta un record di 44 

battendo gli americani dIU f® Tjl? l’Univereità prof. Mattaci e Utottpre della ffivisK^ dioleggero genovese Agostino niccessi (33 prima del Umile) 

Tork, George Davies (4,72) e A,^‘P i chirurgica proL Pelagatti. D corridore svinerò, che ha ri- ha battuto U napoletano Del e tre pareggi. 

prero a parlare con difficoltà, è assistito.d^^ abbandono .11. .J^^AokL^che 


te da Ghiemant, Draia, Anto¬ 
nio. Ariel. Tigrone. AUah, Pe- 


Penne! non riesce a battere il suo record 

specialità. .ii 11 primatista mondiale di salto con l’asta, l’americano 

Nella stessa riunione di San-1 ^®^ Pennel, ha fallito di un soffio per due volte nel tenta¬ 

la Barbara, la squadra della |^®®® tivo di migliorare il record mondiale (4,95) 

Università dello stato di Ari-|*^®”f ® P" .®®™‘ Dopo aver superato facilmente 4,88. Pennel ha fatto 

zona, che allineava il nuovo Portamento confortevole. porre la sbarra a m. 4,97. Nel primo salto, Tamericano ha 

primatista mondiale dei 200 A conclusione di questa ma- sbagliato nettamente, ma in tutti e due i successivi tenta- 

metri e delle 220 yarde Henry nifestazione si è svolto un in- tivi ha sfiorato con il petto la sbarra, che dopo aver vibrato 

Carr, Mike Barrik, Ron Free- contro di pallanuoto tra gli è caduta. 

man e UUs Williams, ha corso olimpionici italiani e la squadra • • ’ 

nella staffetta 4x440 yarde In nazionale tedesca. E’ stato un A TODD0ttì la FraSCatì-TufiGGlo 

r06"3, a 7/10 dal primato mon- Incontro che ha trascinato aUo ivpi-raiii la riaa<.aii iuhx.uiu 

diale, detenuto dalla sqtfodra entusiasmo Teslgente pubblico Cesare ToppetU to • Glannini-Lotus • ha vinto la corsa 


Sigli altri 


e tre pareggi. 

Ad Aoki, che in meno di 
tre anni di attività professio¬ 
nistica ha ottenuto 33 vitto- 


Potrete viaggiare comodameote con: 

Aerei, con vetture ferroviarie dirette (Romeh 
Moaeo), con te wutve aovietìea o UTVA a 
. delta Unea (Genova^mpoUAPdetaa), 

0 Per informoaioni ed iacrizioiii rivolgersi alle 
salienti agenaie di viaggio, agenti e corri- 
spondenti delTo imturiat a in Italia; 

I Mm mm 

Piazza OIaz, 8 « Milano . TaL fl06.6M 
Via del Tritone, 62 • Roma • TeW 684.460 

imiuwsT 

Via IV Novambre. 112 . Rema • Tal. 681.721 
Via Larga. 7 • Milano • TaL 17247? , 

ai.- 

Piazza della Repubblica, 68 • Roma • Tel. 483441 

WA60IIS4ITS CODI - 

' Piazza San Siiveetro, 17 • Rema - TeL 640.441 . 

Via Nizza, 63 • Roma • TeU 463.347 

ammmik 

Via Dante. 8 . Milano, Tel. 872.412467.431 
Via C. Baitiatl. 120 . Roma • Tal. 672.523 




. . Via Pontacci, 21 • Milano . Tei. 663.041 • 

Via Barberini, 47 • Roma - Tel. 470 l486 

COIOSSHIH 

Via S. Nicola da Tolantlne, 42 . Roma -Tel. 4604M 

HOMHttTW 

Via vmorio Veneto, 171 • Rem. - TeL 481.838 


A MONTECATINI 

PREMIO PRIMAVERA: 


Milo Mi 2,16 


NASHVILLE, 31. 


n negro americano John a sua volta di una notevole 
Thomas, ex prbnatista roondia. potenza che lo ha portato in 


rie (21 prima del limite). |<3orIeone . (F, CarU), al Km. 
un pareggio ed una sconfitta, 1.23; 2. Lussemburgo. 3. Raul, 
vengono rimproverate In par- 4. Efeso. N-P.: Farthing. Quin- 
ticolare le scarse capacità terio Tot.; 20. 35, 35 (309). 
difensive ciò che lo esporrà Le altre • corse sono state 
inevitabilmente ai precisi e vinte da Tonale, Savona. Tur¬ 
potenti destri al mento di Jo- bine. Serse. Gattamelata, Ham- 
fre. Aoki comunque dispone bletonian Aria. ■ , ■ 

a sua volta di una notevole A FIRENZE 


PREMIO M. LOCATELLI: 


le di salto in alto, ba superato breve tempo ad affermarsi in 1. Romantico (G. Perfetto): 2. 
ieri i m. 3.IS Nella stessa rlu- campo internazionale. Gene- Mestre. 3. Afgoi, 4. Joy Star. 

ni<». di H»h,ui,. Bn>.k. SS®* .«“.Krssfi.’• •• 


de^i Stati Uniti con napoletano in specie ciuando automobilistica in salita Frascati-Tuscolo, cui hanno preso ®1 «roott «lovane nipponico non hanno 28 26 (1Ì06). ’ 

QueUa del disco da Jay Stive- Bardi realizzava ìa prima rete parte 105 piloti in rappresentanza di 15 scuderie. Toppetti Johnson, sdezionato per 1 Oio- fesigtito più di tre riprese Le altre corse soi 
Iter con m. 59,094, qudla delle azzurra. X tedeschi pur ceden- ha percorso i Km. 4.200 in S’04”8, alla media di Km. 81,816. cM panamericani, ha vinto le « tra questi flcura anche il te da La Colomba. 


•86 juda da Arine Cunliffe 


sono state vin¬ 
ta. Perok, Ma- 


) in do per 4 a 1 hanno HKMtrato M swondo posto si e claMificato Franco Bernabai su • Fiat- |108 e le 280 yarde rispettiva-| quotate pugne filippino Leo saro, Artatio, AUegri, La Mar 
' iresistepTA, costanza od iaeisl-i De Sanctis» a Paolo Datti su «Fiat-De Sanctls» in 3’9r’7. Imentc in 9”8 o 21”3. * Espinosa, 'mora; Sileno. 


llii; ! 1 '] 


Via Silvio Pellico. 8 • Milano . Tel 882.653 

UTMS 

Via Manzoni, 18 • Milano • ToL 702.867 . 

NAUN VIA 60 I 

Via Accademia della Scienza. 1 . Torino • T. 611.677 

sunu 

Via di SottoHpa, 1-A • Genova • Tel. 200,761 

sociHi' lUEmuioRUE nniiMO s.p.i 

Piazza Startene, 6Ar . PIrante • Tel 884728 

AIUMTIC orna 5 .Ì .1 

Via de Prette, 4M3 • Napoli . TeL 310.089 

Ed alle altre pìk importanti agensle di viag^ 
italaoe. 
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del lunedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il p.e.i. « 

alla Radio . 
e alla TV I 


50, OQO torinesi al comizio di Togliatti 

che ha celebrato il XX degli scioperi del marzo ’43 


Domani 
olio ore 
22,00 


voto 


R 


TF 







Giancarlo Pajetta 
Mario Alleata 
E. Macaiuso 
Renzo LaconI 
Ciglia Tedesco - 


TRIBUNA ELETTORALE 
ajetta L'altra faccìa 

^ del ; M miracolo » 

> ' 

ni Necessità ’ 


di una svolta 


Organizzate l’ascolto 




I V A quota 1370 presso Sora 

lotta per un Sihìmtato atìÙM 


degh I nuovo udcs 

I polemizzare fra di loro (e nemmeno con troppa * ^ 


■ / partiti della ' maggioranza di governo continuano 
a polemizzare fra di loro (e nemmeno con troppa 
delicatezza) e a contendersi ì voti: i socialisti insistono 
nella polémica a su due fronti a; le destre continuano 
la loro campagna fatta di proteste parolaie e demagogi¬ 
che o di tentativi di corteggiare la DC. I comizi di 
ieri, a centinaia in tutta Italia, hanno confermata questo 
quadro generale, 

<c Abbiamo sempre ragione » 

Fanfani sta facendo il giro elettorale di tutta Italia. 
E" una specie eli et campagna elettorale personale » ili 
tipo kennediano che il Presidente del Consiglio fa allo 
scopo di scongiurare il pericolo di essere silurato come^ 
et premierò dopo le elezioni. Allo stesser scopo Fanfani 
si abbandona a plateali esaltazioni di MIoro (e questa 
è veramente una novità tattico-elettorale). Ieri il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha girato per VEmilia e le Marche. 
Ila fatto almeno tre o quattro discorsi, à Bdlogna, par¬ 
lando ai giovani, ha esortato a rafforzare^ « l'equipe 
democratica 9 e quindi ha detto: a .4lla vigilia del 46 
i cosiddetti benpensanti prevedevano guai per la DC 
che sotto la spinta di Piccioni e Dossetti si era pronun¬ 
ciata per la Repubblica: furono smentiti da otto milioni 
di voti. Alla vigilia del '48 i benpensanti prevedevano 
guai per la DC che sotto la spinta dei "professorini" 
aveva dato un’ispirazione socialmente aperta alla Co¬ 
stituzione: furono smentiti dalla maggioranza assoluta. 
Alla vigilia del '53 i benpensanti prevedevano una stra- 
' grande vittoria per la DC: furono smentiti da un calo 
di voti... 9 . Come si vede, che vinca o che perda la DC, 
a Fanfani preme solo - affermare che ■ lui^ ha sempre 
avuto ragione. Per quanto riguarda Moro il Presidente 
del Consiglio (riecheggiando i messaggi che i gerarchi 
mandavano al a Duce ») ha detto: a Faglio recare al- 
ronorevole Moro il conforto di una constatazione che 

10 sorregga nella sua fatica e gli faccia sentire il calore 
di tutti gli amici della DC: ovunque sono andato^ ho 
trovato una DC giovane, volitiva, tesa alla ^vittoria 9. 
Sono a soffietti 9 un po' troppo scoperti, in verità. 

Lite in famiglia 

Fra Saragat, la DC e i repubblicani le punture di 
spillo (ma sono veri e propri spilloni) stanno diventando 
feroci. Saragat parlando a Napoli ha ancora denuncialo 
« i residui integralistici della DC » e ha aggiunto ^ in 
polemica con Moro: « Elevare steccati (fra cattolici e 
non cattolici) nelFambito delie forze democratiche vuol 
dire non già lottare contro il comuniSmo ma favorirlo*. 
Sceiba, parlando a Genova, ha dato ragione a Saragat 
e torto a Moro: « Sostenere che i cattolici sono tenuti 
a votare per la DC in forza del suo programma di poli¬ 
tica religiosa, è .una tesi aberrante*. Sceiba ha aggiunto 
comunque che i cattolici devono .votare de per il^ suo 
programma politico, indipendentemente dalla religione. 
. Ma se Saragat attacca la DC i repubblicani attaccano 

11 PSDI. Reale a Milano ha detto che El rafforzamento 
del PRI è la condizione unica per rafforzare il centro¬ 
sinistra: a Ed è questa la ragione, ha aggiunto, per fa 
quale la destra italiana, mentre non lesina espre^ioni 
di simpatia al socialismo democratico, che pure è impe¬ 
gnato nel centrosinistra, attacca con ia più subdola 
spregiudicatezza il PRI *. Quindi PRI e PSDI non solo 
si contendono i loro voti ma anche i favori e la sim¬ 
patia della destra italiana! La Malfa a Lago di Roma¬ 
gna (sono le zone nelle quali il PRI accetta Fa apparen¬ 
tamento* con la DC) ha voluto dimostrare che il Partito 
repubblicano deve essere preferito al PSDI dai benpen- 
santL Ha detto: al repubblicani non si collocano certo 
a sinistra del PSDI die dopotutto non è un partito 
puramente democratico ma un partito di ispirazione^ e 
ideologia socialista *. Non dubitiamo che Saragat respin¬ 
gerà al più presto questa « subdola * accusa di socialismo! 

Sociaristì bifronti 

Per tanti anni i socialisti hanno attaccato, insieme a 
noi, l'ambiguità della lotta politica su cbte fronti della 
DC centrista: oggi duole constatare che Nenni si muove 
secondo la stessa tattica. A Palermo il leader del PSl 
ha parlato soprattutto delle molte realissazioni del go¬ 
verno regior.ale di centro-sinistra. Non solo però si è 
puntualmente « dimenticato * .di ricordare die le leggi 
più avanzate sono passate alTARS per El roto determi¬ 
nante dei comunisti, ma ha fmre «coimIo il PCI di non 
sapere opporre al centro-sinistra die a critiche prive di 
contenuto e vuote di significato». Per spianto riguarda 
la DC Nennì, più benevolo, si è limitato a Mn die a 
mn certo punto del centrosinistra e la DC sì è trotta 
senza enerva e incapace di controllare le correnti di 
destra*. ' ' ^ ■ 

' A Milano Lombardi ha fatto un discorso non diiaro 
mila politica estera. Ila rassicurato Moro e Saragat 
dicendo che resta fuori discussione « il lealismo verso 
gli impegni intemazionali del proprio paese*; non si 
può però chiedere ai socialisti ciò che chiede Saragat, 
cioè * una specie di acritico fideismo atlantico o Fini¬ 
ziazione mhùca a una sorta di culto' atlantico »: sono 
proposte de canno a pacatamente non prese in consi¬ 
derazione ». 


Il re è preoccupato 


Assolatamente becere le porzioni CMmiàetche delle 
destre. Gli esempi più divertenti: Lucifero a Roma, par¬ 
lando per il PDIVM, ha detto che mil pericolo attuale 
è tanto grave che lo stesso sovrano è tisaito dal riserbo, 
tenuto per tanti anni, per denunciarlo; c il pericolo non 
minaccia solo i monarchici ma tutti gli italiani *: De 
Marsnnich a Latina, liquidando iFun colpo tutta Fimpo¬ 
stazione allarmistica data dal MSI alta campagna eletto¬ 
rale, ha detto che • le probabilità che PSf e DC manten¬ 
gano la loro forza parlamentare sono del tutto inesisten¬ 
ti ». Nichelini, parlando a Genova, ha detto che la DC 
deve « riconsiderare » le scelte fatte e lamare alFintese 
con le destre. Vguele invito è venuto dm Covelli che ha 
perleto a Milano, mentre Meiegodi a Firenze he ettocceto 
eom la eoneuetm violenzm verbale la DC. 


^emigrazione è 
una soluzione bar¬ 
bara che priva il 
paese di forze pre¬ 
ziose - Abbattere il 
monopolio d,c. per 
aprire le porte al- 
Vavvenire 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 31. 

Cinquantamila torinesi, 
raccolti in piazza San Car¬ 
lo, hanno ascoltato stama¬ 
ne il compagno Togliatti 
celebrare il ventesimo an¬ 
niversario degli scioperi 
del marzo 1943, con un di¬ 
scorso rivolto in modo par¬ 
ticolare ai giovani operai, 
che hanno tenuto in que¬ 
sti giorni a Torino il loro 
convegno nazionale. 

Presentati dal compagno 
Pecchìoli, hanno preso la 
parola, nel corso della ma¬ 
nifestazione, il compagno 
Salotto — che ha ricor¬ 
dato le lotte sostenute ven¬ 
ti anni or sono, preludio 
a quelle che hanno dato al¬ 
l’Italia la Costituzione — 
il compagno on. Luigi Con¬ 
te, di Foggia, che ha por¬ 
tato il saluto del sud alle 
migliaia di immigra*’ '"qui 
siete operai e tutti i pro¬ 
blemi della classe operaia 
sono i vostri»); il com¬ 
pagno Occhetto, segreta¬ 
rio nazionale della Fede¬ 
razione Giovanile Comu¬ 
nista, il quale ha rilevato 
che dal 1943 ad oggi una 
nuòva generazione si è fat¬ 
ta avanti; una generazione 
; di giovani che vogliono di- 
^ fendere la loro dignità e 
sviluppare la propria per¬ 
sonalità; una generazione 
di giovani ai quali oggi la 
Democrazia Cristiana chie¬ 
de il voto ma ' dei quali 
ignora i problemi: i gio¬ 
vani la D.C. li conosce 
solo quando li manda a fi¬ 
nire nelle caserme della 
polizia. 

Appunto rivolgendosi ai 
giovani il compagno To¬ 
gliatti ha iniziato - ricor¬ 
dando le lotte del marzo 
del ’43 e rivolgendo un cal¬ 
do ringraziamento ai com¬ 
pagni caduti ed ai vivi, 
che furono alla testa di 
quelle lotte nelle quali la 
classe operaia, ponendo 
precise rivendicazioni eco¬ 
nomiche, era conscia - di 
aprire in realtà il fuoco 
contro il fascismo, si af¬ 
fermava come autentica 
classe dirigente, come ele¬ 
mento base della demo¬ 
crazia, che avrebbe difeso 
non solo nella Resistenza, 
ma anche nelle lotte succe¬ 
dutesi dopo la Liberazio¬ 
ne, segnatamente nella 
grande battaglia combattu¬ 
ta contro la legge-truffa. 

Se la classe operaia as¬ 
sume questa funzione di 
cardine della democrazia, 
di elemento determinante 
della vita della nazione è 
perchè non vi è problema 
che non abbia ripercussio¬ 
ni sulla vita operaia; lo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo — il male princi¬ 
pale ' dell’esistenza civile 
— ha il suo nodo nella 
fabbrica capitalistica; raf¬ 
fermarsi di princìpi anti¬ 
democratici colpisce per 
prima cosa l’operaio nel¬ 
le sue organizzazioni, nel 
suo diritto di sciopero; tm 
sistema paternalistico può 
dargli qualche brìciola in 
più, ma non risolve 1 suoi 
diritti, lo lascia alla mer¬ 
cè del padrone; il carovita 
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TORINO — Togliatti mentre parla in piazza Sah Carlo 


Fanfani aveva detto 



«I sommeigibili USA annaU di Polaris non 
awanno basi operatin nel Meditenaneo» 

I partiti della maggioranza avevano accusato noi 
comunisti di malafede perchè denunciavamo la 
ambiguità delle parole di Fanfani e chiedevamo 
impegni precisL • 

i;-r •v -v' •. ^ vv , ‘ ■ 


ora àiStoagftfw scrive 

è» 3Uan ' ■ - . 


« Le unità.» presomibilmente potranno at¬ 
traccare temporaneamente ai poìti usati 
dalia Sesta Flotta nel Mediterraneo* 

Da Napoli a Livorno, che sono appunto i sporti 
osati dalla Sesta Flotta», i sommergibili cpara- 
fnlmine» (come H ha definiti Mae Namata) bat¬ 
teranno danqne l’auieora lungo le nostre coste. 



ConlTO U bugie e le retìcenze del garemo atlantico dell'Italia 
Per una Italio disimpegnato e non esposto allo roppresoglio H 


VOTA P.C.I. 


•erleto a Milano, mentre Meiegodi a Firenze he attaccato 1' USm, 

eoe fa eoneuetm vioUmzm verbale Im DC. Ivino lYlOrZUflO 

M* ^ M. O 



I rottami avvistati 
da un elicottero 
Nessun segno di 
vita 


Per l'unico passeggero di Pescara 


Era il SUO primo 
viaggio in aereo 


(Telefoto all’Unità) 


Dal nostro corrisnondente signora Carmme. le tre figlie. 
Dal nostro inviato " la prima sposata, le altre due 

PESCARA, 31 Giovanna di 15 anni, Carla di 
SORA, 31 « I^} vergogno a confessarlo, appena 7 anni, non sapevano 

I rottami del DC3 disper- ma è la prima volta che salgo nulla, fino a stamane, quando 
SO in volo sulla linea Pescara- su un aereo e sono emoziona- il centro della nostra città 
Roma giacciono sul costone tissimo. Divertito ed emozio- era. percorso dagli strilloni dei 
del monte Faggio Rotondo, a "a'® t* 9>n queste parole. Mar- giornali che annunciavano la 
1347 metri di minta a nord- *^0 Michele, cancelliere del .ragica notizia- e da persone 
est driora Sono snars^ in Tribunale dì Pescara, ha salu^ che. turbate, la commenta- 
" sparsi m sabato mattina, i colleghi vano. 

Un raggio vastissimo, attorao gj Palazzo dj Giustizia, poche Alla moglie prima di parti- 
non c e alcun segno di vita, ore prima di salire sul «DC 3- re. il signor Marco Di Michele 
Sono le 17,20 ed è già buio dell’- Itàvia -, precipitato sulle aveva detto: « Non ti preoccu- 
negli • enormi canaloni dei pendici di Faggio Rotondo. pare. E* appena una mezz'ora 

monti i^pini che strapìom- in quel momento non sem- dì volo. Sarò di ritorno al mas- 
bano paurosamente. Con la brava un compassato funziona, simo lunedì sera». E questo la 
luce del giorno* sembra spe- rio cinquantenne, ma un ra- nioglie, ancora ignara, ha ri- 
gnersì anche rultima speraiu gfzzo felice di compiere una Petufo tranquilla ai giornalisti 
za di ritrovare vivi i cinque E i"”®® promessa. Quel Jì?” 

oasseaeeri il comandante il viaggio.in aereo a Roma. Ip sentati in casa ien sera. appe- 
Si^anf «w»rmd« In considetàva Una fortunata com^ na* sono trapelate le prime no- 

giovane secondo pilota e lo binazione: aveva ricevuto un t}zie. per chiedere del cancel- 
sieward. • - ^ biglietto omaggio per la ma- tiere. «E’ a Roma. Non lo sa¬ 

li maresciallo Lorenzani, nifestazione del centenario del P^te? Tornerà solo lunedi sera, 
che pilota l’elicottero, in- club Alpino Italiano e non Potrete vederlo martedì in Tri- 
forma via radio il Centro soc- aveva voluto perdere roccasio- avete bisogno di 

corso romano. < Volo a pochi ne ■ del suo ' primo volo. Era Parlargli ». - 

metri dai rottami del DC3 questo, in fondo, per luì, un ' Il tragico annùncio è piom- 
sul monte Faggio Rotondo, diversivo. Da sei anni prestava hato quindi in casa Dì Michela 
Mi cpntitp’ Nrin vpHrt alriiri servizio presso il Tribunale di come un fulmine a ciel sereno, 
^gno di vita Riolt? ?ima Pescara, incaricato del ramo , Insieme a Marco Di Miche- 

penale. Una vita tranquilla, un le. avrebbe dovuto partire sul- 
nete in ^colto... ». il sottutn- pQ« monotona. « Sarete in uf- l'aereo dell* « Itavia » anche il 
ciale insiste nd descrivere il ficio, mentre io sarò in volo — professor De Marinis. presi- 
terrificante spettacolo. « Non aveva detto ai colleghi, sorrì- dente del CAI di Pescara. An- 
posso atterrare: la zona è im- dendo — se sentirete il rombo che per lui c'era un biglietto 
pervia. : E’ impossibile ogni deU’aereo, affacciatevi alla fi- gratis. Poi, all'ultimo momen- 
tentativo» • nestra. C’è il caso che vi to il professor De Marinle ha 

A vaUe scendono le pattu- 

glie che per tutto il giorno Nella sua abitazione Io aspet- Personale. 

hanno partecipato alle rìcer- moglie, signo- Gianfranco CohcoIa 

che battendo palmo a palmo D’Amore, la suocera, - V«"TfanCO L.OnSOie 

la zona. Gli uomini non san- ' 

no ancora: appaiono delusi e r™" »— — —■ — 

sfiniti. Al comando dei cara- I ’ ' | 

binierì si prepara la spedizio- . ^ • -m ' ' 

ne che all’alba comincerà à :| L f I 

salire verso i rottami: cinque * JL lU. CJ-UcUTl, Cl l OOSl • * 
ore dì mulattiera per rag-,| V ^ ^ . ■ 

giungere la vetta. Gli zaini I : . ^ ‘ - ' | 

vengono riempiti di medici-'t ^ Non è che il programma ni dal Sudi). Né per le 
nali, cognac, coperte. Si cer- | elettorale della D.C., pubbli- ; campagne né per il suolo \ 

cano le barelle e le torce elet- - cato buon ultimo, presenti ' urbano si usa mai la parola ■ 

triche. All’alba saliremo con I delle n^tà rispetto alle an- ; • esproprio " I 

le squadre di soccorso. - * ticipazioni che ne ' hanno Si cercherà invano, tntNt- I 

Da Ciampino si è appena | fotto Fon. Moro e gli oltri to il vrogramma, l'indivi- ■ 

appreso Telenco delle vitti- I dirigenti democristiani. Ha duazione e l’indicazione di | 

me. Sono il vice presidente • però il pregio di concentra- un solo male, di un solo av- 

delle aerolinee Itavia, la so- | ' re in un unico testo tutti i versano, di un solo gruppo | 

cietà cui apparteneva il DC 3, , propositi negativi della D.C. di interessi da colpire: ai * 


cano le barelle e le torce elet- - caro quon uiiimo, presenn wuano si usa mai la parata • 
triche. All’alba saliremo con I delle n^tà rispetto alle an- ; • esproprio " I 

le squadre di soccorso. - * ticipazioni che ne ' hanno Si cercherà invano, intuì- I 

Da Ciampino si è appena | /atto l’on. Moro e gli oltri to il vrogramma, l’indivi- ■ 
appreso Telenco delle vitti- I dirigenti democristiani. Ha duazione e l’indicazione di | 
me. Sono il vice presidente • però il pregio di concentra- un solo male, di un solo av- 
delle aerolinee Itavia, la so- | ' re in un unico testo tutti i versano, di un solo gruppo | 
cietà cui apparteneva il DC 3, . propositi negativi della D.C. di interessi da colpire: ai * 
avvocato Guido Mancini, il | e del suo gruppo dirigente, tratti delle grandi concen- | 
sergente Angelo Leombruno, ■ Tra le primissime parole trazioni monopolistiche, deU I 
il commerciante americano | del programma vi è quel- le réti speculative (la Fe- ■ 
Marvin Gelber, tutti di Ro- • la prediletta dall'on. Moro, derconsorzil) delle forme I 


, le reti speculative (la Fe- , 

Marvin Gelber, tutti di Ro-, • la prediletta dall’on. Moro, derconsorzil), delle forme | 

ma; Marco Di Michele, di Pe_ ■ in nome della quale SceU vecchie e nuove di sfrutta- 

scara; Marcello Conte di A- | ba ha ben potuto aprire la mento del lavoro. 1 

scoli Kceno. A notte gran ^mpagna televisiva della Si cercherà invano, allo 

parte del familiari delle vit- I D.C.: la « continuità ». Se- stesso modo, un tono che | 

urne sono giunti a Sora. yuono da vicino i concetti non sìa paternalistico (nel ■ 

Si conoscono anche 1 nomi I complemenUtt; di « prima- migliore dei casi) a propo- | 

dell equipaggio: comandante to» e della D.C. come « as- sito dei grandi problemi del I 

Ernesto Ro_gg^, secondo pi- ■ se centràle » o * architra- lavoro, della aioventù del. . 


i:;rnesio noggero, secondo pi- ■ 
Iota Erminio Bonfanti, « ste- | 
ward > Luigi Palìtta. 

Sono passate 23 ore dal | 
momento in cui il DC 3 è ■ 
scomparso. L’ultimo, dram- ■ 
matico messaggio è delle ore | 
19.25 di ieri: c Abbiamo di . 


ve • del svttema poUtico ita. 
liano, le altre forze essen¬ 
do ■ considerate « periferi¬ 
che » (o • civilmente mino¬ 
rate », secondo Saragat). 

n programma vero e pro- 
.prio si apre con l’impegno 


sito dei grandi problemi del 
lavoro, della gioventù, del- 
la vita democratica a tutti 
i livelli. E’ nell’espansione 
monopolistica e nella civil¬ 
tà del profitto che la D.C. 
e il suo programma piena¬ 
mente si collocano, per ver¬ 
niciarla un po’, ma senza 


.w... - u. I yno SI apre con (impegno ... _ 

fronte come una monta- | di c impedire svolte a sini- P° • ^ I 

gna.....Polildlen 2 Ìo.rinler-' °/ra . a ciò “f'™" I 

sbucare su Ciauiuino dalle esposta; . griàmlismopru- ideologia. I 

nubi nere e gonfie di piog-| dente» nell’attuare la Co- I 

Nulla. - , I stituzione solo in » condì- jfi 5 

n bimotore, capace di svi; | zioni politiche idonee », au. • ^ 1 ^^ I 

luppare una velocità di soli | tonomie locali purché non 1°I 
275 chilometri orari, era par-, , polemiche» verso il po- rnaggtoymT^gno» 

tito da Pescara alle 18,36. A- | tcre centrale reainni «rtTn atlantico m materia di nnr- \ 
crebbe dovuto atterrare a' me otomico e con uu appel- I 

Ciampino alle 19,30 dopo a-| ,chè «presidiate da una ^o ^nceramente brutale agli ■ 
ver percorso la rotta di Roc- I ' affinchè creino, col | 

casacca dei Volsci, Pontecor- ■ organica» aemo- , rapporto di far- - 

vo. Prosinone, Velletrì, Ro- | r„ matertn • <a7c che la coUaborazio- | 

ma. La radio di bordo ha ta- • eJZ «C della D.C. con altre far- \ 


ma. L.a radio di oordo na la- , nrnnrÀrftmnrinm» di aure jor- . 

ciuto alle 19.25 quando il col- | Fintèrve^o^ubblù-n «nnn ^ ** traduca, semplicemen- | 
legamento conila torre di \S^ome p^ìl^orre^S- -concorso» «- I 

controllo di Ciampino si è in- | * integrazione» deali svL di queste forze aU | 

terrotto in modo brusco. I ^i^^m^mt^càltaTla ^ ' 


^co gli ultimi minuti di | esclusione delle nazionaliz- 


- Più chiari di così! Che ■ 
cosa ci vuole ancora per | 


eero chiede di scendere a | còl PCI una sch eram^to I 

6000 e la tnrr- di Clnmnlnn I * «/Acienfe * sviluppo capi- cot t'Oi, uno scnieramenio 1 

■ talistico (anche se vi si antagonista che imponga m ■ 

lo Tmto sembrai accoppia un ipocrita lamerH. profondo rinnovamento? ■ 

Silvano CorvtSian ' to per le dolorose nUgrazìo. ■ 

(Septo m paginm 6) . L ^ ^ _ ... ^ ^ J 
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I comìzi del Partito comùnìstà 


1’’ 


i ) 


Longo a Desio 


Marisa Rodano a Benevento 


Concluso il convegno del » Salvemini » 

sulla lotta 

Anche gli emigrati L'impegno toatro la Fodoftoasonì 
hanno pagato 


delPCI 


il « miracolo > 


r • 

In Irpìnìa 


Macaiuso 


a Lecce 


Il voto 
dei ceti 
medi 
nel Sud 


LECCE. 31 

Nei Mezzogiorno — ha det¬ 
to parlando a Lecce il com¬ 
pagno on. MacalUBO — la DC 
si ripresenta con il volto di 
eempre, con Ij volto di un 
partito che chiede un voto di 
regime. Nelle sue liste sono 
gli uomini del vecchio blocco 
agrario meridionale: Codac- 
ci-Pisanelli, Cassiani, Scei¬ 
ba. Leone. Spataro in una 
unica cordata con i bonomia- 
ni della Èederconsorzi e con 
i nuovi ras delle zone in¬ 
dustriali e del capitalismo di 
filato guidati dai dorotei 
Moro e Colombo. I fanfania- 
nl e i dirigenti della CISL 
fiono in pofiizione marginale e 
dovrebbero servire con la 
loro demagogia sociale a 
riempire di voti di protesta 
e popolari il calderone rea¬ 
zionario della 

Questo partito — ha detto 
Macalufio — è in verità il re¬ 
sponsabile della grave eitua- 
zione del Mezzogiorno, che in 
questi anni del «miracolo» 
vive una delle sue più gra’/i 
tragedie umane, come quella 
dell’emigrazione di massa. 
Quando Pastore. Colombo, 
Mattarella. Rumor parlano 
degli investimenti e delle 
realizzazioni nel Mezzogior¬ 
no non dicono che queste re¬ 
gioni pagano il cosiddetto 
miracolo con la crisi agraria, 
con l’emigrazione, con la ri¬ 
messa di valuta pregiata che 
viene noi utilizzata dal gros¬ 
si esportatori, dai monopoli, 
dai « miracolati ». Dicano Co¬ 
lombo e Preti quanta ric¬ 
chezza è stata accumulata 
con le sudate rimesse degli 
emigranti meridionali e ca¬ 
sa rappresentano gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno in rap¬ 
porto a questo rimesse. 

Ecco perchè i comunisti 
oggi propongono non una po¬ 
litica che aggiunga qualche 
cosa alla vecchia linea de. co¬ 
me vorrebbero i fautori del 
centro-sinistra, ma una linea 
che rovesci le tendenze del 
miracolo e che nunti sulle ri¬ 
forme: la riforma agraria e 
le regioni. 

Per le regioni — ha affer¬ 
mato Macaiuso — l'on. Sca¬ 
glia afferma : o le regioni sa¬ 
pranno in mano alla DC. o non 
saranno. Evidentemente i de¬ 
mocristiani e con essi i libe¬ 
rali e i fascisti temono che le 
regioni meridionali possano 
essere amministrate dalle 
forze popolari con iniziati¬ 
va. competenza e onestà, co¬ 
me sono i comuni di Bolo¬ 
gna, Ferrara. Modena. Reggio 
Emilia, Siena, Prato, Sesto 
San Giovanni e altre migliaia, 
come la Regione Valdostana 
che per ammissione di tutti 
presenta un bOancio positivo. 

L'amministrazione che i de 
• le destre preferiscono è 
quella della Federconsorzi 
Per questo essi affermano 
che le regioni significheran¬ 
no nuovi uffici e nuove spe¬ 
se. Ma tutto ciò è falso. Noi 
diciamo che le regioni deb¬ 
bono significare nuovo po¬ 
tere ai lavoratori per por¬ 
tare avanti la riforma agra¬ 
ria. nuovo e accresciuto ne- 
so dei ceti medi delle cam¬ 
pagne e delle città per dare 
loro la possibilità di organiz¬ 
zarsi e rompere le bariiatu- 
re corporative e monopolisti- 
che. Per noi le regioni sono 
organismi di notcre democra¬ 
tico che debbono consentire 
una . partecipazione diretta 
dclif, popolazioni alla solu- 
2:one dei problemi dello svi¬ 
luppo economico e delia pia¬ 
nificazione. 

Per questo H nostro, parti¬ 
to si rivolge anche all’eletto¬ 
rato dei ceti medi che. nel 
Mezzogiorno, ha votato per 
una destra in crisi, creden¬ 
do così di combattere la po¬ 
litica di incuria e dU abban¬ 
dono del’ governi democri¬ 
stiani. Questi cittadini, ingan¬ 
nati e beffati non meno dei 
l.'ivoratorì, possono guardare 
al PCI con fiducia. Il voto 
.11 comunisti, oggi più che 
mal. non rappresenta soltan¬ 
to un atto di protesta, ma un 
gesto consapevole per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno, per 
migliori condizioni di vita 
delle popolazioni meridionali, 
tr porre fine al dramma 
Temlgrazione. 


DC e destre responsabili delParrefratez- 
za del Sud — Il programma del P*C.I. 


per i diritti è tornato 

della donna l’inverno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

n compagno Luigi Longo, 
vice segretario del PCI. ha 
tenuto ieri sera un applau¬ 
dito discorso alla cittadinan¬ 
za di Desio. 

Anche in Lombardia, ac¬ 
canto ai centri di rapido svi¬ 
luppo — ha detto Longo — 
vi sono vastissime zone che 
subiscono un ulteriore pro¬ 
cesso di degradazione econo¬ 
mica e sociale, tra un numero 
rilevante di case in rovina, 
con un ancor più basso livel¬ 
lo di vita sociale. 

Ma anche nei centri di svi¬ 
luppo, la situazione è tutt’al- 
tro che rosea; si sono deter¬ 
minate, infatti, situazioni di 
intense agglomerazioni, mol¬ 
tiplicate le cosiddette «coree», 
con condizioni spaventose di 
abitazione, di convivenza, di 
vita: famiglie con indici di 
affollamento superiore a 2.5 
persone per stanza, assoluta 
insufficienza di attrezzature 
ospedaliere e scolastiche. Ma 
queste sono le condizioni me¬ 
die. il che vuol dire che vi 
sono situazioni ben peggiori 
ancora. 

• Per gli emigrati dalle zone 
più lontane della Sicilia, del¬ 
la Sardegna, del Meiidlone, 
in particolare, alla tragedia 
della sistemazione sui luoghi 
di lavoro si aggiunge spasso 
il dramma della separazione 
dalle famiglie; gli assertori 
del «miracolo economico», i 
predicatori della santità del 
matrimonio e delle famiglie, 
non hanno nè occhi nè cuore 
per considerare le condizioni 
di mariti costretti a vivere 
separati dalle proprie mogli 
per anni e anni; di bambini 
separati dai propri genitori, 
affidati a nonni vecchi o* in¬ 
validi, a conoscenti o spesso 
ricoverati In vari istituti di 
beneficenza. Scrive un gior¬ 
nalista borghese, su un gior¬ 
nale tra i più reazionari e 
quindi non sospetto di crlpto- 
comimismo: « n fenomeno del¬ 
l’emigrazione in corso dal Sud 
è un cataclisma per il Sud. 
Se non lo si arresta, il Sud 
già ammalato, si decompone, 
si inabissa ». Ma chi sono i 
responsabili di questa politi¬ 
ca suicida?, si è chiesto Lon¬ 
go. Emigrare al Nord o al¬ 
l’estero è stata la parola della 
DC e dei suoi alleati, liberali, 
missini e monarchici, dal 1948 
in poi. Costoro hanno agito 
neU’interesse dei monopoli del 
Nord, che in questi anni di 
sviluppo hanno avuto biso¬ 
gno di manodopera a buon 
mercato. I monopolisti con i 
loro ' esponenti politici, anzi¬ 
ché creare nel Sud. condizio¬ 
ni di lavoro, di vita e di pro¬ 
gresso civile hanno spinto le 
popolazioni meridionali ad 
abbandonare le loro terre di 
origine e a venire ad alimen¬ 
tare il « miracolo economi¬ 
co » degli sfruttatori del Nord. 

Questa politica non è ser¬ 
vita al progresso e al rin¬ 
novamento democratico del 
Mezzogiorno. L'emigrazione 
anziché risolvere ha aggra¬ 
vato la situazione dd Meri¬ 
dione. i responsabili di questo 
peggioramento sono coloro 
che si sono opposti a quanto 
hanno sempre proposto i co¬ 
munisti e cioè; che la terra 
divenisse proprietà di chi la 
lavora e che ci .fosse giustizia 
nella distribuzione del lavoro 
e dei finanziamenti tra Nord 
e Sud. 

I responsabili della triste 
condizione dei lavoratori im¬ 
migrati sono coloro che i>o- 
nendosi sempre dalla parte 
dei padroni e degli specula¬ 
tori hanno ostacolato in tutti 
i modi gli aumenti salariali, 
non hanno frenato l’eccessivo 
aumento degli affitti, non 
hanno provveduto a creare 
per i nuovi arrivati e ie loro 
famiglie condizioni di vita e 
di lavoro umane, strutture ci¬ 
vili degne di im Paese mo¬ 
derno. I lavoratori immigrati 
hanno dovuto difendere con 
la loro tenacia e con i loro 
sacrifici, con la solidarietà di 
tutti gli altri lavoratori dei 
posto i loro sacrosanti diritti. 

Voi sapete — ha detto Lon¬ 
go — che In questo campo j 
comunisti, le loro organizza¬ 
zioni. i loro eletti hanno fat¬ 
to tutto quanto è stato loro 
possibile per rendere meno 
duro l’insediamento dei nuo¬ 
vi arrivati, per superare > il 
primo momento di difficoltà e 
qualche volta anche di in¬ 
comprensione tra lavoratori 
locali ed immigrati, per spin¬ 
gere le autorità locali e cen¬ 
trali a prendere in conside¬ 
razione e soddisfare i bisogni 
particolari e maggiori degli 
immigrati, per fare rispettare 
sul luogo di lavoro i diritti 
salariali, sindacali e la digni¬ 
tà di lavoratori dei nuovi 
operai. E’ per un sempre 
maggior affiatamento tra la¬ 
voratori locali e lavoratori 
immigrati, per ima sempre 
maggiore qualificazione di 
questi e dei loro figli che il 
nostro Partito ha sempre la¬ 


vorato e si impegna ancora a 
lavorare per l’avvenire. 

Noi — ha continuato il vice 
segretario del PCI — saremo 
sempre a fianco dei lavoratori 
immigrati perchè essi possa¬ 
no trovare nei nuovi centri di 
residenza il lavoro, l'assisten¬ 
za, un livello di vita civile e 
dignitoso che possa permet¬ 
tere loro di ricostruire al più 
presto l'unità della famiglia 
spezzata a causa dell’immi- 
grazione. di assicurare ai figli 
un avvenire meno duro e 
meno tribolato del loro pas¬ 
sato Però continueremo lo 
stes.so a batterci perchè anche 
il Mezzogiorno si sviluppi 
economicamente e socialmen¬ 
te. perchè ogni abitante del 
Mezzogiorno possa trovare 
sul posto dove è nato pane, 
lavoro, assistenza, che non sia 
più obbligato a passare an¬ 
cora per tutte le durezze, i 
sacrifici e i drammi dell'im- 
migrazior-e Noi ci batteremo 
oerehè la situazione di de¬ 
pressione e di arretratezza 
del Mezzogiorno sia superata 
assicurando ai contadini la 
terra che lavorano, liberando 
i lavoratori dai vecchi con¬ 
tratti agrari abnormi che li 
strozzano, dai bassi salari che 
non permettono loro di vive¬ 
re. per liberarli dalia prepo¬ 
tenza dei padroni e dalla 
pressione della grande azien¬ 
da monapoiistica n Meri¬ 
dione deve poter disporre di 
proprie condizioni di lavoro, 
di vita e di sviluppo. 

Ma perchè questo avvenga 
bisogna cambiare la politica 
finora svolta nel Mezzogior¬ 
no. in Italia. Bisogna votare 
— ha concluso il compagno 
Longo tra gli applausi dei 
pi esenti — contro la Demo¬ 
crazia cristiana e contro le 
destre che sono recponsabill 
dell’arretratezza e della mi¬ 
seria del Mezzogiorno e degli 
squilibri e delie ingiustizie 
che regnano nell'Italia del 
cosidetto miracolo economico. 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO, 31. 

Malgrado In pioggia e la 
neve (i mon.i del beneven¬ 
tano si sono ricoperti ancora 
di bianco) centinaia di conta¬ 
dine del Sannlo e doU'Alta 
Irpinia sono intervenute sta¬ 
mani al Teatro Comunale al¬ 
la manifestazione organizzata 
dalla Federazione comunista 
di Benevento, oratrice la com¬ 
pagna Maria Rodano. 

• Più volte Interrotta dagli 
applausi e dal tradizionale 
lancio di confetti, la compa- 


, Congresso 
sindacato 
scuola media 

Con la partecipazione di 300 
delegati, provenienti da ■ tutte 
la province d’Italia, rappresen¬ 
tanti 50.000 iscritti appartenen¬ 
ti a tutte le categorie del per¬ 
sonale direttivo insegnante e 
non insegnante della scuola se¬ 
condaria statale, si è aperto ieri, 
nel liceo ginnasio Giulio Cesare 
di Roma, il congresso del Sin¬ 
dacato Nazionale Scuola Media 
(3NSM). AH’ordlne del giorno 
dei lavori congressuali figura¬ 
no. tra l’altro, lo stato giuridi¬ 
co del personale della scuola 
nelTambito della riforma della 
pubblica amministrazione, la ri¬ 
forma della scuola media e lo 
adeguamento degli Istituti su¬ 
periori alle nuove esigenze del¬ 
l’Istruzione. Alla cerimonia 
inaugurale sono intervenuti 
esponenti del mondo politico 
e del lavoro e i rappresentanti 
dei sindacati della scuola. 

Il segretario generale aggiun¬ 
to della CGIL, on. Santi, ha 
rilevato Timportanza della ma¬ 
nifestazione e dei problemi che 
[in essa verranno discussi 


Berlinguer a Cagliari 

Programmazione 

I 

democratica per 
la Sardegna 


Dal nostro corrispondente 

CAGLLARI, 31 i 

R compagno Enrico Berlin¬ 
guer, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, parlando ad 
una numerosa folla di La¬ 
voratori e di cittadini che 
gremiva II teatro Ariston, ha 
aperto ufficialmente a Ca¬ 
gliari, la campagna elettorale 
del nostro partito. 

Compiuta un'ampia ana¬ 
lisi della situazione nazio¬ 
nale. l’oratore ha rilevato che 
la sfida lanciata dalla De al 
Congresso di Nàpoli è fal¬ 
lita. La De cercò allora di 
presentarsi come forza capa¬ 
ce di risolvere i grandi squi¬ 
libri della società nazionale. 
La situazione del Mezzogior¬ 
no e dell’isola denuncia og¬ 
gi il fallimento di una poli¬ 
tica governativa che, pure in 
una (.bonomia in s^uppo. 
non è riuscita ad impedire 
l’aggravarsi degli squilibri 
tra nord e sud; squilibri ri¬ 
scontrabili anche nella rela¬ 
zione economica presentata 
all’ultimo consiglio dei Mi¬ 
nistri. 

Nè — ha proseguito Fora¬ 
tore — la strada della pro¬ 
grammazione proposta dalla 
De può costituire un rimedio 
La De propugn .1 una pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale - mutu.ita - d.igli in¬ 
teressi e dalla prospettiva di 
sviluppo dei grandi mono- 
poli Il Pei si oppone a que¬ 
sti Linea sostenendo che una 
programmazione democratica 
e popolare, deve partire da 
un piano di effettiva indu¬ 
strializzazione e di rinnova¬ 
mento dell’agricoltura che 
ponga al centro delle proprie 
finalità l’emanciipazione so¬ 
ciale e piritica delle forze 
del lavoro, la piena occupa¬ 
zione ed una istruzione ade¬ 
guata per i giovani, una ri¬ 
forma della previdenza so¬ 
ciale. pensioni dignitose ed 
una efficiente rete di assi¬ 
stenza sanitaria. Io sviluppo 
dell’autonomia degli Enti 
Locali. La creazione delle 
Regioni, una radicale opera 
di mor.ilizzazione della vita 
pubblica 

Le proposte presentate dal¬ 
la De per il Hano di Rina¬ 
scita della Sardegna dimo¬ 
strano invece che qud. par¬ 
tito batte strade vecchie. La 
essenza del Plano della Giun¬ 


ta sarda può. Infatti, riassu¬ 
mersi in questi termini: una 
pura e semplice registrazio¬ 
ne e l’accoglimento delle ri¬ 
chieste di finanziamento del¬ 
le industrie monopolistiche, 
il completamento delle ope¬ 
re iniziate dalia Cassa del 
Mezzogiorno. 

In tal modo si rinuncia al 
principio della aggiuntività 
degli stanziamenti, princiifio 
che dovrebbe costituire una 
delle maggiori caratteristi¬ 
che del Piano Sardo. 

I democristiani cercano di 
additare < come sabotaggio 
l’atteggiamento della oppori- 
zione di sinistra e del PCI. 
che respingono il Piano- 
truffa. Noi però non condu¬ 
ciamo una battaglia per im¬ 
pedire che passi il Piano 
prop<»to dalla De: chiediamo 
un Piano democratico, corri- 
spondpnte al dettalo dalli leg¬ 
ge nazionale e agli interessi 
del popolo sardo. Sabotag¬ 
gio. in realtà, vi ò stato da 
parte del partito di maggio¬ 
ranza per ben tredici anni 
e sabotaggio ancora deve es¬ 
sere ■ considerato ^ il ' ritardo 
con il quale II Plano stesso 
è stato presentato all’Assem¬ 
blea regionale, che dal giu¬ 
gno scorso (data di appro¬ 
vazione della legge) ad egei 
avrebbe potuto .svolgere un 
f^inie cd una discussione.ap¬ 
profonditi. 

Approvare il Piano quando 
le Camere sono chiuse e con 
lo straordinario peso di de¬ 
ficienze e di lacune che nep¬ 
pure i democristiani posso¬ 
no confutare, può significare 
non un atto di sabotaggio, 
ma un vero e proprio affos¬ 
samento dello strumento 
principale per _ la Rinascita 
delia Sardegna.’ - - < - ~ 

Se la De si ostinerà a voler 
approvare il Piano per puro 
calcolo elettoralistico e per 
ritardare la crisi ormai ma¬ 
tura dclLi maggioranza ceri 
(rista in Sardegna, i comu¬ 
nisti risponderanno intensi¬ 
ficando la loro battaglia o 
portandola sul Piano nazio¬ 
nale. forti del f.itto che. nel¬ 
l'isola. i compagni socialisti, 
gli Enti Locali, j sindnc.iti. i 
comitati zonali di sviluppo, 
hanno posizioni sostanzial¬ 
mente analoghe alle nostre. 

Giuseppe Podde 


gna Rodano ha iniziato traen¬ 
do un bilancio dei cinque anni 
trascorsi dalle precedenti ele¬ 
zioni politiche ad oggi c met¬ 
tendo in risalto da una parte 
i passi • m avanti fatti dalla 
scienza t- dallo sviluppo indu¬ 
striale, daH'altia la sempre 
P'ù grave situazione delle ca- 
pagne ed in particolare del 
Mezzogiorno. 1 lavoratori, le 
loro donne, l'infanzia, hanno 
pagato con il - supersfrutta- 
mento, con la emigrazione di 
massa, con la arretratezza del¬ 
ie strutture civili, li progresso 
di una parte della società Per 
altro, nei passati cinque anni, 
vi è stato uno sviluppo anche 
delle armi di sterminio ed il 
mondo è stato più volte sul¬ 
l’orlo di una terribile guerra. 

Cosa cl riserverà ora l’av¬ 
venire? n voto del popolo 
italiano deve contribuire a far 
fare una svolta al nostro pae¬ 
se verso una prospettiva di 
pace e di rinnovamento so¬ 
ciale. E per questo li voto 
delle donne è un voto deci¬ 
sivo 

. La compagna Rodano ha 
sottolineato a questo punto, 
come uno dei principali fatti 
nuovi degli ultimi anni. sla. 
in Italia, l’ingresso di più di 
un milione di donne nella 
produzione. Inoltre in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno la 
condizione della donna è pro¬ 
fondamente modificata in se¬ 
guito alla emigrazione di mas¬ 
sa: sulla donna contadina gra¬ 
va ormai la resnonsabilità di¬ 
retta della conduzione di mi¬ 
gliaia di piccole aziende oltre 
che della direzione della casa. 
Questa particolare situazione 
fa oggi deUe donne una gran¬ 
de forza decisa a lottare per 
il rinnovamento del paese, 
una forza che non si farà più 
ingannare dalla DC e dagli 
altri partiti della Conservazio¬ 
ne sociale. . -- . . 

' Vi è la esperienza del pas¬ 
sato ad insegnare la vìa del¬ 
l’avvenire. A parte le questio¬ 
ni più generali della pace e 
del benessere sociale, le donne 
possono giudicare la DC ed i 
comunisti a seconda del loro 
comportamento e della loro 
opinione sulle questioni che 
più le riguardano da vicino: 
legge pér l’ingresso.nelle car¬ 
riere e contro i licenziamenti 
a causa di maternità, legge sul 
lavoro a domicilio, sulla pen¬ 
sione alle casalinghe eccetera. 
Ci sono voluti anni ed anni 
di lotte, firme, delegazioni, 
cortei, manifestazioni per im¬ 
porre al governo ed alla sua 
maggioranza di fare qualche 
piccolo • p^so in avanti e. 
quando questo è fatto, è stato 
fatto sempre in maniera di¬ 
storta e insoddisfacente. A 
tutto questo si è contrapposta 
ieri Fazione ed oggi si con¬ 
trappone ' il programma del 
Partito comunista, un pro¬ 
gramma di pace e di rinnova¬ 
mento e nel quale sono pre¬ 
senti tutte le rivendicazioni 
delle donne. - 

In particolare — ha conclu¬ 
so la compagna Rodano — nel 
corso della prossima legisla¬ 
tura. i comunisti si impegnano 
a lottare per migliorare la 
legge sulla pensione alle ca¬ 
salinghe. per il riconoscimen¬ 
to dei diritti delle contadine, 
per la tutela delia maternità 
e per la parità di diri tri della 
donna, nella famiglia e nella 
società. 


Una improvvisa recrude¬ 
scenza di freddo e di mal¬ 
tempo ho riportato l’inverno 
in mo)te regioni italiane. 
Ieri quasi tutta la costa del- 
l’Appennino Centrale 6 sta- 
Ua spazzata da venti gelidi, 
accompagnati da bufere e 
nevicate, clic hanno causato 
danni non lievi alle campa¬ 
gne e difficoltà al traffico. 

Le spese maggiori di que 
|sta improvvisa ondata di 
freddo sono state fatte dal¬ 
la ormai tormentatissima 
Irpinia. Temporali e nevicate 
[si sono abbattuti nelle zone 
più alte, mentre pioggia e 
vento flagellavano le cam¬ 
pagne. Vaste zone dì terre 
no seno rimaste allagate, e 
i contadini dovranno rive¬ 
dere purtroppo, ancora una 
volta, i conti dei danni. Mol. 
te colture ed alberi ’da frut¬ 
to sono stati danneggiati 
dalla grandine e dai fulmi¬ 
ni. A Capriglia Irpino una 
folgore è penetrata nell’abi- 
tazione del contadino Italo 
Giordano; la - figlia ’ Maria, 
una ragazza di 19 anni che 
in quel momento stava dor¬ 
mendo, ne è stata investita, 
rimanendo terribilmente u- 
stionata. E’ stata ricoverata 
all’ospedale di Avellino, tra¬ 
sportata dai vigili del fuoco, 
chiamati d’urgenza. 

Anche il resto della Cam¬ 
pania non è stato risparmia¬ 
to dal maltempo: tutta la 
scorsa notte, la pioggia è se¬ 
guitata a cadere ininterrot¬ 
tamente sul Napoletano, 
mentre la temperatura è an¬ 


data progressivamente ab¬ 
bassandosi. La vetta del Ve¬ 
suvio e la crosta del Monte 
Somma sono apparsi, stama¬ 
ne, coperte di neve. 

■ Frane e neve hanno ca¬ 
ratterizzato le cattive condi¬ 
zioni meteorologiche in Um¬ 
bria. Nel Ternano la bufera 
è stata accompagnata da vio¬ 
lente rafflclie di vento che 
hanno provocato la caduta 
di cavi elettrici: ^ di conse¬ 
guenza molte zone della Val 
Nerina sono prive di ener¬ 
gia elettrica. Alcuni scanti¬ 
nati dì Terni sono rimasti 
allagati e il traffico sulle 
strade statali che attraver¬ 
sano la provìncia è divenu¬ 
to pericoloso. In particolare 
lungo la Flaminia, fra 11 70 
e il 75. chilometro, si sono 
ampliati gli smottamenti già 
iniz.inti lo scorso inverno. A 
La Pelosa ■ e suH’.Aspra. ' è 
ricomparsa la neve, abbon¬ 
dante. Grandinate pesantis¬ 
sime si segnalano un po’ do¬ 
vunque: le gemme degli al¬ 
beri da fruito sono state ir¬ 
reparabilmente rovinate: gra¬ 
vi danni ha subito anche la 
coltivazione a grano. 

Valicato ■ il ' versante tir¬ 
renico, la bufera si è tra¬ 
sferita anche in Sardegna. 
La navigazione per l’isola ha 
incontrato seri ostacoli e su¬ 
bito grossi ritardi: in mol¬ 
te zone della Sardegna la 
temperatura si è abbassata 
e in alcune altre, specie al 
centro dell’isola, è caduta la 
neve. 


Ernesto Rossi accoglie la proposta di 
Grifone per un comitato che coordini 
l'azione — Proposta di legge per lo 
scioglimento — Dibattito con tre di¬ 
fensori d'ufficio degli accusati 


Livorno 


Conclusa 


del S.F.I. 

Il discorso di Scheda e le con¬ 
clusioni (di Degli Esposti 


1 f ' 


Aldo De Jaco 


In sciopero 
i dipendenti 
dell'aeroporto 
di Linote . 

ì j • - ' ij; ir . .1.: * • j 

£' in corso da ieri mattina 
Io eciopero di 24 ore dei dipen¬ 
denti dell'aeroporto internazio- 
r,ale di Linate, proclamato dai 
sindacati di categoria delia C. 
G.I.L,, della CISL e della UIL 
per protestare contro la sospen¬ 
sione del servizio trasporto dei 
personale pro\en.ente dalia 
Malpensa. decisa dalia direzio¬ 
ne della SEA. ' 




f . 

a I apoleoni d si senta 
l i nati... quando si 
ha una dentiera che 
funriona bene I Per 
migliorare II vostro 
aspetto, masticare berte, ridere e 
parlare con rtaturaiezza adoperate 
giornalmente Orasiv. La super- | 
polvere che agevola l'uso dell’ap- ■ 
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmaae. j 
Rifiutate le Imitazioni! 


orasiv 

fA l'AllTIIIRE ALLA IIATIWA 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 31. 

- Una imponente manifesta¬ 
zione ai cinema Odeon ha 
concluso, stamane, a Livor¬ 
no, Fasslse nazionale dei 
ferrovieri in - difesa delle 
libertà democratiche e sin¬ 
dacali. La presenza, accan¬ 
to ai delegati, di folte comi¬ 
tive giunte di prima matti¬ 
na dalle più svariate regio¬ 
ni d’Italia, ha dato all’as 
^mblea conclusiva del con¬ 
vegno, nel corso della quale 
hanno preso la parola il 
compagno Rinaldo > -Scheda 
della Segreteria r ìonale 
delia CGIL e il delegato dei 
ferrovieri francesi, una ve¬ 
ste più largamente rappre¬ 
sentativa, e la testimonian¬ 
za più diretta dell'appoggio 
che dalla totalità dei ferro¬ 
vieri viene dato ai proble¬ 
mi posti sul tappeto dal 
sindacato unitario. Ed è sta¬ 
ta questa « nuova > più lar¬ 
ga assemblea, ad approvare, 
a chiusura del convegno il 
« quaderno - rivendìcativo » 
— il cui contenuto abbiamo 
anticipato ieri — e' un ap¬ 
pello che il S.F.I. ha rivolto 
a * tutti - i dipendenti delle 
Ferrovie dello Stalo, alla 
Confederazione dei lavorato¬ 
ri, ai partiti, al Governo. 

Il compagno Scheda ha 
incentrato il suo intervento 
sulla necessità che le liber¬ 
tà propugnate per i sinda¬ 
cati ' nell’attuale fase del 
processo politico e produt¬ 
tivo, 'poggino su diversi e 
coiicreti contenuti. 

Giustamente, ha ricordato 
Scheda, dal convegno è sta¬ 
to denunciato il fatto che, 
nel contesto del processo in¬ 
volutivo che ha caratterizza¬ 
lo ■ la vita del governo di 
centro-sinistra, sono state 
poste remore alTeffelliva 
presenza del sindacato, so¬ 
prattutto nelle aziende pub¬ 
bliche, e fra l’altro alle Fer¬ 
rovie dello Stato. Non va 
peraltro dimenticato — ha 
aggiunto l’oratore dopo «ve¬ 


re ricordato il sempre più 
accentuato peso del movi¬ 
mento' .sindacale uella vita 
nazionale, alla luce delle 
lotte di questi anni — il fat¬ 
to che sempre più frequen¬ 
temente voi troverete, nelle 
aziende private e in quelle 
statali, gente disposta anche 
a concedere « più spazio > 
al sindacato, ma solo ■ sul 
piano formale. Ed è questo 
pericolo che bisogna evitare, 
trasferendo il discorso sul 
< contenuto » della libertà 
che con le nostre forze ci 
siamo conquistata e recla¬ 
miamo. 

Ma " perchè ciò avvenga 
più validamente, occorre da¬ 
re responsabilità dei propri 
compiti e diritti ai lavora¬ 
tori a tutti i livelli, solleci¬ 
tando in particolare oggi il 
contributo dei giovani > che 
trovano nel sindacato la pri¬ 
ma esperienza della loro vi¬ 
ta associata. ' 

Prima ■ di Scheda aveva 
portato il suo saluto il rap¬ 
presentante dei sindacati dei 
ferrovieri francesi. Egli ha 
sottolineato il valore della 
battaglia in corso in Francia, 
ribadendo'il significato di 
libertà e di azione antiditta- 
torialc della lotta cui hanno 
dato vita i minatori in pri¬ 
mo luogo e con il loro con¬ 
tributo anche i -ferroi’ieri 
L'assise dei ferrovieri dal 
canto suo ha dimostrato la 
concreta ' ‘ solidarietà > della 
categorìa'ai minatori fran-' 
cesi con la sottoscrizione di 
circa 300.000 lire in loro fa¬ 
vore. Poi era intervenuto il 
prof- Smuraglia dell’Univer¬ 
sità di Milano, con un’ampia 
disamina delle ragioni poli- 
co-giuridiche a sostegno del¬ 
la battaglia ' dei sindr.cati e 
per ' un • completo esercizio 
dei diritti '• democratici dei 
lavoratori a ogni istanza. 

Ha - concluso i lavori il 
compagno Renato Degli E- 
sposti. ■ segretario generale 
del SFI. 

a. d. ni. 


Le conclusioni del conve¬ 
gno indetto dal Movimento 
■j Gnetnno Salvemini > sulla 
Federconsorzi si possono co¬ 
sì riassumere: t. 

. DE’ stato chiesto alla Cor¬ 
te dei Conti, con una mozione 
presentata da Gian Paolo 
Nitti, di intervenire — in 
particolare con un'iniziativa 
della Procura Generale — 
per esigere i conti che la Fe¬ 
derconsorzi non ha reso. 

2) Un orientamento preva¬ 
lente ha sottolineato la de- 
visiva portata politica delle 
questioni discusse ai fini di 
una reale svolta nella vita 
nazionale e in particolare per 
una nuova politica agraria. 

3) E’ stata ribadita una so 
lenne condanna — elevata 
da personalità del più diver¬ 
so orientamento politico — 
nei confronti delle responso 
bilità della D.C. Uomini del 
centro sinistra hanno riafjer 
moto che questa formula sa¬ 
rebbe priva di contenuto se 
la D.C. continuasse a mani¬ 
festare la propria conniven- 
va e complicità con il « grup¬ 
po di pressione > rappresen¬ 
tato dalla Federconsorzi e 
dall’on. Paolo Bonomi. 

4) E’ emerso Vorientamen- 
to di .stabilire un'intesa per¬ 
manente tra quanti concor¬ 
dano con queste proposte — 
l'idea era stata avanzata dal 
compagno on. Grifone del¬ 
l’Alleanza contadina e il pro¬ 
fessor Rossi l’ha accettata — 
al fine di portare avanti la 
battaglia nel paese e nella 
quarta legislatura che na¬ 
scerà dalle prossime elezioni. 
• L’uitima seduta del conve¬ 
gno, tenuta ieri mattina nel 
Ridotto delVEliseo, è stata do¬ 
minata da nuove documenta¬ 
zioni e da vivaci polemiche 
con chi ha creduto di poter 
passare al contr’attacco per 
difendere la Federconsorzi. 

' L’ avvocato Pìccardi ha 
svolto l’ultima delle tre re¬ 
lazioni illustrando una pro¬ 
posta di legge per lo scio¬ 
glimento della Federconsorzi 
e dei Consorzi Agrari pro¬ 
vinciali e l’attribuzione del 
loro patrimonio e delle loro 
funzioni alle Regioni e a Con¬ 
sorzi tra Regioni, nonché ad 
un Ente statale per i pro¬ 
dotti agricoli che dovrebbero! 
agire sotto il controllo del 
Parlamento, al fine di solle 
citare e sviluppare la coo¬ 
perazione. Sullo scioglimen¬ 
to della Federconsorzi si è 
manifestato un orientamento 
nettamente prevalente, men 
tre sulle altre misure sono 
state avanzate varie ipotesi 
e suggerimenti. Comunque il 
progetto di Piccardi è un 
modo concreto per iniziare 
a stabilire cosa dovrà sosti¬ 
tuire la Federconsorzi e il 
problema si fa più chiaro te¬ 
nendo conto non solo degli 
aspetti tecnico organizzativi 
ma delta nuova politica agra¬ 
ria che deve essere fissata e 
realizzata. 

Il prof. Splos Labini ha 
affermato — proprio da que¬ 
sto punto di vista — che una 
programmazione democratica 
nel settore agricolo è impos¬ 
sibile finché perdura il po¬ 
tere della Federconsorzi e si 
è pronunciato per il suo scio¬ 
glimento. Lo stesso parere è 
stalo espresso dal compagno 
on. Pietro Grifone il quale, 
parlando a nome deU’AUean 
za contadini e come parla¬ 
mentare comìtnìstn, ha sot¬ 
tolineato il significato poli¬ 
tico — di liberazione dei con¬ 
tadini e di sviluppo della 
democrazia — di questa bat¬ 
taglia. • 

Due interventi hanno por¬ 
tato al convegno altri ele¬ 
menti di giudizio, Giuseppe 
Vitale, dirigente delle coo¬ 
perative agrìcole aderenti 
alla Lega, ha denunciato il 
sabotaggio allo sviluppo del¬ 
la cooperazione realizzato 
dalla Fedcrcoìisorzi con lo 
appoggio del governo e in 
particolare del ministro Ru¬ 
mor. Vitale ha ricordato co¬ 
me le cooperative si fossero 
offerte di effettuare le ope¬ 
razioni di ammasso del gra¬ 
no ad un prezzo inferiore di 
quello della Federconsorzi: 
proposte bocciate da Rumor. 
Ha concimo riaffermando 
l’esigenza dello sviluppo del¬ 
la coojwrazione nelle campa¬ 
gna eliminando il freno co¬ 
stituito appunto dalia Feder- 
consorzì. il dottor Sergio Mu- 
las dell’Alleanza contadini 
si è intrattenuto particolar¬ 
mente e In modo molto docu¬ 
mentato sul problema della 
fornitura del concimi e delle 
macchine agrìcole. Gli ac¬ 
cordi monopolistici dfiUa Fe¬ 
derconsorzi in questi due set¬ 
tori — ha detto Mnlas — 
hanno tenuto artificialmen¬ 
te alti i prezzi danneggian¬ 
do f coltivatori diretti. 

Altri interventi di parti¬ 
colare intcres.se sono stati 
pronunciati dal dott. Barbn- 
doro della CGIL, da Battaglia 


del FRI il quale ha afferma¬ 
to che il. centro sinistra è 
impossibile senza la vittoria 
di quanti combattono Bono¬ 
mi e la Federconsorzi: dal 
radicale prof. Pannella; dal 
professore di economia agra¬ 
ria Orlando, dal dottor Pat¬ 
tino se un Procuratore del¬ 
la Repubblica volesse agire 
i documenti, le prove dei 
reati, già sono a sua dispo¬ 
sizione »). 

Tre sono stati gli inter¬ 
venti « contr’off ansivi >. 

L'agrario toscano Gotti Le¬ 
ga fé anche collaboratore del 
Resto del Carlino e della 
Nazione) è andato alla Tri¬ 
buna per affermare che né 
lui nè — ai suoi tempi — fi 
padre suo (era un noto espo¬ 
nente delle squadre fasciste 
toscane) hanno mai avuto da 
lamentarsi di quanto fa la 
Federconsorzi. < Dobbiamo 
creare altri Enti? Da quan¬ 
do — ha detto — t telefoni 
sono stati irizzati pago tre 
volte il canone precedente >. 
Dalla sala gli è stato rispo¬ 
sto: * Forse sua figlia ha co¬ 
minciato a fare l'amore per 
telefono... >. 

Con la grinta feroce (ha' 
una faccia che ricorda i pro¬ 
prietari terrieri disegnati da 
Grosz) ha parlato anche 
il segretario generale del¬ 
la Confagricoltura. Pagani. 

« Non sono d’accordo — ha 
detto — con i relatori, ci 
mancherebbe altro! Per noi 
al massimo si tratta di far 
funzionare meglio la Feder¬ 
consorzi >. Ma argomenti se¬ 
ri di discussione non ne ha 
portati. Cosi anche il pro¬ 
fessor Anchisi che per lun¬ 
ghi anni è stato al fianco di 
Bonomi quale segretario del¬ 
la Coltivatori e che recente¬ 
mente si è dimesso per dis¬ 
sensi con il suo capo: il suo 
è stato uno squallido inter¬ 
vento a favore degli ammassi 
e degli < ammassatoti ». 

Questi tre interventi co¬ 
munque sono serviti per ve¬ 
rificare la levatura degli ar¬ 
gomenti dei difensori della 
Federconsorzi. E hanno sot¬ 
tolineato — di contro — la 
validità degli orientamenti 
che dal convegno scaturisco¬ 
no. Il Movimento < G. Sal¬ 
vemini », in questa sua prima 
manifestazione pubblica, si è 
sema dubbio conquistato una 
benemerenza da parte di 
quanti si battono per il rin¬ 
novamento democratico del 
paese. Alla colpevole propa¬ 
ganda d.c. che presenta que¬ 
ste questioni come frutto 
dello < scandalismo eletto¬ 
rale dei comunisti », il con¬ 
vegno ha autorevolmente ri¬ 
sposto: lo scandalo della Fe¬ 
derconsorzi non può più es¬ 
sere tollerato perchè l’elimi¬ 
nazione di questo centro di 
affarismo e di corruzione 
rappresenta un nodo da ta¬ 
gliare per una nuova poli- 
tira agraria e il progresso 
del paese. Nè ci si può at¬ 
tendere (come in alcuni in¬ 
terventi è affiorato) che * do¬ 
po le elezioni la D.C. si li¬ 
bererà di Bonomi per una 
logica interna dello svilup¬ 
po del centro sinistra ». Il 
rifiuto ad una tale illusione 
— si deve sottolineare — è 
stato esjnesso dalla maggio- 
rama di coloro ' che hanno 
parlato rappresentando for¬ 
ze politiche del centro sini¬ 
stra. E’ un segno che la bat¬ 
taglia contro il € cancro Bo¬ 
nomi » è avviata per il ver¬ 
so giusto. 

Diamante Limiti 


AVVISI ECONOMICI 


VARIt 


1» 5# 


ASTBOCHiaOMANZtA Magto. 
ledo tutto svela, aiuta, eonsi» 
glia* amori, affari, malattie. 
Vico TOFA 64, Napoli. _ 

Z3ì ARTrniANATO L. SA 

SI F.sKfìlMiNO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 495067A 

ih» (iFFFKTk. IMPIZtiO 

i.AVdRi» I, se 

A. A. A. IMPORTANTE Com¬ 
missionaria auto italiane eeau- 
me produttori et produttrici 
con stipendio et provvigione, 
Rivolgersi Fattori A Mianiant 
Via Lazio . 20 . Ore ufilcio. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Must» otcUlcv MI I» cut» aelM 
t aolc a dUfuiKHoni • debolcaae 
waoaatt di orlali»» nervosa, psi¬ 
chica. endoerlns |n»urasienl^ 
deficiefiae cd anomaac sessuali », 
Vlnltc pTvmatrtmoniall Onttor 
P. MONACO Roma. Vls V<murne 
n 10 int S («tavltin» Tcnnini). 
Orans'P-ta. iS-lB s p»t appuntai, 
mento sscluso II sabato pomerlf. 
fio e I festivi fuori orarlo, tisi 
■abats pomerieglo a nsl floml 
festivi al flcew solo per appon» 
tMOStrto. Tal. 474.7N (Aot. Co» . 

■ooM ime èol ■ ettekia mi). 
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6 oprile 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


830 Telescuola 


12,40 Due parole fra noi 

(prof.asa Mari» Grazia 
Puglisi). 

15,00 Telescuola 

Terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria: 

b) H pericolo 4 H mio me. 
stiere. 

18,30 Corso 

. di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra di Gino Conte. 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Viaggio nellTIalia 
che cambia 

Servizio Ul Ugo Zatterin 
(qtiinta puntata). 

21,50 Felecita Colombo 

Con Dina Galli e Arman¬ 
do Falconi. Film. 


23,10 Telegiornale 


delta notte. 


secondo canale 


21,05 Te ie giom ale 

21,15 Notturno 
a New York 

23,20 Notte sport 


e segnale orario. 

« 

di Cllffort Odets. Tradu¬ 
zione di Franca Canco- 
gpl. Con Annamaria 
Guamleri, Renzo Ricci, 
Corrado Fani. GianM 
Agus. 


La New York di Odets 

Clifford Odeta è il rappresentante più coapicue di 
quei teatro « di sinistra >. che nel decennio ’3a>*40 espres. 
Ce con indubbia sinceriti, anche se con maggiore o 
minore forza d'arte, il travaglio non soltanto economico, 
ma sociale e morale, seguito negli Stati Uniti ella dram. 
matica crisi dei '29. e ravvivato dalle grandi speranze 
che trassero origine nella politica di Roosevelt. PIO re. 
centemente. Odets ' è ' andate inclinando verso 1 modi 
correnti della commedia sentimentale (si pensi alla 
- Ragazza di campagna •), ma le sua opere dell’ante¬ 
guerra costltuiseeno un documento eigninoatlvo, anche 
quando non raggiùngono la tensione • il rilievo di ■ tve. 
gliati e canta •. • Notturne « New York • (■ Night mu- 
eie ». 1940) In onda stasera (secondo canale, ere 21,15) < 
raccoglie motivi e personaggi tipici dell’autora: due gio> 
vani diseredati, che si sfuggono e si amano, e attorno 
a loro un brulicare di gente senza radici, equivoca o 
miserabile, ma, Insomma, profondamente umana. 


Nozionale 

Giornale radio; 7, 8. '*3. 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8.20: n no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; 
Strapaese: H,15: Due temi 
per canzoni; 11,30: n con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 
12.53: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon; 13.25-14: Le 
allegre canzoni degli anni 
30; 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30; Ritmi e can¬ 
zoni; 15.45: Fronda verde: 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.23: Con¬ 
certo di musica leggera; 18: 
Vi parla un medico; 18.10: 
Gala - della canzone; 19.10: 
L’informatore degli artigia¬ 
ni; 19.20; La comunità uma¬ 
na; 19.30; Motivi in giostra; 
19.53; Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi 20.25: 
n convegno ' dei cinque: 
21.10: Concerto di musica 
oi>erisiica: 22.05: Musica per 
archi; 22.30: L'approdo. ■ 


Secondo 


Giornale radio; 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; Musica e 
divagazioni turistiche: 8; 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Joe Sentieri; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.33: Ai miei 
tempi; 10.35; Per voci e or¬ 


chestra; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con- 
. trotnicchi; 11.40: n porta- 
canzoni; 12-12.20: Melodie di 
' sempre; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13; La Signori¬ 
na delle 13 presenta: 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Tavo- 
. lozza musicale; 15: Aria di 

■ casa nostra; 15,15; Selezione 
: disco^afica; 15.33: Concerto 

in miniatura; 16: Rai>sodia; 
16.35: Album dì canzoni; 

. 16.30: La discomante; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Concerto operistico ■ diretto 
> da Ferruccio Scaglia; 18.35: 

: Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50; Musica rit¬ 
mo-sinfonica; 20.35: Tritatut¬ 
to; 21.35: Noi e il mondo; 22: 
Cantano Los Tres Diaman- 
tes; 22.10: L'angolo del jazz; 

Terzo 

' ' 18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Tecnica e ar¬ 
cheologia; 19: Adriano Wil- 
laert; 19.15: La rassegna; 

^ 19.30: Concerto di ogni sera: 

. Giambattista ■ Liilli. Wolf- 

■ gang Amadeus Mozart, Gior¬ 
gio Federico Ghedini; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 

. Felix Mendeissohn Barthol- 
dy; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Antonio Caldara: 
Il giuoco del quadrìglio, per. 

■ quattro soprani, istrumenti 
e basso continuo: 21.50: Win- 
ston Churchill: 22.25: Geor¬ 
ge Enesco. Alfredo Casella; 
^.45; Orsa Minore: Le ac¬ 
que. Un atto di Beniamino 
Joppolo. 




S,30 Telescuola - ^ 

♦*," ^ * 

- 19: terza class» . 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Ro¬ 
bin Hood: c n prtgio- 
- niero » 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Teiegiomale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Teiegiomale 

della aera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 II cantatutio 

con Nicola Artgllano. 
Milva e Claudio Villa. 
Testi di Amurri e Faele. 
Regia di Mario Laudi - 

22,15 L'Approdo 

Settimanale di lettere • 
arti 

23,00 Rubrica 

religiosa 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale - c segnale orario 


21,15 Missione a Vienna 

Racconto sceneggiato, con 
■ Masdmillan Scnell e Joao 
Fontaine 

22.10 Primo Diano 

« J. F. Kennedy e l’Ame- 
rica degli anni ’M a. 


Ronchey 

71.:S Notte sport 



Dina dalli ^ la protagonisti del Him « Felicita Co¬ 
lombo», in onda alle 21,50 cui primo canale. 


La coppia di « Cantatutto » 

l| destino delle coppie di attori, di comici, o di autori 
è apeseo infelice. Il pubblico li chiama • tizio e caie » 
ma finiece pretto per non ricordarsi più il nome dcH’uno 
e deil’altro. 

Prendete Franco Franchi e Ciccio Ingraeaia, i due 
comici di > Cantatutto » (primo canaio, ore 21,06), la 
cui eceperta si vuol far ritalire a Oemenlco Modugno 
mentre, in realtà, i- due orano già sulla breccia da un 
dlzzQ. Rane, sapete chi è Franchi e ehi i ingraseia? 
Ecco fatto: Franchi è il più piccolo dei due, quello che 
rleace ad allungarsi la bocca aino alle orecchie; Ingrae. 
eia è Invasa il piO alto, l’Impaaoibile. Entrambi tendono 
• perpetuare una formula che non si *a quando «la ce- 
minclau ma che nel cinema ha comunqua avuto le ap¬ 
plicazioni più numeroao. La formula, par intendarcl, alia 
riaale a Stanilo e Olilo 0 a Gianni a Pinotte. 


. Nazionale : 

Giornale radio: 7-8-13-15- 
17-20-23 — Ore 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,20: 11 
nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; li; 
Vetrinetta; 11,15: Due temi 
per canzoni; 11,30: D con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: CarUlon; , 13,25-14: 
Motivi di moda; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 13 
e 15; La ronda delle arti; ^ 
15,45: ■ Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So. 
rella Radio; 16,30; Corriere 
del disco: musica lirica; 
17,25: Estrazioni del lotto; 
17,30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19,10; n settimanale 
dell’industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone a) giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: I cento 
anni di Monssù Travet; 21 
e 30: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Oleografie del¬ 
l’Ottocento. 

' Secondo 

Giornale radio; 8,30-9,30. 

10.30- 11.30-13.30 - 14,30-15.30- 

16.30- 17.30-18,30 -19,30-20.30. 

21.30- 22,30 — Ore 7,45: Mu. 
sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del matti- 
no; 8,30; Cantano i Quattro 
Caravels; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35: Viaggio in casa, 
di Elio Pandolfi; 10.35; Per 


voci e orchestra; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11,40: n portacanzoni; 12- 
12,20: Orchestre aUa ribaL 
ta; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14; Voci 
alla ribalta; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Musiche da 
film; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50; Radiosalotto; 17,20: 
Dall’Ippodromo delle Ca- 

P annelle in Roma: Premio 
arioli . Jockey (^ub; 17,35: 
Estrazioni del lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18,35; I 
vostri preferiti; 19,50: Ve¬ 
trinetta; tjn angolo nella 
sera; ^.35: Canzoni x>er 
l’Europa; 21,35; Paesaggio 
con figure 

• vTeno . ir;/;- 

' 18,30: Cifre «Ha mano; 
18,40; Libri ricevuti; 19: 
Gaetano PugnanL Sinfonia 
tn mi bemolle maggiore 
op. 19; 19,15: La Rassegna. 
Cultura spagnola; * 19,30: 
Concerto di ogni sera: Jo¬ 
hannes Brahms, Edward 
Grieg; 20,30; Riviste delle 
riviste; 20,40; Adolf Hasse, 
Franz Josei^ Haydn* 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia x)oetIca; - 
21,30: Concerto, Boris P®* 
rena, Béla Bartòk; Richard 
'otrauss. 
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' Jean FontaJne (nella foto) e Maximilian Schell sona 
i protagonisti del racconto sceneggiato «Missione a Vias» 
na» (secondo canale, ore 21,15). . 
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primo canale 


radio 


10,15 La W degli 

agricoltori 

11.00 Messa 
11,30 Rubrica 


15.25 Pomeriggio sportivo 


A ean di Renato Ver- 
tunnL 


xellglosa. . 

a) Napoli: da Agnano, 
eeconda batterla del GJ*. 
Lotteria di trotto: b) Eu¬ 
rovisione: dalla Francia, 
fasi conclusive della Pa- 
rigl-Roubaix: c) Napoli: 
da Agnano, ' finalissima 
del G. P. ■ Lotteria di 
•trotto. 



17^5 La TV dei ragazzi 

«) Corky: « L’elefantino 
Indiano >: b) « Gli uccel¬ 
li del litorale» (doc.). 

r 

18r30 li padre della sposa 

«I genitori di Bucker», 
racconto sceneggiato. . 


19,00 Telegiornale 

della sera (prima edizio¬ 
ne). 


19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


20,15 Telegiornale sport 



20,30 Telegiornale 

della seia (seconda edi¬ 
zione). 


21,05 II gioco degii eroi 

di G. De Chiara e V. 
Gassraan: 

.r‘*“ 

tv : 

3*.- 

22,35 IV 7 

Settimanale Mevizlvo di¬ 
retto da Glorio Vec¬ 
chietti. 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7,35: E nac¬ 
que una canzone; 7,40: Culto 
evangelico; 8,20: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10: Let¬ 
tura del Vangelo; 10,15: Per 
la Pasqua; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: La Pasqua ebraica; 11,15: 
Ethel Smith all’organo 
Hammond; 11,23; Casa no¬ 
stra; 11,50: Parla il pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto-..; 
13,15: Zig-Zag; 13,25: Canzo¬ 
ni; 14: Musica strumentale; 
14,30; Domenica insieme; 
16,15: Tutto il calcio: 17,45: 
Opera lirica; 19,15: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motivi 
in giostra; 19.35: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,23: Cento anni, ro¬ 
manzo di G. Rovani; 21: Ra- 
diocruciverba; 22: Luci ed 
ombre; 22,15; Musiche di 
Mendeissohn; 22.45: Il libro 
più bello del mondo. 


Secondo 


Giornale radio; 8.30, 9.30. 
10,30 11,30, 13.30. 18,30. 19.30. 


23.35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati e commentL 
della notte. 


secondo canale 

18.00 Nata per la musica C^erina Valente,. * 

19.00 Ra imon do Franchetti 

19.55 Rotocalchi in A cura di Paolo C 
poltrona 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo. 

21 ,15 La prima notte in tre Co *n ’ ^f**SkélU>nf 

Risultati e cronache. ( 
ZC CfiArf naca registrata di un 

JJIV! I ■ • I . , venlmento agonistico. 






A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 


e segnale orarlo. 

Film. Regia di S. Simon. 
Con Red Skelton. 

Risultati e cronache. Cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento agonistico. 



i j 

'd 


h) 




Va in onda sul primo canale (ore 18.30) un nuovo 
episodio del «Padre della sposa»: protagonisti. Ruth 
Warrick e Leon Ames. . 

Bventaali varladonl decise dalla BAI sanuioo riportate 
■ei nemiall prograoml ctaa ITnItft pubblica agni glemc. 


20,30, 21,30, 22,30; 6,45: Voci ; 
d'italiani ' ail'estexo; 7,45: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mattino; 
8,50: Il programmista del 
Secondo; 9: Il giornale del¬ 
le donne; 9,35: Hanno suc¬ 
cesso; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,33: E' primavera; 11 • 
35: Voci alla ribalta; 12: Sa¬ 
la Stampa Sport; 12,10:1 di¬ 
schi della settimana; 13 lji 
signorina delie 13 presenta; 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Oggi sì canta a soggetto; 
15,45: Prisma musicale; 15,15: 
n clackson. 17: Musica e 
sixirt; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Incontri sul pen. 
tagramma; 2035: Tuttamusl- 
ca; 21: Domenica sport; 21 e 
35: Europa canta. 

- ‘-Terzo ^ 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.05; Musiche di A. 
Stradella; 18.20: Racconto; 
19: Programma ' musicale; 
19.15: La Rassegna; 1930: 
Concerto di ogni sera: 2030: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Programma musicale; 21: II 
Giornale del Terzo; 2130: La 
morte di Raspuntin. di N. : 
Nabokov; 23.05: La macina. 
Racconti di N. Palumho. 
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Non è più 
la pisa 


Cosa in famìglia 

Quando manda in onda qualcuna delle sue 
numerose trasmissioni di musica leggera, la TV 
non si pone di solito difficili problemi. ^ ' ' 

Fuori Vorchestra, la nuova serie imperniata 
sul complesso di Piero Umiliani, che da alcune 
settimane è in programma, sembrava, nelle in¬ 
tenzioni, destinata a spezzare questo costume: . 
c*era un impianto di trasmissione, c’era un’idea. 
L’orchestra non doveva limitarsi a suonare, ma 
spiegare, attraverso il suo direttore, il perchè del 
suo modo di suonare. La ragione della trasmis¬ 
sione era i>oi, più in generale, quella di rievocare 
le orchestre più famose dell’c Era dello swing », 
nel cui stile, appunto, Umiliani avrebbe suonato. . 
«Rievocare», abbiamo detto: ma che significa?'' 
Lo swing è un particolare modo di suonare il 
jazz, corrisponde ad uno stadio di questa forma 
musicale che vide l’entrata in scena delle grandi 
orchestre organizzate in «sezioni di strumenti». 
Per questo aspetto. Fuori Vorchestra sta ' assol- : ’ 
vendo il suo compito: il complesso di Umiliani ■ 
è ottimo, capace come al solito di «arrangia- - 
menti » assai esatti: il direttore spiega bene il ' 
significato dello stile. 

G’è, semmai, da dire che sarebbe di maggior 
gusto non tentare certi confronti diretti, ancor- - 
chè miseri, tra i solisti di quelle orchestre e quella ' 
di Umiliani. Ma poi? L’« Era dello swing », come . 
ormai viene normalmente definita, fu quella de¬ 
gli anni trenta. L’epoca che andò dalla crisi alla 
guerra, segnò la fine del tragico ottimismo del 
decennio precedente,, e contrassegnò un periodo 
nel quale a gruppi di americani che avevano una 
lucida coscienza del « sistema » si contrapponeva . 
la massa che, in un nuovo pessimismo, conti- ' 
nuava però a sperare. Il primo cantante del-- . 
r«Era dello swing» fu Ring Crosby, che mor¬ 
morava: « Se non hai soldi in tasca, alza le spalle 
e sogna ». Del sapore di questo tempo. Fuori 
Vorchestra non ci dà nulla. Le presentazioni di 
Paola Pitagora sono incomprensibilmente salot¬ 
tiere, i balletti sono gratuiti, le poesiole che do¬ 
vrebbero < creare atmosfera » sono addirittura 
puerili, con i loro accenti crepuscolari. Ma per¬ 
chè? Non si x)oteva, invece, tentare di creare, 
sull’onda delle musiche, una autentica rievoca¬ 
zione del tempo, con testi pertinenti, con filmati, 
con poesìe autentiche, con brani di vario genere? 

Ne sarebbe venuta fuori una tfasmissione di. 
livello culturale non disprezzabile, invece di 
questa solita « cosa in famiglia ». 

Giovanni Cosaroo 
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■ Dal Venete alla Sicilia. Dal Veneto della « Pi¬ 
sana • del Nievo alla Sicilia di « Maitre don Ge¬ 
sualdo » del Verga. C’ il cammino televielvo per- 
eorae da Lydia Alfonsi che temerà sul video tra 
qualche settimana nel ruolo delia moglie di Mastre 
Don Ootualdo. 
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Il convegno di Castellammare 


La 


' > , 

nella 


Al Cardarelli 

Morto l'uomo 

. ‘ 1 
I ^ 

_ , 4 

aggredito a 


In una edizione dimessa 


Basket 


vita moderna Capodimonto 


Netta sconfìtta 
dell 'Alba Napoli 


PreAlpi 71 
Partenone 64 




Gli interventi delle compogne Nilde lotti e Luciano Viviani 


Lo moglie ha tentato di gettorsi dal 
balcone della sua abitazione 






Centinaia di donne di Castel¬ 
lammare hanno affollato ieri 
mattina il « Supercinema •• per 
partecipare alla grande mani¬ 
festazione indetta dal PCI «per 
remancipazione femminile e 
il rinnovamento del Mezzo¬ 
giorno »: dalla prima all'ulti- 
ma fila, tutte hanno seguito 
con attenta partecipazione gli 
interventi delle compagne on. 
Nilde Jotti e Luciana Viviani 
e le testimonianze ed il saluto 


portato a tutti i presenti da 
alcune compagne lavoratrici. 

Il grande convegno di Ca¬ 
stellammare — alla cui presi¬ 
denza erano stati' chiamati per 
acclamazione le compagne Jot¬ 
ti. Viviani. Lettieri. Volpe ed 
il compagno Chiaromonte — 
è iniziato con Tintervento del¬ 
la compagna Viviani. la qua¬ 
le innanzi tutto ha sottoli¬ 
neato il fatto positivo della 
presenza massiccia delle don- 


Domani per 48 ore 


joopvniuo 

j 

ì iommatt 

La lotta alla Falco — Sciopero della 
fame nei sanatorii 


Domani tutto il pei-sonale 
dipendente dal Comune scen¬ 
derà in sciopero per 48 ore, 
cosi come abbiamo ieri an¬ 
nunciato. Nessun elemento 
nuovo, infatti, è intervenuto 
a far rientrare la proclama¬ 
zione dell'astenzione dal la¬ 
voro. dichiarata unitariamen¬ 
te dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL. 

Come è noto lo sciopero è 
stato provocato dalla assolu¬ 
ta inefficienza del progetto di 
riforma organica presentato 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale alle organizzazioni sin¬ 
dacali ed accolto con estre¬ 
ma insoddisfazione. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li. da parte loro, hanno ri- 


I comizi 
del PCI 


Oggi 


STELLA, piazza Vergini, ore 
19,30, Bertoli-Napolitane. 

AVVOCATA, via Ventaglieri, 
ore 19,30, Caprara-Papa. 

PONTICELLI, piazza De 
Franchia, ore 19,30, Valenzi- 
Sandomenico. , 

CASAVATORE, piazza XXX 
Luglio, ore 19, Palermo- 
D’Auria. 

' S. GIUSEPPE VESUVIANO, 
S. Maria La Scala, ore 19, 
Bronzuto. 


Muore per 
malore 

Mentre si trovava alla guida 
della propria automobile è de¬ 
ceduto per malore U signor 
Francesco Casacchia di 73 an¬ 
ni, domiciliato in via S. Seve¬ 
rino 15. Ne h,i curato il tra¬ 
sporto aU'ospedale Cardarelli, 
dove è giunto c.ìdavere, la si¬ 
gnorina Concetta Cuomo che 
viaggiava con lui in auto. Il 
Cnsacchio, prima di .'ibbattersl 
stil volante, era riuscito a fre¬ 
nare la vettura. 




chiesto per i dipendenti del 
Comune la terza qualifica a 
ruolo aperto per il personale 
di. ruolo e dei ruoli aggiunti 
(per tutte le categorie), con 
l’estensione agli operai; - i 
cambi .il qualifica che riflet¬ 
tano esattamente 11 lavoro 
svolto, con la conseguente 
corresponsione del relativo 
salario; il premio per le fe¬ 
stività pasquali, pari a mez¬ 
za mensilità dello stipendio 

Alle 18.30 i dirigenti e gli 
attivisti di tutte le categ.i- 
rie dei comunali si riuniran¬ 
no. altresì, in assemblea. - 

Pure domani, contempora¬ 
neamente i ricoverati dei sa¬ 
natori. ^ quelli deiristituto 
« Principi -di Piemonte ^ ; at¬ 
tueranno lo sciopero della fa¬ 
me. per vedere accolte le lo¬ 
ro richieste volte ad ottene¬ 
re ristituzione di sussidi ed 
una maggiore assistenza. Nel¬ 
la stessa giornata la commis¬ 
sione interna di quel sanato¬ 
rie terrà una conferenza pub¬ 
blica (alle ore 11.30) nel cor¬ 
so della quale saranno illu¬ 
strati i ■ motivi che hanno 
spinto ancora una volta gli 
ammalati «alla, grave auto¬ 
lesione dello sciopero della 
fame *, come si legge in un 
comunicato diramato alla 
stampa. 

L’assemblea, cui sono stati 
invitati i rappresentanti del¬ 
la .stampa, dei partiti politici 
e dei sindacati, sarà tenuta 
nei locali deiristituto « Prin¬ 
cipi di Piemonte ». 

Intanto, le maestranze del¬ 
la manifattura « Falco > si 
asterranno pure stamattina 
dal lavoro, per protestare 
— è, questo, il sesto giorno 
di sciopero — contro ' l’at¬ 
teggiamento della direzione 
dello stabilimento che si è 
rifiutata sempre — ed ha ri¬ 
badito tale sua volontà in 
un ulteriore incontro in Pre¬ 
fettura — di incontrarsi con 
i rappresentanti dei sinda¬ 
cati. 

Intorno alla lotta delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori del¬ 
la « Falco » s’è raccolta pure 
la simpatia e la solidarietà 
di altre categorie. Sabato, tra 
l’altro, le maestranze delle 
confezioni « Marino » sono 
scese in sciopero per ottene¬ 
re l’aumento dei cottimi e per 
sostenere la lotta dei dipen¬ 
denti delia « Falco ». 


ne alla manifestazione, pre¬ 
senza che indica chiaramente 
la loro volontà di partecipare 
attivamente alla campagna e- 
lettorale e fare sentire il loro 
peso, le loro rivendicazioni. | 

La compagna Viviani ha sot- I 
tolineato la particolare, dupli¬ 
co, posizione della donna nel 
mondo del lavoro, en ha indi¬ 
cato alcuni dei successi strap¬ 
pati nella battaglia di questi 
anni. 

Subito dopo la compagna 
Rosanna De Simone. della 
Nirvana, ha portato il saluto 
delle operaie di Salerno illu¬ 
strando le condizioni di lavoro 
nella sua fabbrica: e la com¬ 
pagna Lettieri, assessore al 
comune di Boscoreale, ha por¬ 
tato il contributo della sua 
particolare esperienza politica 
e di lotta. 

Ha preso quindi la parola la 
compagna Nilde Jotti. che ha 
ricordato il fatto positivo co¬ 
stituito dal prepotente ingres¬ 
so della donna nel mondo del¬ 
la produzione: un terzo della 
manodopera impiegata attual¬ 
mente in Italia è femminile. 

£' giusto che la donna lavo¬ 
ri?. SI è chiesta la compagna 
Jotti: ed ha risposto, polemiz¬ 
zando con quelle posizioni an¬ 
cora espresse dalla Democra¬ 
zia Cristiana che vorrebbe la 
donna ancorata al focolare do¬ 
mestico, rivendicando la ne¬ 
cessità morale della partecipa¬ 
zione della donna al lavoro: 
unica condizione capace dì da¬ 
re alla famiglia una vera mo¬ 
derna unità, una vita più ric¬ 
ca di idee e di affetti, fonda¬ 
ta su basi veramente salde c 
durature. 

' Sotto questo aspetto, la com¬ 
pagna Jotti ha individuato la 
importanza che 1 comunisti 
attribuiscono — in questa cam¬ 
pagna elettorale — alla batta¬ 
glia per il lavoro delle donne: 
che deve svilupparsi nel qua¬ 
dro di una programmazione 
economica democratica, che 
preveda lo sviluppo di certi 
settori dell’economia partico¬ 
larmente adatti alle donne, 
una riforma delle strutture ci¬ 
vili. e si colleghi alla più ge¬ 
nerale battaglia per la psce 
nel mondo. 

Nella foto: Un aspetto del 
Supercinema durante la gran¬ 
de manifestazione svoltasi ieri. 


E’ deceduto nel tardo po- un 
meriggio di ieri, presso l’o- 21 
spedale Cardarelli, il 39cnnc gn 
Domenico ’ Cinti, domicilialo ta 
in piazza Nicola Romno, 14. ev 
Il poveretto era stalo ferito do 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì da alcuni laJiì, i quali, |q, 
sorpiesi a tubare, gli aveva- 
no esploso contro numerosi u 
colpi di pistola. La moglie, 
quando lo ha saputo, per il 
dolore ha tentato di lanciarsi pg 
dal balcone della sua abita- 
/.ione. 

Domenico Cinti, quella not- pj 
te. non era solo. CJon lui si . 
trovava anche il 36enne Giti, g* 
seppe Vallefuoco contro il . 
quale furono esplosi altri 
colpi di pistola, ma le sue vr 
condizioni, fortunatamente, 
non sono molto gravi e i sani- 
lari non hanno il minimo 
dubbio sulle sue possibilità di 
guarigione. si 

L’aggressione di cui sono uii 
rimasti vittime, da poi ripor- gi' 
tata ieri, è avvenuta verso le va 
2 della notte tra giovedì e ve- pi 
nerdì. Domenico Cintj men- ds 
tre si dirigeva verso casa, in- qt 
contrava il Romano che. abi- i 
ta nel suo stesso palazzo. Una pa 
volta neU’interno del palaz- al 
zo. mentre s’apprfestavano a co 
imboccare la prima rampa di 
scale, avvertivano dei tumori 
sospetti provenire dal cortile, pe 
Questi rumori ii insospetti- ar 
vano per cui insieme si diri- in 
gevano verso il cortile allo ia( 
scopo di rendersi conto di na 
quanto stava accadendo. d’( 

I due individui erano chi- ha 
nati accanto .allo sportello di Vi 

I II giovane che 
I cercava lavoro 


una Fiat « 600», targala NA 
213852, di proprietà del si¬ 
gnor Vittorio Russo, che abi¬ 
ta nello stesso edificio, e eia 
evidente che stavano tentan¬ 
do di aprirlo. 

I ladri, però, notavano la 
loro presenza e immediata¬ 
mente reagivano affrontando¬ 
li. Uno di essi estraeva di ta¬ 
sca la pistola e la puntava 
ontro il Vallefuoco e il Cinti; 
l’altro raggiungeva di corsa 
la strada e lanciava un segna¬ 
le di richiamo ad altri com¬ 
plici, i quali erano a bordo 
di una « 500 * di colore blu 
scuro. L’auto si portava da¬ 
vanti al palazzo e i due indi¬ 
vidui che erano stati sorpresi 
nel cortile ad armeggiare in-' 
torno alla « 600 » rapidamen¬ 
te vi si infilavano. 

II Vallefuoco e il Cìnti che 
si erano lanciati all’insegui¬ 
mento dei due ladri, appena 
giungevano sulla strada veni- 
vano colpiti da numerosi col¬ 
pi d’arma da fuoco, esplosi 
daH’automobile a bordo della 
quale stavano allontanandosi 
i ladri. Soccorsi da alcuni 
passanti venivano trasportati 
all’ospedale Cardarelli, dove, 
come già detto, ieri pomerig. 
gio il Cinti è morto. 

La polizia ha fermato tre 
persone sul cui conto sono 
ancora in corso indagini. Gli 
investigatori ritengono che i 
ladri debbono essere della zo¬ 
na e probabilmente, temendo 
d’essere 'stali riconosciuti. 

I hanno fatto fuoco contro il 
1 Vallefuoco e contro il Cinti. 


ALBA NAPOLI; Esposito 1, 
CHspI II, Espusilo II; Mnnte- 
picculo, Bncluterrncinu, Miiscu- 
riollo; Guarino. Mniiru, < De 
Marco. Maglione, CrIspI I. > 

ACQUAPOZZILLO: Olorgirt- 
U, Barbi. Rlnna; Zambon. Al¬ 
legretti, Reggenti Imbesi. Ma¬ 
rio, MuntuliT, Itossin, Mercurio. 

AKIIITIIO: Lntluiizi di Roma. 

MARCATORI: NH prlniii lem-, 
pn al 1* Monlaltl, al 24’ Rossin.' 

Mai vista un’Alba’Napoli 
in edizione cosi dimessa. La 
classifica degli « ospedalie¬ 
ri > spiega appunto le con¬ 
dizioni della squadra, ma la 
stessa classifica non ne spie¬ 
ga la sua remis.sività. Pro- 


* ^ 

Vana difesa degli ospiti 

t f » » 

Cosertana-Cirio: 
decide Rigolassi 

Due rigori falliti dai « falchetti » 


peggiora 
la classìfica 


partenopei Angorl 11, Pa- 
giiacco 4, Mandelll 5. Milniie'e, 
Abbate 26, Paolettl 10, Aiigell- 

PRK alpi VAREBE; Maglstrt- 
ni IO, ossuta 12, Baccarà 2S, 
Toth 13. Aiiclreu 3. Saiiciinl. 

ARBITRI: Ul Malo di Trieste, 
e Pupler di Monfalcoiic. 

NOTE: tiri liberi, per la Par- 
tcnope 17 su 21, per 11 Pre Alpi 
15 su 25. 

. Espulso; Angorl por 5 falli. 

Purtroppo per la Parteno- 
pe, il Pre Alpi è riuscito a 
cogliere i due punti. Peccalo 
davvero, perchè la sconfitta, 
in un certo senso,‘potrebbe 
anche essere ' determinante 
alla resa dei conti. 

Molli, a fine partita, cerca¬ 
vano di spiegarsi le cause 
della sconfitta, mettendo in 


prio per essere fanalini di • 
coda, infatti, i < rossoneri > 

dovrebbero essere perlomeno casertana; Foutanesi. bu- Anche Maggio, finché l’in- ./ evoniuaio ar i- 

ineUivi eonehidenti Invece setto. Uurnl, Giglio, Blgonl, fortunio glielo ha nermesso traggio a favore dei vaiosml; 
incisivi, conciuaenii. invece ccrvatl; Toseiio, cnstoidl. Snva- , ‘ em-io lui periiii.hi.o, . . : imniocavano ad 

sono ottima pasta di ragaz- stano. Lieto. Rigoiassi, ha fatto bene: da uomo-gol *,,V 

zi.'I reparti arretrati sono ciRio: callareill uachettl, che o, gli attribuiamo una errore di tattica cieiia 

u...-» filo Ti Biisiciio. Miipo, Riboidi, Tac- cnio nnr?-i niipiio fiiié rii nnn Squadra napoletana. 

burro fuso e si passa qunn- vitale. Borreiii, Gentile, sola pecca, quella cioè di non nostm mrere la ragione 

do e come si vuole. In quan- Maggio, inceronato. aver cercato la soluzione di ,""suo pareio ia radume 


do e come si vuole, in quan- Maggio, incoronato. aver ' 

to poi oll’attacco, idem come p^j!^m*J***** ** *** foi/a. 

sopra se non peggio. Basti rete”:’ Rigoiassi al 24’ della 


er cercato la soluzione di , „ nostro parere la ragione 

della sconfitta e molto mn 

La cronaca spicciola ri- rnolto. piti semplice, anche <;o 


sopra se non . rrte; Rlgoiassi al 24’ della ^ j “ “ *.•. sono in troppi a non volerla 

dire che quella di ieri e la di- ripresa. . guaiua i azione uei uue ii . p _,a 

ciottesima sconfitta in 27 in- ^ 8“**» e la rete: il prima, me- riconoscere, la Uaitcnope e 

contri diLutati Organizza ' sportivi di Caserta sistente, per fallo su Rigo- stata inferiore agli avversari: 

rione vriidità di uomini di vissuto oggi indubbia- lassi, ò stato battuto da atleticamente e tecnicamente. 

Schemi . “"o dei momenti più Lieto. Ha parato Catfarelli. Qualche elemento non ha 

cho oltrn «^cnmnrlnre oiinlp fi>*auimalici del campionato II secondo e stato battuto da reso nulla (leggi Milanese), 

flttpniinntp HpirAihi in rii Diffìcilmente essi dimenti- Bigoni, ed è stato spedito a qualche altro non ha giocato 
“ cheranno rincontro odierno; lato. all’altezza delle abituali pre- 

..grazia. - i*A„„,,.j tirato allo spasimo, caratte- Al 24’. dopo dicìotto minu- stazioni. Comunque non tutto 

Ho il rìzzato dallo sbaglio rii due ti. la rete di Rigolassi che è perduto. Non bisogna — pe. 

rigori, e funestalo da una ha risolto questo derby rò — dimenticare che il mo- 

vero volto sino a quando a eontinua e fitta pioggia che drammatico ed avvincente, mento è quanto mai difficile, 

giocato al completo, vale a ha falsato i valori in campo . ^ J - 

dire sino al 24 del primo jjejig jug compagini. - giCO. g. O. G. 




Ancora in 

mdiiiicoìnio 
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aire sino ai aei primo jjgjig jug compagini. - glCO. 1 g. O. C. 

tempo,_ istante m CUI'l estre- lq pioggia aveva mutato 

ma sinistra Mertyrio, in uno jj terreno di gioco in un ac- . 

scontro fortuito con Crispi quìtrino: la palla o s’impan- 
II. è stato costretto ad ab- tanava o diventava un bo- 

bandonare il campo. Dopo di ijde difTicilmente controlla- IJnCI •ICIftP 

che ha badato solo ad argi- bile. Aggiungete un arbitrag- ^ - r* l' 

naie le ' puntate offensive, gjo quanto mai incerUx e si 
peraltro inefficaci, degli al- avrà un quadio e.satto di 

bini. questa gara. che. è bene pre- # 

La cronaca; un debole su- cisarlo subito per non rieare ■ 
le (e nun l’applaiiso del pub- malintesi, e stata dominata 
blico) saluta l'ingresso in sul piano tecnico e su quello 

campo delle squadre che nel agonistico e tattico dalla " 

primi minuti badano a stu- compagine di casa. 

diarsi. A freddo giunge la La Casertana, dunque, si am ^ ■ ■ 

prima rete deirAcquapozzil- avvia sicura verso il più nm- mm 

lo. E’ ì] 7’ e ima triangola- bizioso dei traguardi: l.i prò- ■■ MMT 

zinne Zambon-Reggeni porta mozione in serie C, e ci sì *■ 

il centravanti Montalti in avvia coll’autorità e con la * 

zona buona per il tiro. Mon- sicurezza dei forti. La Caser¬ 
tani avanza indisturbato tana, dunque, sugli scudi? ^ ^ 

(Bacioterracino dov’era?) e Si, anche se qualche sfasa- 

di destro, rasoterra, manda si ^ notata, come al so- M aMM mBmM 

la sfera ad insaccarsi alla iiio- ,,, 

destra di Esposito, intento a . Castoldi, per esempio, non 

^ociw" ATRIP.ALDA: Martzo, Mbìo. comnaEno A Iduci lasciava 
. L’Alba tenta la reazione spetto alle precedenti e.ribi- Montuori. Folcito, Fontana, Ab^ 

ma sono sempre i «rossi» z>oni: Cervati. poi. special- b.-indonato i. P.istorp. Tacco- ampiamente rimpiangeie il 

siciliani a tenere le redini "^ente in fa.se propulsiva, ni. Adduci, Abbandonato il. beniamino e titolare Pelle- 

riplln pnru o al ov ci niimpu non 6 stato affatto brillante “®vio. , grino. Dall altra parte gli sta. 

1 .^1 1 A. n ^ ed ha creato : Qualche fa*-!!- lUVE STABI.A: Crlscuolo, blesi allineavano la stess i 

al raddoppio: duetto Regge- "" crealo - quaicne ibpu- Ravaglla, BaroUo. Panano, car- , Allineavano la sie.ssu 

ni-Montalti e palla a Mercu- compagni di linea. Per vino, orwtc. Formlsano, Man- formazione della precedente 

rio che ne tackle J sennir-ì >1 è andato lìscio, cuso. Ceccottl. Giglio, Pagura. domenica. 

col diretto nwersarin e vi ^oche se Liete non va trnp- .ARBITRO: Catalano di Bari. Passiamo alla cronaca del- 

stesso a centrare e Rossin to l. . . . «n azione dei verdi che par- 

(smarcato anche questi) met. ai • • t k- centro campo dove 

te facilmente in rete. Senza ^ ^ Atripalda e Juve Stabia. Abbandonato I passava, ad 

nitro emo 7 inni «ino all,, con tompo. due Squadre senza preoccu- Adduci il quale si trascma- 

derl dri Primi Is" Ad inizfo • Pozioni, dato che entrambe va la sfera tino al limita del- 

ucte VIVI falliti! -ri». I-IU _,r,rp „rl neni n.cripl t.il __ _ j: _4_, i>_ _ ^ . ... 



Aggredito da 
uno sconosciuto 

i 

mentre gioca 
coi figli 

Di una singolare quanto grave 
aggressione è rimasto vìttima 
nel pomeriggio di ieri il tren¬ 
taquattrenne Dante C.arambrt, 
domiciliato in via Vesuvio 23 
Costui mentre in piazza S Lo- 
bianco stava • tranquillamente 
giocando coi figli ven.va avvi¬ 
cinato da uno sconosciuto, il 
quale senza profferire parola, 
gli si avventava addosso tem¬ 
pestandolo d: calci, pugni e 
schiaffi. Il povero Caramba non 
aveva neppure il tempo di rea¬ 
gire che sì trovava steso a ter¬ 
ra dolorante in più parti del 
corpo e li suo aggressore era 
già lontano. 

Intanto le grida dei figli ave¬ 
vano fatto accorrere numero¬ 
se persone che immediatamen¬ 
te lo soccorrevano e ne curava¬ 
no il trasporto aU’ospedale Lo. 
feto di via Marittima, dove 1 
sanitari gli riscontravano nu¬ 
merose contusioni escoriate al¬ 
la fronte, al naso, al mento e 
in altre parti del corpo. 

Dopo aver ricevuto le cure del 
caso U Caramba veniva interro, 
gato dagli agenti di P.S., al 
quali dichiarava di non cono- 
scere il suo aggressore che di 
vista. Aggiungeva che l’aggres- 
.sorc lo aveva .anche minaccia¬ 
to con un coltello. ‘ 
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Tuffa Castellammare è stata messa a rumore, 
da ieri, in seguito alla ■ rivelazione del nostro 
giornale che denunciava Vincredibile storia di un 
giovane disoccupato finito in manicomio per aver 
chiesto, con troppa insistenza, un lavoro. - ^ 

Se ne discuteva dunque, ieri mattina: e tutti 
erano concordi nel rilevare l'enormità delVepi- 
sodio e nel condannare duramente i responsabili. 
Tuttavia, malgrado gli aspri commenti, la situa¬ 
zione è ancora al punto denunciato ieri: Eusta¬ 
chio Esposito è tuttora al manicomio provinciale, 
che dipende proprio da Antonio Cava, al quale 
lo stesso Esposito si era rivolto per ottenere un 
aiuto nella difficile ricerca del lavoro. 

Ma è davvero matto, questo giovane di tren- 
t'anni che un certificato medico stilato a distanza 
in seguito ad una segnalazione della Questura di 
Castellammare ha fatto finire all'ospedale psichia¬ 
trico? 

Siamo stati a casa sua (un buco di pochi me¬ 
tri. nei quale vivono in quattro persone), ed ab¬ 
biamo parlato con le sorelle Rita e Lucia, con le 
vicine di casa: e tutte sono concordi nel descri¬ 
vere ' Eustachio Esposito come un uomo tran¬ 
quillo, calmo, che non ha mai fatto male ad una 
mosca. « Anzi — dice la signora Maria Cesa- 
• rana — era timido: altro che persona da urlare 
e fare minacce ». 

L’Esposito era anche malato, malgrado il suo 
fisico apparentemente sano e robusto. Si era am¬ 
malato molto giovane di tbc. ed è stato diversi 
anni in ospedale: soltanto due anni fo ne era 
uscito, tornando nella sua poverissima casa di 
vico S. Eustachio 14. E qui aveva trovato l'an¬ 
tica difficile vita di sempre: H padre disoccupato. 
una delle due sorelle impiegata come domestica, 
nessun lavoro per lui. - • - 

Da questa situazione era cominciata la sua 
caccia al lavoro: di qui è scaturito l’incontro di 
piazza Municipio, quando è stato avvicinato dal¬ 
l’autista di Antonio Cava, mentre stava tranquil¬ 
lamente aspettando un amico col quale, pare, do¬ 
veva recarsi ad un cinema. Un colloquio ' < ap¬ 
partato » in Villa Comunale, qualche pugno, un 
tentativo di denuncio delVaagressìone ed infine 
l’intervento delle autorità che lo spediscono al¬ 
l’ospedale psichiatrico. Sono già due giorni che 
Eustachio Esposito sta vivendo questa assurda 
avventura; quando'tornerà alla sua famiglia? 

NELLA FOTO: Eustachio Esposito (a sini- 
stra) con un suo amico in una recente fotografia. 


affannosa ‘ inutile - sterile i due Ui id.nuro classifica, hanno dato vita ad la destra, ove Pastore con 

?ont“p?Sduc"nte rea'ión; ‘Ì ’ìoSy^3 irraVlaTSl “5? .""P-S""''» ‘“•''p- 

dell’Alba loeica cnnseeupn- ' migliori alle.i di mordente, annoiando tutti rumente Criscuolo. 

za della tattica «tutti in di- compaeine coloro che erano accorsi al Era la prima azione buo- 

fesa tutti in avanti» a cui laia veranTeme"tanta diK-sa' campo nonostante la giorna- na della giornata e per ve- 
l’alba si ispira da diverso e tanto orgorijo ^ proibitiva Una giornata derne un’altra passavano di- 

tempo. Un tiro-bolide di Cri. Caffarelli è stato l’arce del- proibitiva che 1 arbitro, versi minuti; era ancora la 

spi 1, neutralizzato dal bra- m giornata Ha nar.ato il pr.s quinto non si sa perche mol- squadra di cosa al * 20’ a ro¬ 
vo Giorgetti. e una traversa sibile e l’impossibilo ed è anticipo, lasciava pre- sentore la marcatura con un 

colpita da Mauro al 40’ co- stato bucato da una palla im- un probabile rinvio bel tiro da fuori area del suo 

stituiscono le altre salienti narabile del generosissimo impraticabilita di cam- melano Abbandonato H. 
note della gara. Rigolassì PU- poi quasi alrultimo Dopo altre azioni di .scar- 

«I Poj Riboidi. il « libero » momento si faceva vivo il so- so rilievo si assisteva al 32’ 

, , della formazione, autoritario fugava cosi tutti i ad una bella punizione battu- 

--^- e precìso, anche' .se un po’ dubbi che fino allora v’era- ta da Alancuso (risultato il 

^ , I ■ ' . falloso. no per l’effettuazione della migliore stabiese) che cu- 

ComiZIO sul carovita Àirattacco'' le due ali. han- gara. Al fischio dell’arbitro stringeva Manzo ad un dif- ’ 
Oggi In piazza S. Francesco no fatto molto bene, .«ipochl- l’Atripalda si allineava In ficile intervento con palla de. 
(nei pressi della pretura) alle mente Incoronato, che ha un campo con Perrone e Pelle- viata in corner, 
ore 18,30 comizio contro il ca- buon dribbling e va vìa grini ancora assenti per i no- Con una bella e spettacoia- 
rovita. Parleranno Luciana Vi- abbastanza intraprendente- tl infortuni mentre Manzo so- re rovesciata in area di Pa¬ 
viani e Carlo Obici. mente. stituiva degnamente il suo store, ben servuto da Abbau- 


Con tre goal dì Foglia 

La Nocerìna 
piega il San Vito 

NOCERÌNA: Biccart; De Gobbi. Alberti; 
Impinna. Glnlftida, Bevilacqua; RanisI, Al¬ 
berici. Foglia, Cozza. Pica. 

S. VITO: Danein; Nencini, Fbrgfone; Mo¬ 
retti. Allverti, Kelrinenic: Ricoveri, Colsglo- 
vanni. Ascatlgno. Casisa. Napoli. 

ARBITRO: Cappelluti di' Bari. 

MARCATORI: Nel prttno tempo: al 15’ Fo¬ 
glia, al 32* AscatJgno. Nella ripresa: al M' 
e al 4C’ Foglia. 

• • • I NCX:ER.A, 31 

Secca, cocente sconfitta del San Vito ad 
opera di una Nocerìna tutta .luova e diversa 
come iion l’avevamo mai vista prima Gli 


donato II, che finiva di poco 
-;-- al lato, aveva termine il tem¬ 
po. Iniziava la ripresa ed il 
Il I ££ • I !• gioco si rianimava un pocu. 

uno DGlTO DGr I loco II Erano sempre i verdi ad es- 

_ * _ sere più incisivi e manovrie¬ 
ri con il solito Pastore che 
^ É M « al 10' impegnava con bel ti- 

a ro Manzo. Finalmente veni- 

•■■wtJlp a va la prima rete della gioi- 

nata: razione per gli ospiti 
/I partiva da Bavaglia che. qua. 

m nWffgmMn U si al limite, passava la sfera 

^ ^ ^ a Mancu.co il quale fintava 

SCAFATESE: Panza: Di Tota, DI Carlo; avversari O di pCCO deil- 

Carotrnuto. Fcrrulli. Cinque; discuoio. Tar- Iro^larea scagliava in rete 
lao, Cucurachi. Beiiomo, Del Duca. Si assisteva quindi ad una 

PATERNO’: Pivirrnli; Palazzo. Brigante; rabbÌO.«;a offensiva dei loca- 

Tedesco. Puccio. Milani; Gallo, Vignali, Cec- li che terminava al 28’ quan- 

chi, Longo. Filippo. do da una punizione b-iltu* 

ARBITRO; Vacca di Bari. ta quasi vicino alla bandieri- 

RETE: al 37' della ripresa Gallo. na da Bovio, che traversava 

str-AFATT 11 in area. Abbandonalo I, bene 
... . Al. appostato, metteva a segno 


chi, Longo, Filippo. 

ARBITRO; Vacca di Bari. 

RETE: al 37' della ripresa Gallo. 

SCAFATI, 31. 


L incontro odierno tra Scafatese e Pa- la rete del pareggio. ' 


Jiun iavrviiniu ni*n prima ktu . . i * a .- 

stregoni’* di Benevento, pur Rioc.^ndo al i©rnò si prospettava, data la buona posi- A questo punto la squadra 
massimo delle Boro possibilità, sono st.nii _ zione in classifica di entrambe le squa- locale tentava il tutto per 

inchiodati da tie magnifici gtrf di capitan* dre, alquanto avvincente ed interessante tutto nella speranza'di far 

Foglia. l’ui'mo'di punta dell^.-’tiacco « mo-* _, , . . ‘ sua l’intera nn<;tn Ma al 43’ 

losso- 'Ventidue gioc.alori hanno iniziato s Malgrado la pioggia. la tifoseiia locale „„nr» eli orniti a sfìaràre H 
giocare sotto una tempesta di acqua che non è mancata all'appuntamento per so- • ^ inori» r’oV/'ntri 

.scendeva giù. dal cielo plumbeo, a catinelle. stenere i pronri beniamini ed è rimasta w ® 4 *^*^ meriio ai v-eccoiii 
E’ inutile dire che lo st.ndio ora ridotto ad » aTiIo Hr,,.» trovatosi m buona pt'Si- 

un acquitrino melmoso dove il pallone smor- ppo a areggiala dalla brutta sorte zìone, tutto solo davanti a 

zava i rimbalzi e le scarpette degU atleti toccata alla Scafatese. Manzo si lasciava sfuggire 

affidavano fino aUe caviglie Con tutto il Un incontro nato sotto cattiva stella l’occasione per un attimo di 

mèi^Eh^^snalti *** 8*^^* quello odierno, per la Scafatese. I cana- Indecisione, dovuto, come lo 

• I -molossi- non davano tregua agli av- , rini, infatti, attaccavano per quasi tutta stesso gioc^ore ci conie^a- 

versari e seguitavano a lanciare all’attacco la partita. Asserragliati continuamente V" “Schio inesistente 

lAl 3Ì0’ l’episodio brutto della partita; tn vano, sfruttando la buona giornata del ——— 

una rifischia sotto la rete nocerìna. si veri- portiere Pulvirenti. Comunque non avreb- ^ ^ • 

fìcav’a un groviglio di uomini nella melma bero meritato il premio della vittoria. a Tuttl IH Olirà 11 

L’arbitro ravvisava un fallo di nvinl e in- gwBw 

dicava precipitosamente il dischetto del Al massimo essi speravano di ottenere ■ » 

rigore. Ascatlgno riusciva cosi a segnare e un pareggio, ed invece, al 3T del secondo Ql IVlGCIIt0ITQII6O 

® l'aiuto deUa fortume, le tempo, dopo reiterati attacchi della Sca- i 

sorti del San Vilo - • • _il_» » - _ . Il 7 aprile alle ore 10.30 Io 

Dalla bandierìn. 1 . un cross di Alberici su' fatese, nasceva la classica azione di con- endAS «Stabile dei ragazzi- 

calcio d'angolo trova pronto Foglia; 11 centro tropiede che portava alla segnatura. presenterà al teatro Med:ter- 

avantl tira velocissimo e ins-icca a rete jj. -rg autore Gallo eh» ^sfruttava i-n rauco -Tutti in gara-, spet- 

DeUrio dei pubblico e ormai il San Vito è , „ u- un ^ presentato da 

in ginocchio: tante più che, al 4rt’. ancora ' traversone di Checchi e si involava tutto Silvio Noto con un - cast - di 

Foglia segna di prepotenza la ' terza rete solo verso Panza battendolo -In uscita, attori eccezionali composto d.i 

Bella partita, pessimo arbitraggio e ad- • ingomma una ver» beffa ner la Sca- elementi guidati dalla brn- 

dlo speranze per la serie C per 1 beneven- , ««a , ^®®. va coreografa Danta Morello 

Lini che hanno visto affogare neH’acqua latese ed un premio che gli stessi uomini per la regia di Umberto Do- 

dcU'ultima giornata di marzo i loro sognL del Paternò non s’aspettavano. nadio. 


dell’arbitro. 

n Tutti in gara » 
ni Mediterraneo 


1 nadio. 
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Colpo dì stato militare nel 
Guatemala: Fuentes espulso 


Instaurata nel paese una ditta¬ 
tura ancora più scoperta e bru¬ 
tale — Caccia agli oppositori 


CITTA’ DEL 
GUATEMALA, 31 

Colpo di Stato ■ nel Gua¬ 
temala: questa mattina pri¬ 
ma dell’alba il governo del 
presidente Ydigoras Fuentes, 
uno dei più dittatoriali e cor¬ 
rotti fra quelli che domina¬ 
no le repubbliche centro 
americane, è stato rovescia¬ 
to, e sostituito da una dit 
,tatura ancora più scoperta, 
, imposta dalle forze armate. 
Il colpo di Stato è stato di 
retto dr’ ministro della dife¬ 
sa dello stesso Ydigoras, il 
colonnello Enrique Peralta 
Azurdia, che si è messo a ca 
po di una giunta militare che 
ha assunto tutti i poteri. Il 
parlamento (o, meglio, quel¬ 
l’ombra di parlamento la cui 

■ esistenza Ydigoras aveva 
permesso) , è stato sciolto, 
la costituzione è stata sospe¬ 
sa, ogni attività politica è 
stata vietata. Carri armati 
percorrono le strade della ca- 

■ pitale, che viene sorvolata 
‘ da aerei a reazione. I capi 

dell’esercito, dell’aviazione e 
della marina hanno annun- 
' ciato di avere effettuato il 
colpo di Stato in perfetta in¬ 
tesa fra di loro. 

A sua volta, Fuentes è sta¬ 
to caricato su un aereo mili¬ 
tare e trasportato nel Nica¬ 
ragua. 

La sensazione che qualco¬ 
sa di grosso stesse per acca¬ 
dere nel Guatemala, dove npl 
pròssimo novembre dovreb¬ 
bero aver luogo le elezioni 
presidenziali, si era sparsa 
‘ nel paese già la scorsa seUi- 
mana, quando Ydigoras, re¬ 
duce dalla conferenza di San 
Josè (che aveva riunito Ken- 


Cuba 

Liquidate 
le bande 
a Matanzas 

Limitata in USA la 
libertà di diciotto 
dirigenti anticastristi 


L’AVANA. 31. 

n primo ministro, Fiàel Ca¬ 
stro, parlando a Matanzas, 113 
chilometri ad oriente dell'Ava¬ 
na, ha annunciato che le for¬ 
ze regolari hanno sbaragliato 
nell'ultimo mese oltre il 60 per 
cento degli elementi controri¬ 
voluzionari operanti nella pro¬ 
vincia ed ha assicurato che in 
poche settimane, essi saranno 
totalmente liquidati. 

Castro ha precisato che uno 
dei Capi dei controrivoluzio¬ 
nari era Enrique Infante, ex 
ufficiale dell'esercito del ditta¬ 
tore Batista e che te bande di 
mercenari, le quali godono deU 
l’appoggio della Central intelli¬ 
gence Angence (CIA) ameri¬ 
cana, miravano a ostacolare il 
raccolta dello zucchero. Il 
primo ministro ha aggiunto che 
*non è insolito» trovare che 
i mercenari operano nelle vi¬ 
ciname degli » evangelici di 
Gedeone», una setta protestan¬ 
te americana. 

Secondo notizie giunte da 
Washington, il governo ame¬ 
ricano ha disposto una limi¬ 
tazione della libertà di movi¬ 
menti di 18 dirigenti di orga¬ 
nizzazioni anticastriste respon¬ 
sabili dei recenti attacchi di 
* commandos» sulle coste cu¬ 
bane. Un portavoce del dipar¬ 
timento della Giustizia ha af¬ 
fermato che alcuni di essi non 
dovranno allontanarsi dalla 
Contea di Dade, in Florida, 
mentre altri non potranno 
uscire dal territorio continen¬ 
tale americano. La misura è 
stata annunciato dopo una riu- 
rtìone, tenuta a MiamL da rap¬ 
presentanti del dipartimento 
della giustizia, VFBI (polizia 
federale) i servizi d’immigra¬ 
zione e quelli guardacoste e do- 
ffanalL Due degli ' esponenti 
anticastristi colpiti dalla misu¬ 
ra sono Armando Fleites, segre¬ 
tario generale del cosiddetto 
' Fronte nazionale dell Escam- 
bray » e Antonio Vecìana, re¬ 
sponsabile del gruppo • Al¬ 
pha 66 », le due organizzazio¬ 
ni che hanno rivendicato la 
responsabilità dei recenti at¬ 
tacchi contro navi sovietiche 
sulle coste cubane. In caso di 
infrazione al provvedimento 
le persone cui esso si riferi¬ 
sce sono passibili di un’am¬ 
menda di 5000 dollari e di una 
condanna fino a 5 anni 

La misura odierna non fa 
che confermare la ripetuta de¬ 
nuncia dei governo cubano se¬ 
condo cui le incursioni sono 
state effettuate da persone re¬ 
sidenti sul territorio americano 
Circa la portata del provvedi¬ 
mento, I fatti diranno quale va¬ 
lore si debba attribuire ad 
esso Fino a quando gli Stati 
Uniti non avranno rinurlciato 
alla loro dottrina che prevede 
U rovesciamento del regime 
cubano con tutti i mezzi, 
'compresa la forza, la prudenza 
mfA mai troppa. 


nedy e i presidenti delle re¬ 
pubbliche dell’America cen¬ 
trale), aveva dichiarato che 
non avrebbe mai permesso ai- 
l’ex presidente Arevaio, al¬ 
lora in esilio, di rientrare nel 
paese e partecipare alle ele¬ 
zioni. A meno che, egli disse. 
Arevaio non dichiarasse di 
essere anticomunista. Il di¬ 
vieto di Ydigoras al ritorno 
di Arevaio aveva dei motivi 
molti semplici: Arevaio, che 
ha sempre avuto un coerente 
atteggiamento antimperiali¬ 
sta, aveva molte probabilità 
di risultare eletto. Venerdì 
Arevaio, nonostante il divie¬ 
to, rientrava clandestinamen¬ 
te nel paese, e per rendere 
noto il proprio ritorno con¬ 
vocava numerosi giornalisti 
ai quali confermava la pro¬ 
pria intenzione di presen¬ 
tarsi alle elezioni dì novem¬ 
bre. Affermava di non es¬ 
sere comunista, ma non fa¬ 
ceva quella professione di an- 
tic 'unismo che Ydigoras gli 
chiedeva. 

Il ritorno di Arevaio av¬ 
veniva in un periodo di gros¬ 
si guai per il governo di Ydi¬ 
goras, che subito dopo la 
conferenza di San Josè si tro¬ 
vava ad affrontare vari foco¬ 
lai di rivolta scoppiati nelle 
prnvirce settentrionali che 
l’esercito non riusciva a do¬ 
mare. Nel pomeriggio di ieri 
si avevano le prime avvisa¬ 
glie del colpo di Stato: ve¬ 
niva proclamato il coprifuo¬ 
co, gli aeroporti venivano 
chiusi, fatte sgomberare le 
grandi strade di comunica¬ 
zione, messo in atto uno spie¬ 
gamento di forze armate as¬ 
solutamente fuori dell’ordi¬ 
nario nella capitale e nelle 
altre città. 

In serata a Città del Gua¬ 
temala esplodevano tre bom¬ 
be. Verso mezzanotte nel 
centro della città si verifica¬ 
va una violenta sparatoria, 
inframmezzata da scoppi di 
panate. Alle sei di stamat¬ 
tina la radio annunciava che 
il colpo di Stato era già av¬ 
venuto. 

Il primo proclama della 
giunta militare che ha preso 
il potere è stupefacente: es¬ 
so afferma infatti che il go 
verno Ydigoras sì era dimo¬ 
strato € troppo compiacente » 
nei confronti del comuniSmo, 
la cui < infiltrazione va ac¬ 
centuandosi ogni giorno di 
più>. E aggiunge: <E’ im- 
pi "sibile risolvere il grave 
problema nei limiti della co¬ 
stituzione. Esercito, marina e 
aviazione sono solidali per 
difendere il paese dalla mi¬ 
naccia comunista >. Perciò la 
costituzione è stata sospesa 
ed è cominciata nel paese laj 
caccia agli oppositori di qual-, 
siasi genere, a cominciare na¬ 
turalmente dall’ex presiden¬ 
te Arevaio. 

Ydigoras Fuentes è stato 
rovesciato esattamente dieci 
giorni dopo aver apposto la 
sua firma alla c Dichiarazio¬ 
ne di San Josè >, in cui egli, 
insieme agli altri dittatori 
centro americani, chiedeva 
€ misure energiche per lotta¬ 
re contro la sovversione co¬ 
munista e castrista in tutte 
le sue forme », ed in cui de¬ 
finiva la propria e le altrui 
dittature del Centro Ameri¬ 
ca come Una «libera comu¬ 
nità dell’emisfero rispettosa 
della dignità umana ». La 
prima vittima di questa «di¬ 
chiarazione» — il cui scopo 
dichiarato era quello di mi¬ 
rare al rovesciamento del go¬ 
verno cubano — è stato pro¬ 
prio lui. 


«Leonardo» per 
FUnione Sovietica 
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GENOVA — Nei cantieri Ansaldo di Sestri Ponente è stata varata ieri la moto¬ 
cistema «Leonardo da Vinci)», costruita per conto delÌ*Unione Sovietica 

(Telefoto Italia cTUnità») 
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New York 

Ghana 


per l'unione africana 

Sarà discusso al vertice di Addis Abebo del prossimo maggio 


Entro l'anno 
i sovietici 
attorno 
alla Luna? 


ATLANTIC CITY (USA), 31 
Il dottor Leviti, direttore del 
planetario di FUadelfia, ha di¬ 
chiarato ieri sera che l’URSS 
presumibilmente Invierà un uo¬ 
mo attorno alla Luna entro que, 
sfanno. 

«I russi hanno detto che il 
1963 sarà l'anno del volo at¬ 
torno alla Luna e non dobbia¬ 
mo prendere la cosa alla leg¬ 
gera », ha affermato Leviti, 
precisando che a suo parere i 
sovietici sono in grado di far 
atterrare un austronauta sulla 
Luna entro fi 1967. 

Gli Stati Uniti — come è no¬ 
to — prevedono un volo esplo¬ 
rativo senza cosmonauta attor¬ 
no alla Luna nel 1965 e un at¬ 
terraggio sulla Luna fra fi. 1938 
e il 1970. 

La TASS annimcia a sua vol¬ 
ta che 1 telespettatori sovietici 
potranno presto osservare gli 
astri sul loro teleschenno gra¬ 
zie ad un nuovo telescopio mu¬ 
nito di un dispositivo compren¬ 
dente u ntubo catodico di tele¬ 
visione. 


Stati Uniti 


Banda scientifica» 
sgominata a N. York 

Usava sostanze radioattive per 
scoprire le 

\ 

NEW YORK, 31 
Una « banda scientifica » di 
scassinatori che si avvaleva, tra 
raJtro, di sostanze radioattive, 
è stata sgommata dalla polizia 
newyorkese nel quartiere di 
Bronx. 

A quanto annuncia fi vice 
procuratore distrettuale del 
quartiere. Fred Baroni, la ban¬ 
da, composta di sette uomini 
e due ragazze di cui non è 
stato reso noto il nome, era 
.specializzata nello impiego di 

nuovissime tecniche che le ave- _r . _ 

vano permesso di compiere nel|leggermente radioattive, di cui 

venivano cosparsi i biglietti di 
gròsso taglio. I ladri acquista¬ 
vano merce nei negozi con que¬ 
sti biglietti; poi, penetrati negli 
stessi negozi dopo la chiusura, 
identificavano per mezzo di con¬ 
tatori Geiger le cossefortl in 
cui erano racchiuse le banco¬ 
note di grosso taglia 


e potevano intercettare I mes¬ 
saggi scambiati dalle auto- della 
polizia con i rispettivi comandi 
Inoltre recavano indosso pic¬ 
cole radio del tipo «Walkie- 
Talkie» con le quali si tene¬ 
vano sempre in comunicazione; 
ne facevano soprattutto uso le 
due ragazze per informare 1 
complici dei movimenti del per¬ 
sonale dei negozi da svaligia¬ 
re, e per fare da palo durante 
le operazioni Ma il più bril¬ 
lante sistema della banda consi¬ 
steva neil’imp.'ego di sostanza 


giro di un anno e mezzo due¬ 
cento furti con scasso a danno 
di negozi, fruttati duecento- 
cinquantamUa dollari (ISO mi¬ 
lioni di lire). Gli scassinatori 
avevano impiantato sulle loro 
auto apparecchi radio riceventi 
e trasmittenti, mediante 1 quali 
si tenevano in contatto tra loro 


NEW YORK, 31. 

All’ONU si attribuisce al 
presidente del Ghana Kru-| 
mah, l’intenzione di presen¬ 
tare all’incontro al vertice fra 
trentun capi di stato o di 
governo dei paesi africani, 
che avrà luogo in maggio ad 
Addis Abeba un piano per| 
una « unione africana ». 

Una minuta del piano sa-| 
rebbe già stata comunicata! 
ai governi interessati da in¬ 
viati speciali di Nknmiah, 
contemporaneamente alla 
agenda per la riunione pre¬ 
parata dal genero dell’impe¬ 
ratore Hailè Selassiè, il mi¬ 
nistro degli esteri di Etiopia 
Katama Yifru, che è tornato 
in questi giorni da una visi¬ 
ta alle varie capitali afri¬ 
cane. 

I punti principali del pia¬ 
no Nkrumah sarebbero i se¬ 
guenti: 1) Un parlamento 
africano con due camere, 
sul tipo del Congresso ame¬ 
ricano; la Camera alta sa¬ 
rebbe composta di due rap¬ 
presentanti per ogni Stato, 
quella bassa di deputati dei 
vari paesi in proporzione al-| 
la loro popolazione; 2) Un 
esercito africano, destinato 
ad intervenire in situazioni 
di emergenza come quella 
verificatasi nel Congo, evi-| 
landò cosi ogni interferenza 
da parte dei paesi non afri-| 
cani delle Nazioni Unite: 3) 
Una rappresentanza unica 
africana all'ONU: il presi¬ 
dente Nkrumah vorrebbe 
che l’Africa fosse rappresen¬ 
tata alle Nazioni Unite « non 
da dozzine di delegati su¬ 
scettibili di subire influen¬ 
ze varie e dì dare voti con¬ 
trastanti, ma da uno o due 
rappresentanti per tutto il 
continente che possano par¬ 
lare per tutta TAfrica così 
come pochi rappresentanti 
parlano per l’Unione Sovie¬ 
tica e imo solo parla per gli 
Stati Uniti: 4) Un mercato 
comune africano: 5) - Una 
banca per Io sviluppo afri¬ 
cano. 


ilo Sehe Ci 
visiterà 
l'Indonesia 


URSS 

Condannati 
a morte 
due agenti 

Avevano percosso 
un giovane che in 
seguito è deceduto 

MOSCA, 31. ■ 

Ui) tenente e un sergente 
di polizia di Krasnodar 
(Caucaso) scmo stati condan¬ 
nati a morte per avere bru¬ 
talmente percosso un giova¬ 
ne che è poi morto in ospe¬ 
dale in seguito aUe lesioni 
riportate. Come loro com¬ 
plici, un tenente colonnello 
e un sergente della polizia, 
sono stati condannati a 15 
e a 12 anni di lavori forzati. 

Ne dà notizia la Komso- 
molskaya Pravda, che narra 
i fatti. A Capodanno i gio¬ 
vani comunisti di una raffi 
neria avevano organizzato 
una festa da ballo. A un 
certo punto un " gruppo di 
essi usciva per le vie can¬ 
tando e facendo chiasso. La 
polizia li fermava, arrestan 
done alcuni, fra cui il segre¬ 
tario della gioventù comuni¬ 
sta della raffineria, Yuri 
Mazur. Questi veniva con¬ 
dotto al commissariato e 
brutalmente percosso. ' Tra¬ 
sportato all’ospedale, dece¬ 
deva. 

La Komsomolskaya Prav¬ 
da così commenta;. «Questa 
dura ma giusta sentenza di¬ 
mostra che non ci sarà al¬ 
cuna clemenza verso i tra¬ 
sgressori della legalità so¬ 
cialista che saranno trovati 
nelle file della nostra poli¬ 
zia ». 


ITCHINO, 31 

n presidente della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, Liu Scino 
Ci, si recherebbe il mese pros¬ 
simo in visita ufficiale <n In-^ 
donesìa. Cambogia e Birma¬ 
nia Sarà questa la prima vol¬ 
ta che un capo di stato drila 
Repubblica popolare cinese 
farà visite ufficiali all'estero 
Uu Sciao Ci verrebbe accom¬ 
pagnato dal ministro degli este¬ 
ri Cen YL 


Tito nel Messico 
in autunno 

BELGRADO, 31. 
n governo jugoslavo ha an¬ 
nunciato oggi che il presidente 
jTito effettuerà in autunno una 
visita ufficiale nel Messico. 
L'annuncio è stato dato a con- 
Iclusione della vìsita del presi¬ 
dente messicano Mateos ib Ju¬ 
goslavia. 

Si presume che per l’oeca- 
sione il presidente jugoslavo 
ni recherà aneho in Brasile, 
iBolivio • CU*. 


Togliatti 

incide prima di tutto sui 
salari operai; l’aumento dei 
fitti colpisce il suo gua¬ 
dagno in misura che arri¬ 
va fino al 40%; l’ombra di 
una crisi nei rapporti in¬ 
ternazionali non solo lo 
espone al rischio della vi¬ 
ta, ma — al di là di que¬ 
sto — si risolve per lui in 
un aumento di lavoro e in 
una diminuzione del sala¬ 
rio reale. Allo Stesso mo¬ 
do, se l’orizzonte del mon¬ 
do si schiarisce è ‘ dalla 
fabbrica che parte rindi- 
cazione delle linee di svi¬ 
luppo della ■ vita • sociale, 
per ordinare in modo più 
giusto tutti i rapporti so¬ 
ciali. 

L’operaio, quindi, è la 
.figura centrale della so¬ 
cietà moderna, nella sua 
lotta contro lo sfruttamen¬ 
to dell’uomo sùU’uonio, 
che è a base della solu¬ 
zione dei nostri problemi. 
Ma quali sono questi pro¬ 
blemi, ancor.T non risolti 
c che debbono esserlo? Si 
vanta lo sviluppo, in que¬ 
sti ultimi anni, della nostra 
industria; ma questo svi¬ 
luppo si è avuto in tutto 
il mondo e soprattutto nei 
paesi socialisti, dove è sta¬ 
lo due volte e mezzo più 
elevato che non negli al¬ 
tri: da noi, in particolare, 
questo incremento ha in¬ 
teressato in modo partico¬ 
lare le grandi industrie 
monopolistiche e le medie: 
ma i salari sono rimasti i 
più bassi dell’Europa occi¬ 
dentale e il loro aumento 
— ottenuto solo a prezzo 
di grandi lotte ,— non è 
neppure propojrzionato al¬ 
la maggior spruma di sfor¬ 
zi e di't-,sacrifici‘»richìestì 
all’ope^‘aìq>. Sgràr^Ubsto il 
primo'.probleipa^'da risol¬ 
vere se cl sì -avvierà ad 
un piano di sviluppo de¬ 
mocratico dell’economia. 

Ed è stato risolto il pro¬ 
blema del lavoro? La ri¬ 
sposta non può che essere 
negativa e non solo per 
quanto riguarda il perma¬ 
nere della disoccupazione, 
della sottoccupazione, ma 
anche per remigrazione. 
Questa è stata la sola so¬ 
luzione escogitata dalle at¬ 
tuali classi dirigenti per ri¬ 
solvere i problemi del la¬ 
voro: mandare fuori d’Ita¬ 
lia gli italiani. Ma è una 
soluzione barbara, antina¬ 
zionale, che priva il suo 
paese di preziose forze, che 
costringe all’estero dei cit¬ 
tadini, ad una vita di du¬ 
ro sacrificio. Negativa non 
è solo Temigrazìone verso 
l’estero, ma anche l’emi- 
Lgrazione interna perchè ha 
' aH’origìne - una disugua¬ 
glianza nello sviluppo in¬ 
dustriale che invece do¬ 
vrebbe essere eguale in tut¬ 
to il paese. Ecco ì proble¬ 
mi non risolti, le contrad¬ 
dizioni sempre nuove. La 
crisi investe Tagricoltura, 
la casa, la scuola, l’assi¬ 
stenza sanitaria, la stessa 
giustizia: praticamente ttit- 
te le strutture della socie¬ 
tà civile sono in crisi, di¬ 
mostrano la necessità di 
nuovi indirizzi. 

Oggi, in clima elettora¬ 
le, tutti ne parlano, am¬ 
mettono la crisi. I libera¬ 
li, in particolare, fanno ri¬ 
salire tutte le colpe allo 
Stato, che in realtà ha la 
vera colpa di aver lasciato 
mano libera, in tutti que¬ 
sti anni, ai capitalisti per¬ 
chè svolgessero la loro jjo- 
litica, incrementassero i lo¬ 
ro redditL~Ci si.lamenta 
che il prezzo, dògli affitti 
sale, colpisce. il. commer¬ 
ciante. Ma di chi è la col¬ 
pa se non della specula¬ 
zione edilizia e sulle aree? 
Cosa ha fatto il governo 
per contrastarla? Aveva 
preparato una legge, ad 
opera di un ministro de¬ 
mocristiano; ma poi è sta¬ 
ta ritirata, non se ne par¬ 
la più perchè la D.C. non 
debba inimicarsi ì grandi 
speculatori. 

Lo stesso discorso vale 
per la crisi agricola che è 
giunta ad un punto estre¬ 
mamente acuto perchè la 
classe dirigente non ha vo¬ 
luto • prendere le misure 
che avrebbero resi i con¬ 
tadini liberi, padroni della 
terra; non ha voluto la 
vera riforma agraria. 

L’insistere sulle colpe 
dello Stato, sul «non in¬ 
tervento» dello Stato nel- 
l’economia è cosa ormai 
superata; gli stessi Stati 
Uniti, considerati l’esem- 
pìo più vìvo della libera 
iniziativa, hanno • adottato 
misure di intervento sta¬ 
tale allorché hanno dovu¬ 
to fronteggiare una crisi. 
E’ un trionfo della nostra 
dottrina, che si impone or¬ 
mai ovunque e centra la 
quale la D.C. non sa pro¬ 
porre che due misure; 
combattere contro il co¬ 
muniSmo e perpetuare il 
potere clericale. 

La stessa socialdemocra¬ 
zia — ha rilevato Togliat¬ 
ti — afferma che è neces¬ 
sario dimensionare il f>o- 
tere d.c., ma nel suo pro¬ 
gramma non fa che ripete¬ 
re ciò che è contenuto nel 
programma di Moro e Fan- 
fanì, impedendosi con ciò 
stesso una efficace lotta. 
Noi, per contro, poniamo 
nel nostro programma un 
nuovo indirizzo della po¬ 
litica nazionale; e per que¬ 
sto ci rivolgiamo in mo¬ 
do .particolare ai giovani. 
Questi giovani oggi sono 
chiamati a votare, ma le 
generazioni che li hanno 
preceduti per venti anni si 


I sono visto negare questo 
diritto, per venti anni non 
hanno votato. Se oggi i 
giovani votano è perchè vi 
l'è stato, in quegli , anni, 
.chi si è opposto al pote¬ 
re fascista, ha rischiato la' 
galera, la vita, l’esilio. 

I giovani, nella loro lot¬ 
ta contro chi intende con¬ 
servare il potere ad ogni 
costo, devono ricordarlo e 
ricordare che allora — nel¬ 
l’unità della Resistenza — 
tutti convenivano sulla ne¬ 
cessità di dare all’Italia 
una nuova forza dirigente; 
se questo obiettivo non è 
|, stato raggiunto lo si deve 
al fatto che la D C. ha pre¬ 
ferito appoggiarsi alle vec¬ 
chie forze dirigenti, impe¬ 
dendo la realizzazione del 
programma che era nella 
Resistenza. Ciò non vuol 
dire che a questo program¬ 
ma si debba rinunciare: 
dpbbiamo realizzarlo oggi. 
Ed’è questo il primo com¬ 
pito che ci poniamo. 

■ Il secondo è quello di 
aprire lo sguardo su tutte 
le cose nuove nel mondo. 

I giovani amano il nuovo, 
amano la libertà, il pro¬ 
gresso. Noi li invitiamo ad 
appoggiare quel p.artito 
che è consapevole delle di¬ 
mensioni nuove del mon¬ 
do e ne tiene conto; quel 
partito che vuole esclude¬ 
re la guerra dalle prospet¬ 
tive future, mettere ordi¬ 
ne nell’economia naziona¬ 
le, creare una vita degna 
di essere vissuta. Poniamo, 
inoltre, il problema di co¬ 
me deve essere organizza¬ 
ta e diretta la vita econo¬ 
mica e sociale del paese. 
Fino ad ora un solo prin¬ 
cipio ha av'iito valore; non 
ha comandato chi ha ra¬ 
gione, chi è migliore degli 
altri, ^chi è'più^onesto e ca¬ 
pace;'h.a''comàiidato chi è 
ricco,, è'hi possiede i'rnez- 
zi di produzione, chi è pro¬ 
prietario delle grandi of¬ 
ficine ed ha con ciò il di¬ 
ritto di comandare e di far 
valere nella fabbrica, di 
far valere nello Stato la 
sua prepotenza. 

E’ possibile una società 
diversa? Noi — ha detto 
Togliatti — affermiamo 
che una società diversa è 
possibile, una società so¬ 
cialista che sia fondata sul 
lavoro, sulla solidarietà dei 
lavoratori, sull’accesso di 
tutti i lavoratori al benes¬ 
sere. alla cultura e al go¬ 
verno della cosa ‘ pubbli¬ 
ca. Società socialiste esi¬ 
stono oggi in una terza 
parte del globo: si svilup¬ 
pano, vanno avanti, ma 
non abbandonano mai que¬ 
sti principi fondamentali 
ai quali sono legate; sono 
società nelle quali il la¬ 
voratore vede l’esempio di 
ciò che potrà essere nelle 
condizioni italiane la so¬ 
cietà nuova che noi vo¬ 
gliamo costruire. Questa è 
una grande prospettiva che 
si apre oggi davanti ai la¬ 
voratori, davanti alla clas¬ 
se operaia, davanti a tutti 
gli uomini di buona volon¬ 
tà. E soltanto colui il qua¬ 
le accetta questa prospet¬ 
tiva è veramente giovane. 

Su questa strada si può 
progredire: la Costituzio¬ 
ne, che dice che l’Italia è 
una Repubblica fondata 
sul lavoro e indica obiet¬ 
tivi e riforme, traccia una 
via che è nostra, che è ita¬ 
liana. Ed è fatica inutile 
quella dì chi tenta di con¬ 
trapporre a questa pro¬ 
spettiva la ricerca di qual¬ 
che cosa che non funziona 
nei paesi socialisti. 

‘Vedete - — ha _ _ 

questo -propositò ToglìattL 

— ché chiasso fanno òggP 
sui problemi dell’arte in 
discussione nella Unione 
Sovietica. Sono discussio¬ 
ni che si collegano alle 
tradizioni di quel paese, a 
taluni suoi sistemi orga¬ 
nizzativi. Noi non appro¬ 
viamo tutto quello che 
viene detto in quel paese 
perchè abbiamo in propo¬ 
sito le nostre condizioni. 
Per quello che riguarda il 
nostro Stato vi è un arti¬ 
colo nella nostra Costitu¬ 
zione, l’artìcolo 33, il qua¬ 
le dice esattamente que¬ 
sto: « L’arte e la scienza 
sono libere e libero ne è 
rinsegnamento ». Elbbene, 
sapete chi ha scritto que¬ 
sto articolo, chi l’ha for¬ 
mulato, chi l’ha presentato 
all’Assemblea Costituente, 
chi si è battuto per farlo 
approvare? E* stato un 
nostro compagno, un co¬ 
munista, il nostro grande 
compagno Concetto Mar¬ 
chesi. Ecco qual è, citta¬ 
dini, la nostra posizione. 

» E non dimentichiamo 

che. per contro, coloro che 
strillano a voce più alta 
sono gli stessi che fanno 
gravare sulla no.ctra cultu¬ 
ra la più pesante delle 
censure, • che sequestrano 
film e libri, che processa¬ 
no gli autmi. Fatica inu¬ 
tile, quindf. la loro, che 
non può in alcun modo in¬ 
fluire sul cammino ‘verso 
una società nuova nella 
quale siano nuovi centri 
di potere: ai sindacati, al¬ 
le organizzazioni studente¬ 
sche: alle associazioni di 
categoria. 

E’ possibile andare a- 
vanti su questa strada? 
Questo è il tema delle 
prossime elezioni. Certo 

— ha detto Togliatti — 
che se la DC dovesse usci¬ 
re* come io non credo, da 
queste elezioni con una 
vittoria, si aprirebbe un 
periodo di arretramento o 
per Io meno di grande in¬ 
certezza politica in cui non 


detto 


si saprebbe più da che par¬ 
te andrebbe la direzione, 
della vita politica nnzio- 
'nale; se verso concessioni 
alle idee arretrate, retrive 
del partito liberale o in 
un’altra direzione. Certo è 
che si andrebbe indietro 
o per lo meno si rimar¬ 
rebbe fermi, in una situa¬ 
zione nella quale invece 
urgono e devono essere 
^risolti problemi vitali per 
lutti. . , * ' , ' 

Il centro-sinistra è ^sta¬ 
to il primo timido tentati¬ 
vo di cambiare, di muover¬ 
si in una nuova direzione; 
ma non ha saputo compie¬ 
re progressi a causa di 
quello che ama autodefi¬ 
nirsi il partito perno, iL 
paitito agse della vita ita¬ 
liana. Per procedere è ne¬ 
cessaria la scoiifitta delle 
destre, della DC; ma al¬ 
cune forze sulla sinistra 
esitano nel denunciare ' le 
colpe della Democrazia 
cristiana, esitano persino 
nel formulare i loro pro¬ 
grammi. . 

- E’ per questo che noi di¬ 
ciamo: se volete che andia¬ 
mo avanti, il voto deve 
essere concentrato su quel 
partito che davvero com¬ 
batte e impegna tutte le 
sue forze in un’opera di 
rinnovamento; deve essere 
concentrato sugli uomini 
e sulle liste del Partito 
comunista italiano. A colo¬ 
ro che ci dicono che il v'O- 
to dato a noi non servi¬ 
rebbe. noi rispondiamo che 
il vero voto che non serve 
è il voto dato a un partito 
di cui già si capisce che 
domani subirà le imposi¬ 
zioni, le prepotenze della 
DC, oppure accetterà, per 
ottenere qualche conces¬ 
sione. per avvicinarsi un 
pochino al potere, di rom¬ 
pere l’iiriità delle classi 
lavoratrici, della classe o- 
peraia. 

‘ Noi non abbiamo alcun 
rimprovero da fare ai 
compagni socialisti perchè 
essi sono stati più vMcini 
di noi al governo di centro 
sinistra: non abbiamo ge¬ 
losie di questa natura. Ma, 
se, per essere più vicini al 
governo, si deve rinuncia¬ 
re ad una lotta chiara per 
gli obiettivi di fondo, di 
rinnovamento della socie¬ 
tà nazionale, aUa lotta 
contro l’armamento ato¬ 
mico, alla lotta per una ri¬ 
forma agraria, per un pro¬ 
gramma di sviluppo eco¬ 
nomico democratico che 
faccia larga parte al con¬ 
tributo di tutta la classe 
lavoratrice, ebbene, allo¬ 
ra noi critichiamo i com¬ 
pagni socialisti. 

Oggi — ha concluso To¬ 
gliatti — sono in atto con¬ 
dizioni che consentono un 
forte spostamento a sini¬ 
stra del corpo elettorale: 
dovete diffondere ovunque 
questa convinzione, espor¬ 
re il nostro programma. 
Nessuna rissa con nessu¬ 
no, ma coscienza del fatto 
che vi è im ostacolo da 
battere e questo ostacolo 
è il monopolio politico 
della Democrazia cristiana: 
bisogna abbatterlo per a- 
prire le porte dell’avve¬ 
nire. 

Aereo 

svolgersi con assoluta norma¬ 
lità. 

Ore 19,20: « ..Va tutto be¬ 
ne — comunica la radio di 
bordo — vediamo le luci del¬ 
la città... ormai siamo arriva¬ 
ti ». L'apparecchio è intercet¬ 
tato dal radar del centro mi¬ 
litare di Monte Cavo, E’ so¬ 
pra il cielo di Cassino. Il volo 
contìnua regolare. 

Ore 19,22: c’è un tempora¬ 
le furioso e il pilota segnala 
di trovarsi in qualche diffi¬ 
coltà. «Cerco di allargarmi 
verso Ostia — comunica — è 
l’unico modo di aggirare la 
tempesta. Chiedo l’autorizza- 
zione. Oppure debbo salire di 
quota? ». La torre di Ciampi- 
no accetta. «Vada verso il 
mare — conferma un attimo 
dopo — verso Ostia... ». 

Ore 19,25; a Ciampino si 
vivono momenti di angoscia. 

I servizi di emergenza ven¬ 
gono mobilitati attorno Ml.a 
pista, in attesa del DC3. Fi¬ 
nalmente la radio di bordo 
riprende a trasmettere. « At¬ 
tenzione... attenzione...». Poi 
smette dì colpo. Riprende. 
Poche parole smozzicate sol¬ 
tanto; «... Vedo come una 
montagna... abbiamo di fron- 
te come una montagna... ». 
Tace ancora, di colpo. Inutil¬ 
mente i radiotelegrafisti han¬ 
no tentato di ristabilire/il 
contatto radio. L’aereo è| 
scomparso; nessuno lo ha vi¬ 
sto precipitare, nessuno ha 
sentito il rombo dei motori o 
l’esplosione in volo. Vane per 
quasi 24 ore sono state tutte 
le ricerche. Fino a oggi po¬ 
meriggio credevano che si 
fosse inabissato nel Tirreno, 
dopo aver disperatamente 
tentato di aggirare la tempe¬ 
sta. Non veniva però escluso 
che fosse precipitato sulle 
montagne: il radar di Monte 
Cavo aveva intercettato l’ap- 
parccchio sopra Cassino e su¬ 
bito dopo lo aveva perduto. 

Quali erano le luci che il 
pilota ha detto dì vedere? 
Forse credeva di trovarsi già 
sopra Roma e, invece, sorvo¬ 
lava un'altra città, forse era 
sU Frosinone. L’aereo è stato 
colpito da un fulmine? E’ sta¬ 
to travolto dalla tempesta? 
Ha avuto un guasto ai moto¬ 


ri? Gli interrogativi sono an¬ 
cora senza risposta. 

Decine di pattuglie, dall'al¬ 
ba, sfidando bufere di neve, 
pioggia, ' vento e grandine, 
hanno battuto i contrafforti 
dell’appennino abruzzese e le 
montagne del Frusinate. Ae¬ 
rei ed elicotteri hanno sorvo¬ 
lato la zona a bassa quota 
per ore spingendosi fin sul li¬ 
torale, Decine di volte hanno 
ripercorso la rotta presumibi- 
le del bimotore scomparso. 
Non hanno intravisto rotta¬ 
mi. < E’ nevicato tutta la not¬ 
te — ci ha raccontato un pi¬ 
lota rientrando a Ciampino 
nel primo pomerìggio — e i 
rottami potrebbero essere 
sta(i ricoperti. Se c’erano su¬ 
perstiti sono morti asside¬ 
rati.». ’ 

Solo poche ore più tardi si 
è saputo. 

Centinaia di telefonate si 
sono incrociate fra' gli uffici 
delVItavia e i centri di soc¬ 
corso e i carabinieri di Sora, 
Quando è giunta la conferma 
molti familiari, irnpiegati e 
funzionari sono corsi alle 
to per raggiungete ’/ona 
Jel disastro. 

Consuelo Roggero, la fipt'a 
ventunenne del comanrianlo 
del DC 3, è salita sull’auto 
del soccorso aereo. Per tutto 
il giorno era rimasta in la¬ 
crime nei corridoi dell’p.ero- 
stazione, gli occhi nascosti da 
un paio di lenti scure, atfet- 
tuosamente sostenuta dagli a- 
mici del padre. 

Il comandante Ernesto 
Roggero volava da poco più 
di quattro mesi sulla Roma- 
Pescara. Nato a Genova 46 
anni or sono, abitava a Roma 
in via Pisa 15 con la moglie 
Silvia e le figlie, Consuelo di 
21 anni e Francesca di IB. 
Considerato uno dei' piloti 
più esperti, aveva iniziato la 
carriera sugli apparecchi mi¬ 
litari.-Nell’ultima guerra era 
stato insignito di numerose 
decorazioni. Tornato dalla 
prigionia in un campo di con¬ 
centramento nazista aveva 
nreso parte a missioni mili- 
ttri italiane all’ONU e nel Pa» 
ktstan con il grado di mag¬ 
giore. Prima di passare alla 
Itavta età stato pilota con la 
Lai e con rAIitalia. 

Fra i passeggeri vittime 
del disastro c’è anche Tìndu- 
strìale americano Marvin 
Gelber. Era proprietario di 
una rete di negozi di bianche¬ 
ria in Italia e in America. Era 
padre di due bambini e vi¬ 
veva a Roma, con la moglie, 
in via Ronciglione 5, a Tor 
di Quinto. Era solito viaggia¬ 
re in aereo. Due mesi or 
sono era tornato daglj Stati 
Uniti in « jet ». L’altra notte 
tornava.da Pescara dove si 
era recato la mattina prece¬ 
dente per affari. Il suo reca¬ 
pito in Abruzzo è Società A- 
driatica, Chieti Scalo, via Ti- 
burtina 486. La moglie ha sa,, 
puto per prima. Non veden¬ 
dolo tornare sì è rivolta a 
una famiglia amica che abita 
nello stesso palazzo. I signori 
Fomari si sono precipitati a 
Ciampino: il nome dell’indu¬ 
striale figurava effettivamen¬ 
te nella lista dei passeggeri 
dell’aereo scomparso. 

L’avvocato Guido Mancini, 
vice presidente deH’ffayia, 
tornava da Pescara: era an¬ 
dato a perfezionare certi ac¬ 
cordi in previsione della 
prossima estensione delle li¬ 
nee della società nel Meri¬ 
dione. Entro il mese la com¬ 
pagnia dovrebbe istituire una 
nuova linea per Salerno. Il 
fratello della vittima, Gu¬ 
glielmo, funzionario e com¬ 
proprietario della stessa so¬ 
cietà, ha appreso dal colon¬ 
nello Ottaviani del Centro 
soccorso che il velivolo era 
stato finalmente avvistato. Il 
giovane era convinto fin dal 
primo momento che Taereo 
fosse precipitato in quella 
zona. Già ieri notte era par¬ 
tito in auto per compiere di 
persona le ricerche. Oggi, nel 
pomeriggio, dopo una notte 
insonne e prima dì tornare a 
Ciampino, è tornato nel Fru¬ 
sinate. Quando ha avuto la 
conferma della sciagura, nel 
suo ufficio di Ciampino, non 
ha avuto più il coraggio di 
muoversi. 
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r ,rUnità /.-.; sport, , ^: ,./;;k;.K.;-; funcdì 1 optlÌ« 19^3 \ 


Il Bòlògha vince d Tòrlho (1-0) 


V,'' I -ff.:- '..i- i 


Una mediocre partita fra le «grandi deluse» 
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A colloquio coi protagonisti di Napoli-Venezia 


flì 


Ottima partita del tedesco, che ha 
anche segnato la rete del successo 


TORINO: Virri: Scrsa. Hii/- 
xncchrra; Rcarxot. Mtallrh. Fer- 
rrtli; Danova, Ferrini. . IIM- 
cliriis, Sp.inlii, Grippa. . 

” BOLOGNA: Railu: Capra. I.n- 
rrnzinl; . Tumbtirus, Jnnicli, 
Franzini; Renna, ' IliiiRarelli, 
Nielsen. Ilallor. Peranl. 

ARBITRO; Marchese di Na¬ 
poli. 

MARC.4TORI; al H* del se¬ 
condo tempo. Ilalter. 


mnno del terzo posto) e un 
Torino che pensava alla Coppa 
Italia? Dovrebbe essere questa 
!a sintesi della gara odierna? 

Ma la gente paga, e in cam¬ 
pionato e in Coppa, e non si 
ha il diritto di prenderla In 
braccio. 

Torniamo a bomba. Ha vinto 
li Bologna, che — come abbia¬ 
mo detto — è stata la squadra 


< Gli azzurri hanno oerdm^^ 
un occasione per Stravìncerei 


una 
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Un'altra prova antidoping -1 tentativi di 
salvezza dei lagunari - La felicità di Canè 


NOTE: Giornata ventilala, micliorc tra le due conien 
con sole a tratti. Terreno di denti, l'il insomma che ha sa- 


FIORENTINA: Sarti: RobottI, 
Castelletti; Malatrasi, Guntlan- 
tini. Rlnibaldo; llamrin. Del¬ 
l’Angelo, Cavicchia, v Marchesi, 
Seminarlo. . , . ., 

ROMA; Cndiclnl; 'Fontana, 
Carpanesl; Pcstrin, LosI, Guar- 
naccl. Orlando, Jonsson, Man- 
frèdini. De SIstI, Menichelll. 

ARBITRO: Sig. Varazzanl di 
l'arma. 

MARCATORI: Al 10’ del pri¬ 
mo tempo Jonsson, al 12’ del 
secondo tempo Cavicchia. • • 

" NOTE: Cielo coperto, giorna¬ 
ta fredda, terreno d| giuoco al¬ 
lentato dalla pioggia caduta nel- 


gliico In ottime condizioni. Cai- p.j^Q reagire al momento giti¬ 
ci d’angolo l-o per il Torino, aH’apatia che pareva le- 

■ n II 1 _- sore le gambe ed i riflessi ai 

Dalla nostra redazione I2 atleti m camro infatti. a.sst- 

XORINO. 31. 3t‘’ndo alla partita si è avuta a 

• I ragazzi di Bernardini era- :r.atti l’impressione ehe le dti. 
no scesi a Torino con un po' souadre avessero stabilito nn 
di fifa Pavlnato. Fogli e Pa- patto d: non aggressione, tanto 
iciitti avevano dato -forfait - prn’i.di mordente erano l gio 
e non è cosa da tutti i giorni eatori. ♦.•'nto poco pugnaci t 
. trovare su due piedi una toppa qtiinteiti di punta se non 
a tre firrile cosi grosse: ma sul- in sporadiche circostanze Pr¬ 
ia sua strada il Bologna ha tro- '..Sranala buona la prestazione 
vato ■ Spanio. e allora ■. tutto è di Mlalich. che ha controllato 
finito in gloria. Tra 1 più de- b'me Niolscn. e quella dc|l a - 
lusi. è proprio Giacinto Ellcna, 2 inno ma sempre valido ca¬ 
che ha creduto in lui. dono Pj.tan Bearzot. Fra i ros-jobiu. 
averlo saggiato in allenamento alcune incertezze le ha mes'^c 
Peirò nuovamente ■ a riposo in luce il portiere Rado, men- 
(una partita si e cinque no), tre Capra e I.orenzini rion sonn 
LoeateUi Riù di corda. 11 Torino rncssi molto in d’.nicoll.'i 

si è trovato senza mezzala e dalle e.^trc'^'p avversarie Ja- 
Ellena ha tirato fuori dal ma- h'Pb ha controllato molto bere 
gazzino l'ex parmense e gli ha d oerieolnso Hitchens. mentr** 
regalato (sarebbe meglio dire Timbimi.e. che agiva sullo slec- 
prirtato* ia maglia numero 10 -'O H:t'’hens Pd a volte nel.a 
l’n disastro' Se aggiungete nosiziore di. libero non ha 
a que.sto buco la prest.ozicne demeritato. Haller P^ru — e 
mediocre di Ferrini e l'ineffi- perm _ ripeterlo — è 

cada degli altri attaccanti, chi ^^oto senza dubbio i! migliore 
' per poca grinta (Daiiov'a). chi felsinei, unitamente a Bui- 
por troppa rabbia in corpo wrelli. 

(Ilitchens). avrete un quadro. Nello Paci 

sia pure sommano, del Tonno 

di oggi. ■ -^^- 

A centro campo, si è salvato 
solo Ferretti, ma il buon Amìl. ■ , * I 

care non poteva da solo resi- I ' 

stere al ritmo imposto da Bui- m nlllllilllli 

garelli nella migliore condi¬ 
zione. ben apooggiato da un /O 1 \ 

Franzini in netta ripresa. UOYYv Vw* I I ' 

La squadra granata è stata ' 

travolta e mai ha dato Firn- *| | • 

pressione di poter correggere II 1 f|||A|*||CC| : 

la rotta di una barca che stava ■■ V**» 

.andando alla deriva. La rug- « 

girie . della ■ partita- d’andata ^rnu^noMau-’ 

(espulsione di nitchens per un colombo; Domenghinl. Da Co- 
calcio a freddo su Janlch) ha sta, Calvanrse. MercRhotti. Ma- 
slcuramente influito, e chi ci gUtrrllI. 

ha rimesso è stato il TorCno. ' LANER08SI: Lulson; Zop- 
lln nervosismo incomprensi- ^UrGo. Savolni; De Marchi. 
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Dalla nostra rpdaxinna ■ ^ Napoli ci è andata male; f* ^ giuoco al- 

Oalla aortra «daiione dir, oh, dovremo rilarci 

NAPOLI. 31 ! ‘‘ Palermo-, pe,, spettatori 20 mila 

Con una -zampata- di F.a- Bubacco così descrive il gol: circa, 
nello, il Napoli è riuscito ad ” Ho visto scendere Glrardo; , 

infrangere il. - catenaccio- a sono uscito senza vedere nulla Dulln DOStra redazione 
doppia mandata del neroverdi Parche coperto: solo dopo mi 

lagunari. E’ stata una partila f di Fanello... Mi FIRENZE. 31 

scialba, che è terminata sui bi- ù piaciuto Tacchi: Cane. poi. è ^nche nel confronto diretto 




! .. ma : 


■ ■ * 


IM Vi *1 



, nari del più assoluto grigiore, stato una autentica sorpresa-. ,e^r^ndi delu^ del 

Cane è stalo la nota lieta del- nlùT«e?o nato*. Fiorentina e Roma. Ko 

la giornaLa. Tulli i consen.si 1° stadio col cuore plu leggero, chiaramente mostrato i toro 11- 

crano per lui. • Gianni Chiara n™***- ^ risultato è la più lam- 

— Sono proprio contento che wiaiim ve wiiiaia panie conferma. In più c’è da 

. .Tarbas abbia giocato bene — - . : . . aggiungere che nell'arco dei 90’ 

, ha esclamato capitano ’ Maria- . _ ~ sla i giallorossi che 1 ' viola 

ni. — Con la prova odierna, il , . ^ . solo raramente hanno offerto 

. negretto ha dimostrato di non . ^ ‘ - uno spettacolo degno del loro 

. essere un. brocco. Noi nc era- k BIMUÒ nome; ed è per questo, che al- 

. vamo convinti; molti perù non la fine del match, gli sportivi 

la pensavano cosi. .|| TufiiMI ili fiAPAfiàa (pochini-per la verità), hanno 

— E’ soddisfaùo-della-prov.a .*" • .''V*™ *** waraBa» lasciato 10 stadio del Campo di 

odierna? ' — .. abbiamo inoltre , > ' ‘ ' < CARACAS, 31. Marte delusi e scontenti. .> , 

chiesto., .... ■ ■ , , La ' L.’asiliana Maria Buenn ■ Comunaup ' dello duo cattì. 


A Maria Buano 
il Torneo di Caraeàs 


odierna? ' — .. abbiamo inoltre , > ' ‘ < CARACAS, 31. Marte delusi e scontenti. .> , 
chiesto., . ’ . • , La L.’asiliana Maria Bueno ■ Comunque ' delle due.com- 

— In verità. ' credo di non ho vinto ' per il quarto anno pagini. chi deve maggiormente 
potermi lamentare. Mi sentivo consecutivo il singolare femmi- rammaricarsi • del risultato, è 
bene fisicamente: poi. tutto è nile del torneo di Caracas, la Roma, la quale, pur rlsul- 
diventato facile. Come sempre. Questa volta ha battuto in fi- tando più abile e pur essendo 
Glrardo è stato una colonna naie • l’australiana Lesley Tur- andata In vantaggio solo dopo 
della difesa; ha corso in lungo uer per 7-5, 8-6. dieci minuti di gioco (grazie 

e in largo per il campo, senza 


L'Atalonta 
batte (3-1) 
il Lanerossì 

ATALANTA; PlxzabalU: Pe- 









ha rimesso è stato il TorCno. ' LANER08SI: Lulson; Zop- 
lln nervosismo incomprensi- ^UrGo- Savojni; De Marchi. 

bile, non g u«tificabije. addirli- vintelo. Tiherl. Cam- 

tura ridicolo, in ragione della pana 

poeta in gioco. ARBITRO: Rishrtti. 

' . E il Bolo.gna. senza sfoderare marcatori: Da Costa al 
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Secco ii risultato (4-1) 


una grande partita, ha vinto 16'- DomenRhlnl al 34’ e Stenti 

; meritatamente. " giocando una J*"' j-n- U* 

.parte della gara al risparmio. Da posta al 42 della ri- | 

ma in modo accorto, con una ! 

freddez^n a volte esasperante. ■ i» = ■ i -'- 
ma sicuramente nella maniera *■" 

' più intelli.gehte . 

>fon ha vinto sul contropiede Si vSciiItnf#' 

Ha dorrinato la gara e. se ha OeCCO II riSUITQlC 

' solo segnato un goL il merito __ 

è di un palo di-paiate ecce- 
t rionali di Vieri e della tra- 

■ '’crsa. incocciata in oicno da ^ 

. una cannonata di NieUen. al V 

25’ della ripresa.; • K mmMMmW 

Il’■ gol segnato a’ 14* - del Ut 

; secondo tempo è stato un ca- r 

polavoro. una rete da manuale ■ - V , 

' Porani (controllato... a distari- : ■ 

za dairirreqiiielo Scesa)'.ràf:- 00 

; eo<!l!eva a centro cainpo.-è ; . mS 

stringeva A’ersq Farea con una mm 

• discesa velqcisrin]a Primà del '• mm 

limite ..traversava, e Nfelseii. ' '•0000 . . 00 
. con'ima finta'oerfetla (tùnnel' m~ 

'asciava a Haller. spostato si’l- . 

la destra, tagliando fuori tutta A-. . « 

‘ la difesa granata Vieri tentava ' ■ •0 ^ 

. l'i'scita alla disoera'a e riusciva ' ^|000 - ^ d 

t ancora a deviare la palla, ma ^rj0V0 ■ m 

iti tedesco la inseguiva, aggira- 

va Fostncolo e insaccava nella . -j . ^ 

. porta sguarnita : ' ... - 

V ITn boccone orelibato uer la c™f?'m\.nf*?k«Ì*5Ìt”Gol- 
TV tedesca che era calata a ?„^7*”coml! , 

: Tonno per fare una - nizza - Bruells, Pagliari. . . ; ■ I 

' .su Haller la mezzala del re- CATANIA: Vavassort. Clava- 1 
eto. è stata fra i migliori in ra, - Rambaldelll; Corti, Bic- { 

. campa e gli ooerateri non nati, chlerai, Benagtla;'Pretina. Sz.v- 

; no dunque buttato via il loro manlak. Petronl. Blaglnl. Ca- i 


un attimo di tregua. Potevamo 
segnare 3-4 reti; ma. sa come 
vanno queste cose... £ poi. con 
- quel catenaccio non era facile 
giocare; mi creda. . 

L’atmosfera, negli spogliatoi 
. azzurri è... serafica. Si scher¬ 
za mollo sul doping. Oggi an- 
Av* cora controllo. Ecco 1 nomi per 
Napoli: Cuman, Gatti, Corel, 
lì. Mariani e Fraschini. Per il 
'V<" Venezia: Mazzia. Grossi, Ardiz- 

J zon. Neri e RafRn. 

I £V' , , , ' Gorelli ■ oggi aveva il n. 5 
sulla schiena. Temeva, alla vi- 
gilia, Rafiln, ma poi ha detto 
U «lupo» si èrdimostrato 
molto più mansiieto del ■ previ- 
v- "" sto. Per conto nostro, possiamo 

' aggiungere che avrebbero po- 

1 luto anche, fare a meno di in- 
vitarlo al jcontrpllo doping. 

^' Tactìil è in un angolo che 
impreca. Non sì sa verso chi. 
. -y .. . ..- Paria argentino; i giornalisti 

presenti cercano di interpreta- 
^re e di tradurre, ma niente da 


Risultato bianco 


^ - utoirt-ì t 

■xn'ì f, 'À* 


Paler 
impatta 


■ " ' . „ . ■ ' . . ^ fare. Juan Carlos guarda diver- 

I NAPOLl-VENEZIA 1-0 — Il portiere veneziano Bubacco respinge un forte tiro tito il gruppo e sorride. Infine 
• di Mariani (Telefoto Italia-*TUnità>} dice: «Sono arrabbiato per il 

• ^ • V Napoli; oggi ha perso una bel- 


col 


Pareggio a Ferrara (1*1) 


Tiiffo fa€iie ^l-Maa^va: 


Imperforabile II muro del rossoblu: 

troc^po. e quelli ne hanno Inutili tutti gli nttncchi 

approfittato». E questo lo dice ; ~ 

prc^rio lui, che è il re dei ghi- . -i ; • / • • 

rigori e dei perditempo! - - - ^palerb^: ^ndonl; Giorgi, questa sua tatttica rinunciata- 
Canè è tanto felice: gli brìi- aeren"''De*¥oberhi perdere di tono al- 

lano gli occhi; sa che l3 par- Fernando, Borjesson, Volpi * partita* che ha visto per al- 
tita era di capitale importan- OENOA: Da Pozzo; Fongato, meno 80 minuti l’incontrastata 
za: «Credo di poter essere tran. Bruno; Rivara. Colómbo, Ba- superiorità di un Palermo come 
quillo; mi sono impegnato tan- veni; Meroni, Almir. Firmani, sempre forte alle epalle, abba¬ 
io; ho fatto il mio dovere». Fantaleonl. Germano. , stanza in palla a centro campo 

Bravo Jarbas. nci^uno dice H - ARBITRO: Sbardella di Roma e sufficientemente vivace, ma 
contrario!' ’• r note: Giornata inr^ria ' ^ privo di incisività in avanti. 


tutto a amtù 


alt Catmia puntì 


quillo; mi sono impegnato tan- veni; Meroni. Almir. Firmani, sempre forte alle epalle, abba¬ 
io; ho fatto il mio dovere». Fantaleonl. Germano. , stanza in palla a centro campo 

Bravo Jarbas. nci^uno dice H - ARBITRO: Sbardella di Roma e sufficientemente vivace, ma 
contrario!' '• " NOTE: Giornata incerta ' e Privo di incisività in avanti. 

" Mercoledì il Napoli giocherà \.*;“*Pf** _ l'Kgfonenie Un • Palermo, insomma, in 

a Maniglia ron il Bqograd n^^^^^ buona salute, vole.nteroso, che 

la partita di ritorno per la qua. te n secondo tempo Leggeri in- «a messo in mostra un apprez- 
lificazione della ' Coppa delle fnrtuni a MalavasL De Bober- zabile giòco di squadra, ma che 
Coppe. Partiranno: Pontel. Mo- lls, sereni e Bruno. Spettatóri ha trovato una certa difficoltà 
lino. Gatti. Glrardo. Rivellino. *"*’*®* AuRoh 2-l per il Faler- fggg conclusiva. La colpa non 

li; r-.. “*0 IZ-lJ x . 


im 


nes 


lino. Gatti. Girardo. Rivellino. 
Corelli. Mariani. Fraschinl. Fa¬ 
nello. Tomeazzi. Ronzon. Cu¬ 
man. Canè e Rosa. > ■ 


in fase conclusiva. La colpa non 
è soltanto degli attaccanti ro¬ 
sanero. notelvolmente a disa- 


. tempo... . • “vìì': 

Tent-ava col il Torino til re- 

; cuperaro, lanciando alFassalto .,**iB-“BruHl**‘*l*^3r *Pael{ar” 
ili -libero- Bearzot Ma ne- r?p7^ ' M r e D’ 

calcio non è sufficiente voler conti, a? 45’ Fetroni. 
vincere: bisogna saper vincere _ , y Mr»r»s>iaa -ji 

: E il Torino di oggi non era ' - ^ MODEN.A. 31 

' In grado di bucare la porta Pur battendosi con molta ge- 
. di Rado - . . nerosità, il Catania è stato tra- 

(ìuando Marchése fischiava volto dal Modena, meglio im- 
Ir. fine, negli occhi degli snet- postato tatticamente e mol o 
. t'ìori rimanevano 1 fotogrammi P'V. nello fruttare le 

più importanti del film della anioni in contropiede, 
i partita e la maggior parte di ^ ^ 

. e.'^-u avevano 1 colori rossoblù Catania proiettarsi all atlavco 
T'n Bologna che guardaita in P®*" ^tupoRoare 

, direzione dello scudetto (o al- Gaspari. Ma, al 10. il Modena 

è passato in vantaggio con una 
irresistibile azione di contro- 
, piede. Bettini ha ricevuto la 

. - ^^ ** - palla a metà campo, ha salla- 

\eOl1COlSO . to Corsi e Bicchierari e ha su- 
; . . . b:to effettuato un preciso ccn- 

• ' Irò. sul quale s’è • awentaìo 

I f ^ Bniells. che è finito in rete con 

■ Il TI IT ^4 la palla. Gli ospiti hanno poi 

• cercato di replicare, ma le lo- 
I ro trame troppo elaborate son.i 

SlIOn . state contenute con ordine La 

■ , • * . • . seconda rete modenese è ve- 

^ ' i' ■ ‘ nma al 36. . 

.1 Nella ripresa, la partita non 

, ‘ ha cambiato fisionomia e i sici- 

• . ' - iiani si sono fatti più aggrc-- 

è la risposta valida per fìY'à Jlil' 

t li 00 * _- . ^^#41 tendo ds lontano, h3 sorpro>o 

^ il 23 Concorso setti- difesa. Al 7', una fuga 

manale a premi cne po- ^i Bettini e un perfetto lancio 
neva la domanda: Quan- a Conti che. da posizione im- 
’ ti goal verranno segnati possibile, ha battuto Vavasson 

dal Lanerossi nei pros- Al 17’, è di scena Tinazzi. An¬ 
simo turno di serie 

jkép fensork catancsi non sanno ar* 

•< «A». . . re.staro. e la mezz’ala modenese. 

Fra ' tutti coloro che giunta in arca finge di centra- 

hanno inviato la risposta re e poi converge a rete; Già- 

esatta saranno sorteggiati' vara, però. Io falcia prima del 

1) ana faiNivallgla RlRorc indUcutibile, che 

2) «na nidi* • (nnslstar Conti trasforma alla sinistra dì 
3) «n macinacairè-fralla- Vavasso^ . j» j t 

tare elettrica bandiera del 

Catania è stata segnata al volo 
da Pctront. 


- i' C. V MODENA. 31 
Pur battendosi con molta ge¬ 
nerosità, il Catania è stato tra- 



0 nello. Tomeazzi. Ronzon. Cu- ’ PALERMO. 31. sanerò, notelvolmente a disa- 

man. Canè e Rosa. Partita decisamente medio- ”'o in un area di rigore supe- 

Siamo i)Oi passati degli spo- ere sul piano tecnico, ma non raffollata. ma anche del vento 
gllatoi del Venezia. ' Sembrava tanto per demerito del Paler- ® del terreno, che non hanim 
di stare ad un funerale: non si mo, quanto per l'esigenza del buon controllo di 

r - .’/.i'-V ■ udiva volare una mosca; si bi- Genoa di lasciare imbattuto il P®"®- questi fattori messi 

’-SFAL: ' Bnisctalnl; " Olivieri, s celerà 1 tempi e la Spai va a sbigliava quasi con - timore, terreno della Favorita. I ros- insieme hanno portato allo ze- 

Bonao; Oori. MaccinL Riva; rotoli: Cori vagola oer il cam- Quarto, rivestendosi, ci tiene soblu sono riusciti pienamente •‘o f zero, che è nsiillato in un 

S se^5orizfone.*^^^^^^ a dire che gli azzurri si salve- nel loro intento, ma^ per farlo d? fo.?^na**S Pa 

MAN-iovA- N«ri- M^^^^ numfrosi interventi. B^ichini ranno: *Mi è piaciuto molto hanno dovuto rinunciare a prio- ^i,u^ealtea?é 

ll.*cinri?n:\aMbbDL FliU,*Ca- TOlIeziona papere = su papere, il negro », conclude sorridendo, n a difendere le loro poMib:- JfJJ^unaT^S?due o^ré ret^S 

Stellazzi; simoni. Sonnanl. Gel- Micheli non risulta attento. Bui De Bellis che qualche anno 1 dà offensive, visto che dagli ottrrad ^ 

*er, GUgnoni. Mazzero. e Novelli, molto provali, non fa fu in predicato per passare ^iziali tro uomini (Firman*., volume di gioco, è infatti 

J^BITRO: De - Marchi di hanno più la lucidità del pii- al Napoli afferma che U risul- Merom e Germano), con il oas- a creare anche qualche 

Pordenone. , , nio tempo, provocando anche il tato non lo soddisfa appieno: s®*’® dei minuti in avanti si e azione di un certo rilievo. Al 

MARCATORI: nel primo lem- j progressivo ’ spegnimento di « Potevamo orendero un uun- venuto a trovare il solo Fir- _o». 


stellazzi; Simoni. Sormanl. Gei¬ 
ger, Glzgnoni. Mazzero. 
ARBITRO: De ' Marchi di 


Pordenone. nio tempo, provocando anche il tato non lo soddisfa appieno: s®*’® d®‘ niinuti in avanti si e azione di un certo rilievo. Al 

"** primo lem- progressivo ’ spegnimento di - Potevamo prendere un pun- venuto a trovare il solo Fir- tempo, per esem- 

Deli'Omodarme. I soli Massel e to. Forse se avessimo insistito niani. - che. peraltro, e stato . bellissima azione Vel¬ 
ia ripreza. al 5 Sormanl. , Olivieri continuano ad impor- di più aUo scadere della ripre- sprecato in un non gioco a cen- P ^ ^ 

FERRARA. 31 si. Al 5’. il gol del greggio sa. il gol l’avremmo messo a 5f'7^? mésso il terzino Galvani, spin- 



Spai e Mantova hanno pre- mantovano: su calcio di punì- segno». Gli è stato chiesfo se P®^ «i far perdere del tempo. frequentemente in avanU, 

valso un tempo per parte, se- ?'one di prima dal limile del- il Venezia andrà in B: «Non 11 Genoa può dunque anche buona posizione per il tiro: 
gnando una rete ciascuno La * «r®»' Sormanl evita facilmen. sta a me fare dei pronosticì. essere giustificato per la prò- g Galvani ha colpito bene al 
divisione della posta è apparsa *® ®on un pallone ad effetto la Posso dire soltanto che abbia- va assolutamente negativa sul vojo sinistro, ma la palla, 
quindi la più logica risoluzione spallina, spiazzatissima mo preventivato due punti per piano tecnico, anche se apprez- j^pQ avere attravarsato tutta 

di una gara che, contrariamen- ®d insacca. . ^ ^ la ■ doppia trasferta nel Sud; zabile dal lato agonistico: ma jg luce della porta, si è perdu¬ 
te alle previsioni della vigilia, /' ta «ui fondo, «fiorando il palo. 


Concorso. 

rUnità 

Sfiori 

è la risposta valida per 
il 23’ Concorso setti¬ 
manale a premi che po¬ 
neva la domanda: Quan¬ 
ti goal verranno segnati 
dal Lanerossi nel pros¬ 
simo turno di serie 
« A »? . 

Fra ' tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati' 

1) ana fanavallgla 

2) «na radia a iransMar 

3) an macinacaffè-fralla- 
tare elettrica 



te alle previsioni della vigilia, 

è apparsa combattuta e a trai- «■ — - ■ 

ti avvincente. - 

Il calcio di av-vio è del Man- a ——J 44 * 4 ^ 

’.ova. ma ia prima azione peri- | <1 COOOllI N ^0 

Golosa è della Spai, che subito __ 

al pnmo minuto di gioco si fa . 

viva in area mantovana con . . _ 

un Deli'Omodarme scatenato. 0^ 0 

L’ala, dopo aver battuto 4 di- - 00^^^ ? 

fenson, spara a rete, fallendo 0 

di im soffio il bersaglio. 0 B BB 

Dopo qualche affondo della - 
Spai rimasto senza esito, con¬ 
trobilanciato da alcuni coniro- • ■ ^ 

piedi del Virgiliani. le due squa- - J _ ■ 0 m ■ 

dre si fanno leggermente più 

guardinghe è il gioco appare 1001 I 

più equilibrato. Allo scadere dei BBwB BW00 

venti minuti di gioco, aicune 

belle azioni manovrate di Mas. . . 

sei. Bui e DelFOmodarme por- . ^ PARIGI, 31 

tano una seria minaccia alla re. • j.. 

reTw’^ '' ' Francia B fO-I a Nantes), il 

0 . 1 ,^ ' 1 . j . •__ Journal dii dimanche, rinico 

giornale pubblicato la dome- 
o afferma che • il 

mette in difficoltà il Mantova.. rapido importo sin dai- 

che pare disunirsi Al 39. italiani ha dato 

c^cio d angolo battuto da Del- partita di Nantes un 

l Omodarme. Bui. di testa, in- aspetto vivo e animata 


I ncadetti» transalpini battuti a Nantes (1-0) 

Per i francesi la velocità 
ha fatto vincere l'Italia 


dirizza in rete e Negri è bravo 


•'inviato speciale del gior- 


ad alzare la palla sopra la tra- naie, Alain Bernard, scrive 
versa. Verso Io scadere del peraltro: « Non si può dedur- 
tempo però. Il Mantova dà se- re, dalla partita di ieri sera, 
Szymnniak è stato uno dei gni di riscossa e si fa vivo al che lo serie "B” italiana sia 

migliori calciatori in cam- ®®" ?‘'"®"l’i ^«Uisce di migliore dello seconda divi- 

. , poco il bersaglio. sione francese. No, In cerlfd 

po: ma non • bastato... Nella ripresa il Mantova ac- le due squadre sono molto bi- 


sione francese. No, In cerlfd 
le due squadre sono molto ci- 


cine runa alValtra. ' 

- Gli italiani — prosegue io 
inviato del Journal du diman- - 
che — hanno avuto una par¬ 
tenza ' fulminea. Durante il 
primo quarto d'ora si ' sono 
viste soltanto je maglie rosse. 
La dife.sa francese ha cono¬ 
sciuto molti momenti difficili. 

-■ La pressione italiana è du¬ 
rata lS-20 minuti, nel corso 
dei quali I francesi hanno ac¬ 
cumulato i passaggi all'avver¬ 
sario. Si deve dire che uno 
scroscio di pioggia, caduto al 
momento delFinizio dello oar- 
tita, aveva reso il terreno ab¬ 
bastanza slittante. Mo esso Io 
oro per tutti »... . ;; 


L'inviato del giornale pari- 


Nella ripresa, dopo un dop¬ 
pio tentativo di Fernando, che 
prima si vedeva respingere un 
forte tiro da De Robertis e sul¬ 
la ribattuta calciava alto, il Pa¬ 
lermo ha corso l’unico pericolo 
al 5’. quando un malinteso del¬ 
la difesa permetteva ad Almir 
di precedere Bandoni in uscita, 
scavalcandolo con un pallonet¬ 
to. La sfera, però, si perdeva 
oltre la traversa. L'altra grande 
occasione del Palermo si è ve¬ 
rificata al 34’ della ripresa, con 
un gran tiro di De Robertis. su 
passaggio di Malavasi, che Da 
Pozzo, con molto intuito, riusci¬ 
va a fermare a mani aperte. 

Al 42’. infine, una lunga di¬ 
scesa di Fernando sembrava 


pino non esprime alcun giu- in 

dizio sulle singole prestazioni fl®vessc concludersi in gol. ma 

dei giocatori italiani. Per 
quanto riguarda i francesi, 

«dii •! n dcll 81^3. era affrontato da 


egli si limita a constatare che 
il giovane Blanchet, Baule e 


Bruno e Baveni e cadeva a ter- 


Bertrand sono stati i migliori: ^ rosaiwro reclamavano il 

-1 francesi, nel secondo tem- 

po — egli appfunpe — hanno g^nta almulazlone di fallo!^ : 

nn I" sostenza. Una partita ehe 

segnare, ma non hanno sapu- {,3 fatto vedere poco di buono. 


to approfittare. 


Le cose migliori sono venute 


«Lo rete italiana, conclude dal Palermo, specie per merito 
'l’inviato francese, è stata se- del quadrilatero, con un Bo¬ 
pnata su un’azione che sem- rjesson, però, In ombra. Ha an- 
braoa anodina, e il pallone i che Fongaro, Da Pozzo e Pan- 
scivolato. dalla moni di Fon. falconi, non hanno demeritato. 


ad un bel colpo di testa di 
Jonsson) non è più riuscita a 
centrare la rete difesa da Sarti. 

' E ' ciò non ' perchè ^ la difésa 
viola è risultata insuperabile. 
Anzi, la squadra di Foni, spe¬ 
cialmente nel primo tempo, ha 
potuto marcare una netta su¬ 
periorità tecnica ■ . ■ . , 

Però il gran lavoro effet¬ 
tuato da De Sisti e Jonsson, 
sulla fascia centrale del campo, 
non è stato sfruttalo a dovere. 
Manfredini. anche oggi, è man¬ 
cato in pieno ad ogni aspetta¬ 
tiva e Orlando lo ha seguito a 
ruota. . .r . . ■ 

Inoltre c’è da tenere presente 
che la Roma non ha mai dato 
l'impressione di giocare con la 
anÌmo.sità e la grinta che occor¬ 
rono in ci'rtl casi per, assicurar¬ 
si il successo- Qùesto si può 
spiegare solo col fatto che la 
squadra romana — come quel¬ 
la viola — non ha più interessi 
di classifica. - .;i . 

Ed è stata questa mancanza 
di convinzione che ha fatto per¬ 
dere ai romani l'intera posta .in 
palio; infatti i gialiorossi hanpo 
lasciato tempo alla Fiorentina, 
di organizzarsi e reagire sebbe¬ 
ne la squadra viola fosse scesa 
in campo con.un mediano (Mar- : 
chesi) nel ruolo di interno si¬ 
nistro. ai posto di Seminario, 
che ha giocato all'ala, non aven¬ 
do potuto giocare Canella. - 

Una formazione che potreb¬ 
be ' essere risultata - valida in 
trasferta, ma non in un incon¬ 
tro casalingo, dove occorre at- ' 
laccare in continuità. A questo 
grave handicap gli uomini .-di 
Valcareggi hanno supplito con 
una maggiore aggressività. In¬ 
fatti, anche nel primo tempo, 
quando i giallorossi hanno det¬ 
tato legge, i viola, pur commet¬ 
tendo de^i errori di imposta¬ 
zione non si sono mai dati per 
vinti. Però la Fiorentina man¬ 
ca di un gioco organico, e nes¬ 
suno ormai, in questa stagione* 
sarà in grado di darglielo. Alla 
Fiorentina di oggi sarebbe ba¬ 
stato De Slsti e Jonsson per 
risultare una squadra perico- 
losa. . : ■ ; 

Nonostante questa ; aggressi¬ 
vità, la compagine gigliata nel¬ 
la prima parte della gara è sta¬ 
ta alla ■ mercè dell’avversario, 
il quale pur potendo. contare 
su due ali come Orlando e Me- 
nicheili, due atleti giovani, scat¬ 
tanti ^ e molto ■ veloci, non ha 
saputo sfruttare questo vantag¬ 
gio, avendo impostato la gara 
con passaggi oriz2ontaIi, anzi¬ 
ché verticali, che risultano più 
pericolosi e che non danno. U 
tempo all'avversario di recupe¬ 
rare il terreno perso. . v 

Il primo reparto viola a ce¬ 
dere è stato quello difensivo, 
il reparto che fino ad'oggi era 
risultato l'unlcó sostegno delia 
squadra. Malatrasi, Gonfiami-. 
ni, Rimbaldo, i tre mediani, 
molto spesso sono stati tagliati 
fuori dal gioco di Jonsson e di 
De Sisti, che solo nella ripresa 
sono stati marcati più assidua¬ 
mente. ■ 

Non avendo la collaborazione 
necessaria dai pacchetto difen¬ 
sivo, la prima linea (un quin¬ 
tetto senza capo, nè coi^a) non 
è stata capace di far niente di 
positivo ed il gol segnato di 
testa da Cavicchia è scaturito 
da un banale errore commesso 
dalla . retroguardia . giallorossa. 

Solo nella ripresa, quando i 
romani hanno accusato un po* 
di stanchezza, la Fiorentina che 
fino à quel momento aveva gio¬ 
cato sullo stesso ritmo degli av¬ 
versari. riesce a farsi minac¬ 
ciosa. Ma tutto ciò non è val¬ 
so a ' niente poiché la difesa 
giallorossa si è saputa disim¬ 
pegnare con sicurezza. Detto 
delie squadre passiamo alla 
cronaca, una cronaca che ' si 
può riassumere nelle due reti. 

Al 4* Jonsson fugge e centra: 
Malatrasi a causa del terreno 
viscido, scivola, manca la re¬ 
spinta e il pallone finisce sul 
piedi di Manfredini. Tiro del 
centravanti e parata di Sarti. 
Al 10* la rete della Roma. Man¬ 
fredini serve Jonsson che tir.i: 
Malatrasi interviene e devia in 
calcio d’angolo che viene bat¬ 
tuto da Manfredini. La p^la fi¬ 
nisce sui piedi di Menichelli 
che dal fondo campo centra: il 
pallone cade nell'area di porta 
viola, Jonsson. ■ lasciato solo, 
salta e di testa devia ìa sfera 
in rete- '’ • ' _ . 

Al 17* Orlando . da destra 
centra: Manfredini solo davanti 
a Sarti sbaglia in pieno il ber- . 
saglio. Al 23* De Siati da Sini¬ 
stra lancia a Orlando che ser¬ 
ve Manfredini. Il centravanti è 
indeciso e Sarti a tuffo salva la 
rete viola. Al 40’ la Fiorentina 
reagisce: « tunnel » di Semi¬ 
nario a Fontana e palla Cen¬ 
trata: Hamrin in cona manca 
l’occasione. . 

Nella ripresa dopo quattro 
minuti Pestrìn da distanza rav¬ 
vicinata spara alle stelle; due 
minuti dopo Cudicini di pugno 
si salva, deviando sopra la tra¬ 
versa un gran bolide di Del¬ 
l’Angelo. All’8* Manfredini ser¬ 
ve Jonsson. Lo svedesq si fer¬ 
ma la sfera e mentre sta per 
tirare (da tre metri) viene an¬ 
ticipato da Marchesi. • 

Al 12* il pareggio; Hamrin 
in corsa, • salta » Carpaneàl. 
Guarnacei e centra; Cavicchia 
salta e di testa schiaccia In rete. 
Al 26* altra occasione per la 
Roma; Menichelli semina quat¬ 
tro avversari e lancia a Jonsson. 
Lo svedese orrnal allo stremo 
delle forze non riesce a tirare 
in rete e Gonflrntlnl può libe¬ 
rare. 

Loris CuBinf 
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Nel Giro dei Quattro Cantóni 


Jì 




l 


Vince a 

Zuriao 


5- 


Villa, Provini e Grassetti i vincitori 




iccione 


Baldini è giunto sesto a 8’ e 24” 
dal vincitore 


moto e piloti italiani 


ZURIGO, 31 ‘ 

Nonostante il tempo av¬ 
verso e il fondo delle stra¬ 
de in alcuni punti vera¬ 
mente proibitivo, Vittorio 
Adorni ha dominato in lun¬ 
go e in largo il giro dei 
Quattro Cantoni, la tradi¬ 
zionale corsa ciclistica di 
apertura della stagione 
svizzera. 

Quinto nell’uliima San¬ 
remo, dopo una fuga lun¬ 
ghissima di cui era stato 
uno dei principali animato¬ 
ri, e battuto di un soffio 
l’altra domenica nel giro di 
Toscana da Taccone, A- 
dorni ha trovato oggi fi¬ 
nalmente la sua grande 
giornata, e su un percorso 
reso ancor più difficoltoso 
dal tempo pessimo, ha sa¬ 
puto battersi sino al limite 
delle sue possibilità schiac¬ 
ciando tutti dall’alto della 
sua classe. 

Ercole Baldini ha mo¬ 
strato di non gradire ec¬ 
cessivamente la durezza 
del percorso e dopo un av¬ 
vio discreto è andato ca¬ 
lando, classificandosi sesto 
all’arrivo. ’ 

La gara si è svolta in un 
clima prettamente inverna¬ 
le con la neve bagnata ca¬ 
duta nella nottata che ha 
subito reso la marcia fati¬ 
cosa sulle strade delle mon¬ 
tagne di Schwyz ad appena 
40 km. dalla partenza. Si 
verificavano così i primi ri¬ 
tiri dei tedeschi Bugdahl, 
Fell e L*ager, proprio men- 
_^tre il giovane neoprofessio- 
‘nista svizzero Hermann 
Schmidiger si metteva in 
luce con la fuga decisiva 
della giornata in un tratto 
di salita. 

Al corridore elvetico si 
accodavano subito Adorni, 
De Waard, Tueller, Schul- 
ze, Kemper Staudacher e 
Gieseler. Questo gruppetto 
prendeva con autorità il 
comando della corsa al 
7U.mo km. e al passaggio 
per Zurìgo, cioè dopo 156 
chilometri di gara portava 
il vantaggio a 5’ sugli ini- 
mediati inseguitori. Al km. 
190 Adorni dava un saggio 
della sua bravura e si libe¬ 
rava dei compagni di fuga 
sulla ripida salita di Re- 
gensberg. 

Ormai la corsa poteva 
anche dirsi conclusa perché 
l’italiano con azione pro¬ 
gressiva riusciva a control¬ 
lare la situazione fino al 
traguardo dove sfrecciava 
con 3’40” di vantaggio sui 
tedeschi Schulze e Kemper. 

Gli arrivi susseguivano a 
grandi intervalli cosicché 
l’altro ‘ tedesco Tueller 
giungeva a 5’41”, l’olandese 
De Waard a ri3” e Baldini 
a 8’24”, mentre lo svizzero 
Fredy Ruegg si aggiudica¬ 
va la volata di un gruppo 
con un distacco di ben 
10’25” da Adorni. 

L’ordine d’arrivo 

1) VITTOBIO ADOam cu* 
copte 1 MI ka. la •xmr, bm- 
dU ormtla »ATt; <) Wolf^g 
Schnlte (Gctj « 3’4«”; 3) mò- 
ter.JCeniper (Ger.> cX; 4) Gaea- 
ter Ta^er (Gcr.) « $•41”; S) 
3up De WMra (OL) « 71i”; 
S) ERCOLS JIAU>INI a »M”: 
7) Fredy Kaeca (Svi.) a irZS”; 
t) Hotst ataaoadMr COcr.); t) 
moti Maaier (SvL); li) Bokcrt 
Hacmaaa tata col tc»- 

po di Bacpg. 


ti i ~ 




V V s V X 



i Dal nostro inviato 

ftlCJCIONE. 31.‘ 

Tre successi italiani su mac¬ 
chine italiane hanno concluso 
a tarda sera, per essere pre¬ 
cisi quando già si erano accese 
le prime luci, la giornata mo- 
Tocicilstica di Riccione'. In or¬ 
dine di tempo sul circuito del 
lungomare si sono ■ affermali 
Francesco Villa (Mondìal 125), 
Tarquinia Provini IMorlni 
250) e Silvio Grasselli (MV 
Privai 500). 

Tre successi meritati al cento 
per cento: Villa si è confer¬ 
mato un pilota di valore. Pro¬ 
vini ha fornito un altro saggio 
delle sue grandi qualità che 
non sono note solo da oggi e 
Grassetti ha dato ragione a co¬ 
loro che vedevano in lui un 
corridore In grado di raggiun¬ 
gere i - traguardi più impor¬ 
tanti. Sul tortuoso circuito che 
comprendeva quattro curve di 
cut due a gomito. Villa e Pro¬ 
vini hanno vinto a tempo >■ di 
record. Villa ha comandato la 
gara delle 125 dalVinizlo alla 
fine tenendo a bada il gene¬ 
roso Malina in sella cecoslo¬ 
vacca C. Z., una macchina che 
continua a progredire. 

Hanno invece fallito nuova¬ 
mente la prova le Honda di 


Teneri e Takahashl e un'altra 
delusione la marca giappone.<te 
ce Tha data nella corsa se¬ 
guente. dominala da Prooini. 
Infatti il campione del mondo 
Redman si ritirava dopo 50 
metri di corsa (onn di più). 

E’ un peccato che Provini 
non abbia trovato avversari,' 

g erché la Morinl di oggi sem- 
ra veramente una gran mac¬ 
china. Lo stesso Grassetti (che 
pilotava la Benelli 4 cilindri) 
per un po’ ha resistito al pia¬ 
centino e poi è stato netta¬ 
mente .staccato. Silvio Gras¬ 
setti si è rifatto nella classe! 
500 con un largo margine di 
vantaggio sul compagno ' di 
squadra Shepherd e lo sfortu¬ 
nato Venturi, un Venturi che 
perdendo tempo in un capitom¬ 
bolo, non ha potuto giocare 
interamente le sue carte. DI 
Venturi va comunrpie sottoli¬ 
neata la prodezza del giro più 
veloce al tempo di record, un 
primato realizzato su una mac¬ 
china di cilindrata inferiore, 
cioè la Bianchi 350 maggio¬ 
rata. • ■ - 

La pioggia del mattino e il 
tempo incerto del pomeriggio 
hanno tenuto lontano il grande 
pubblico dal circuito. La gior¬ 
nata è iniziata con l’avanspet¬ 
tacolo riservato agli juniores 



Una corsa infernale 



intìnti ì mstrì 
(U «fkmtke!» 
Moria di 

'v ** . • 

Altig, in fuga, è caduto ad un 
chilometro dall'arrivo 
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ZURIGO — Il vittorioso arrivo di Adorni nel Giro dei 
Quattro Cantoni (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Una volata convulsa 


Tempestini 
nella «Bure!» 


Fiovotto 

Il sovietico 
Svoslnkov 
trionfa 

nello Giovonnini 


BOLOGNA, 31 
La XVll edizione della Cop¬ 
pa Giovannini, di Fioretto Elet¬ 
trico. è stata vinta dal sovie¬ 
tico Gberman Sveshnicov. 

Ecco la classifica finale: - 
' 1) Sveshnicov (URSS) con 
3 vittorie; 2) Courtillat (Fran¬ 
cia) 1 viti 26 stoccate ricevute; 

3) Rodocannachi P. (Francia) 
1 vitt 28 stocc. ricev. e 23 date; 

4) Idanovich (URSS) I vitt 
13 stocc. ricev. e 21 date; se¬ 
guono in base alle stoccate i 
seguenti concorrenti: 5) Rozicki 
(Ptd); 6) Skrudlik (Poi); 7) 
Okawa ’ (Giap); 8) Woyda 
(PM); •) Uidler (URSS); 10) 
CaiMa«*i (It). 


Dalla Bostra redaiìaae ' 

' ' FIRENZE. U ' 

XJn conomlso e caotico volatone 
di ventisei corridori, regolato da 
Mariano Tempestini, è stato Fé- 
pilogo, quando mai bizzarro e im^ 
prevedibile, della a. Coppa Bur- 
d, svoltasi su di un percorso non 
abbastanza impegnativo. 

Mariano Tempestini della Sam- 
moatana Empolese ha cosi rag¬ 
giunto il suo secondo obbiettivo 
della stagione dilettamtistiea dopo 
le risonanti vittorie dello scorso 
armo. Sulla stus scia, scorrendo i 
valori, si stagliano le figure di 
BrigUadori e Navalesi, i pià at¬ 
tivi nella corsa. Indi a pari meri¬ 
to con ComodL Beretta, Bonetti,, 
ttaoalesi, che fin dai primi chilo¬ 
metri si sono messi in luce. Hi 
campione italiano Roberto Pog¬ 
giali 

Il C. T. Rimedio al termine del¬ 
ta corsa rum era soddisfatto. 
Avrebbe voluto vedere qualcosa 
di più, ma ha detto che tutto è 
stato colpa deìVacqua che ha tar¬ 
pato le ali a molti. 

Ecco in breve il film della cor¬ 
sa. 70 corridori in gara fino a 
Pistoia marciano a stretto con¬ 
tatto di gomito, poi urta fuga 
di Villa, Porti, Nencioli, Tempe- 
sUni, Storai, Beretta, De Toni, 
Navalesi, elleda e BrigUadori che 
sulle rampe del S. Baronto ven¬ 
gono ripresi da Meco e Quindi 
nella discesa rizssorbiti dal grup¬ 
po. 

Il tira e molla continua. In¬ 
fatti, in discesa Navalesi e Meco 
riescono a sfuggire alla marca¬ 
tura del gruppo Pochi chilome¬ 
tri e ancora un colpo di scena; 
BrigUadori partito di scatto rie¬ 
sce a riportarsi sui primi. Il ter¬ 
zetto, in fuga disperata contro 
rincalzare della muta dei caccia, 
tori, a Tavamuzze alza bandiera 
bianca: ventitré corridori, cioè i 
migliori, U riaeeiuffano. Altri 
scatti, oltre rincorse, ma niente 
da fare. Tutti e ventisei raggiun¬ 
gono Firenze e sul viale dei Lecci 
— a causa della pioggia (I tro- 
guardo dal velodromo era stato 
spostato — volatone final* con la 
vittoria di TempestinL 


Gioigie 


Sogonloy vinco 
h cronoscolola 
di Amrte 


EIBAR. 31 

La eoraa ciclistica della « sa¬ 
lita di Arrate’», disputata sul 
colle che conduce da Eibar ad 
Arrate (Km. 7,709) è stata vin¬ 
ta dallo spagnolo Sagardoy. ebe 
ba battuto in volata Q conna¬ 
zionale Babamontes e il fran¬ 
cese AnquetO. A 4" sono giunti 
ima ventina di corridori e con 
un distacco leggermente mag¬ 
giore l'italiano Vito Taccone, 
classificatosi 23*. 


A Jn w n t i . 

In cono 
del Mont Fàron 

TOLONE, 31 

Lo spagnolo Julio Jimenez 
ba vinto la tradizionale corsa 
del Mont Faron, {n cui l'ita¬ 
liano Massignan si è classifi¬ 
cato settimo con un distacco 
di l’20”. Quasi tutti e 24 i 
corridori ebe avevano preso il 
via, dopo aver percorso 24 Km. 
di pianitra, hanno affrontato 
assieme la salita. Manzano at¬ 
taccava nelle prime rampe, ma 
a un terzo della salita cedeva 
a Jimenez, che passava al oo- 
mando.e Tinceva con 5” su Sal¬ 
vador. 


GAND, 31 

Ancora ima pesante scon¬ 
fitta del nostro ciclismo, 
ancora una giornata tutta 
d» dimenticare per gli uo¬ 
mini che dovrebbero di¬ 
fendere a cavallo delle due 
ruote il nome che i Bin¬ 
da, i Bartali e ì Coppi (tan¬ 
to per citarne solo alcuni) 
tennero sempre alto nel- 
l’arengo intemazionale. 

Questa volta è stato De- 
fllippis, che assieme a tut¬ 
ta la squadra della Carpa¬ 
no, non ha saputo soffrire 
nell’inferno del giro delle 
Fiandre, e, a metà corsa, 
quando ormai il belga Noel 
Foré era lanciato verso la 
vittoria, ha preferito ab¬ 
bandonare, piuttosto che i 
continuare a soffrire sul¬ 
le strade tormentate delle 
fiandre, rese oggi ancor 
più terribili, dal freddo, 
dalla pioggia e dal pavé. 

Nulla da eccepire sulla 
vittoria del belga che non 
ha durato troppa fatica a 
liquidare sotto lo striscio¬ 
ne il compagno di fuga e 
connazionale Franz Mel- 
ckenbeek ed il terzo inco¬ 
modo, l’inglese Tom Simp- 
son che completava il ter¬ 
zetto. 

Non si può neanche par¬ 
lare di volata, ma di capa¬ 
cità di resistenza al tanni¬ 
ne di una corea estenuante 
die ba portato ^ uomini 
stremati al traguardo, un 
traguardo ambito ma riser¬ 
vato a gente di tempera¬ 
mento, qualità quest'ulti- 
ma che non calza affatto 
nella psiche dei nostri, che 
quando la fatica comincia¬ 
va a pesare sui muscoli 
intorpiditi dal freddo, han- ' 
no ritenuto opportuno 
abbandonare, confermando 
così lo scarso temperamen¬ 
to che li sta distinguendo 
in questi ultimi tempi. 

< Ma torniamo alla gara 
degli « altri » per dire due 
parole di Altig che avrebbe 
certamente detto la sua, se 
per malaugurata sorte ad 
un km. dallo striscione 
d’arrivo, non fosse caduto 








della claFsc 125 L’ha sountaia 
Walter Villa (Ducati) in 57’23" 
e 6, media 95,403, davanti a.i 
Accorsi (Ducati) e Tondo 
(Moto B). 

Alle 15.15, con tre quarti 
d’ora di ritardo perché i pre¬ 
liminari sono andati per le 
lunghe, scatta la prima delle 
tre gare intemazionali, riser¬ 
vata alle piccole cilindrate. SI 
ritira subito Mandolini per un 
guasto meccanico e parte in 
testo ìa Mondìal di Francesco 
Villa. Pochi giri e anche il 
giapponese Takahashl, Honda, 
deve abbandonare. 

' Il carosello prosegue con 
Villa aV’attacco e il cecoslovac¬ 
co Malina (C. Z.ì-che lo tal¬ 
lona a ruota, A metà gara 
(14. .giro) Villa precede Ma- 
lina^ di due metri: terzo Bai- 
boni. quarto Spaggiari, quinto 
Taveri. Si ferma. Farmè dopo 
un promettente inizio e diventa 
sesto Fattori. 

Il duello Villa-Mallna appas¬ 
siona. Intanto un’altra Honda, 
quella di Taveri. cede. Vente¬ 
simo passaggio: Villa e Malina 
sono quasi appaiati, poi Spag¬ 
giari che ha guadagnato il 
terzo posto. Gli altri sono tutti 
doppiati Come finisce? Finisce 
che Villa resiste al suo degno 
rivale e trionfa dopo avere 
condotto l’intera gara. Villa e 
la Mondìal si impongono in 
S3'34”9, media record 102,238. 
Ad una quindicina di metri 
Molina, ■ poi Spaggiari, Fattori 
e Latini. 

Presto, perché è tardi e c’è 
il pericolo di fare notte. Ecco 
la corsa più attesa, la corsa 
delle 250. Prima sorpresa: il 
campione mondiale Redman 
(Honda) si attarda nella par¬ 
tenza e subito dopo viene squa. 
Uficato per una spinta. Nel 
frattempo a Grassetti (Benèlli) 
e Provini (Morini) è bastato 
un duello per fare il vuoto. I 
due si cdtemano al comando 
per cinque giri. Poi Provini al¬ 
lunga per condurre nettamente. 

Pia lontano è Molina fC, Z.) 
e più lontano ancora la Mo- 
tóbi di Campanelli e la Ducati 
di Visenzl. Si è ritirato Stanng. 
Provini fa il diavolo a quattro 
e si avvantaggia sempre più: 
al 15. giro 13”, al 17, giro 17”, 
al 19. giro 20”, Molina sempre 
terzo ma è stato doppiato. Una 
corsa senza storia e monotona, 
una corsa dominata da etnia a 
fondo dall’alfiere della Morini. 
Infatti Provini detta legge: 
53’25”4. media record 113,433. 

A 33” è Grassetti e Molina 
(terzo), finisce al secondo giro. 
Più indietro Campanelli e Pa- 
trìgnanL Chiusura con le mas¬ 
sime cilindrate. Pioviggina e 
l’aria che viene dal mare è 
sempre più gelida. 

Grassetti ha appena finito 
una corsa e ne comincia un’al¬ 
tra. Pericoloso, ma questo fa 
parte del mestiere. Grassetti 
(M. V.), 'Venturi (Bianchi), 
Shepherd (M. V.), staccano su¬ 
bito il grosso dei concorrenti. 
Sotto i tre aspiranti òlla vitto¬ 
ria. Venturi conduce per un 
paio di giH. Ma in seguito per¬ 
de terreno per una caduta e 
viene superato dalla M, V. 

. Gino Sala 
n dettaglio tecnico 

CIAZZB US: 1) Fina rnace- 
sco (Mondìal) Ae compì* i Km. 
91,ZZ0 gei pereono In 3'34”P alla 
medU di Km. 19ZJU; Z) Molina 
(C.Z.-Ceeosl«vaechla) In 3'3P''7; 
3) Spaggiari (Dncatl) ri”t; 4) 
Fattori (MotoU) a nn gito; $) 
Latlal (Dncatl) a un idre; 0) VI- 
scnsl (Dncatl) a nn giro. 

CLASSE ZM cc.: 1) Tardalnlo 
PFOTlnf (Morinl), Kak ISIAM la 
53'Z$”4; Z) Grasmttl (BeneUi); 3) 
Mail (C.Z.) a due giri; 4) Cam¬ 
panelli (Moto B) a 3 giri; S) Pe- 
trignanl (Morinl) a 5 ifiri; 4) Bea 
(Benclll) a S giri; 7) Petti (Mon- 
dial) a • giri; •) Palazzi (Faril- 
la) a g giri. 

CIASSB SM cc.: 1) SUvfe Onu- 
fctu (MV Privat), Km. IIMM 
in nna ora e 3S” alla media di 
Km. 1M.4M; 2) Shepher (MV 
Privat); 3) Ventati (Biaactl); 4) 


gli ha impetUto di vincere kosbi (Ciieta) a * giri. 


A Napoli 


Marma stata tolti 
nel Gr. Pr. d'Apertora 


Dalla Mitra redUàtM ‘'o" «"o scatto improv- 

NAPOU. 31 ( Cosi verso il novantesimo chi- 

Il successo del romano Adria-1 lometro, airinizio terzo ed 


malamente, giungendo col Ino Marsura nel 33* gran Premio]ultimo giro. Mansura con una 


gruppetto piazzatosi a d'Apcrtura disputato a Napoli è azione risoluta è scattato, tra- 

dai i^mi tre stato il degno epilogo di una scinandoei dietro (Urloni, Capo- 

uai H corsa avvincente, costellata da divento e Manzari. La sua po- 

f molti fioatti, e condotta alla me- derosa azione è andata grada- 

" urilllie a arrivo sbalorditiva di oltre 43 ora. tamente aumentando tanto 

' wnn ma» nonostante le avverse con- Carloni e Manzari non sono riu¬ 
nii I W km. In AÌrs^; Z) ditoni meteorologiche. sciti^ù a «targlf a ruota, men- 

Prans Melckenkcck (Bel.) s,t ; La vittoria del portacolori ter Capodivento era appiedato 
3 ) T cm Simpwn (GB) 4) della Faema Preneste non dà d.i una foratura. Rimasta solo 

Willy yMnIuen (Bel.) a SS”; adito a nessuna recriminazione Marsura ha continuato indistur- 

di sorta perchè premia innanzi- bato la marcia verso il traguar- 
y tutto n corridore più intelligen- do ed • il gruppo ha accusato 


iMar (b£)’M i De Bm roH* <^be durante a percorso airarrivo un distacco di cJtre 

11) Bain AlUg (GciO; w Pims ka fatto bene i sur.l calcoli, due minuti. 

DcmaMcr (Bel.), tatti col tcm- avendo intuito che la gara an- A. Can4 

F# 41 VaantlsCB, dava rivolta con ima avlosie di Mll* «Bill* 


caccia 
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Restio il croccolone 
a concedere il bis 
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Il croccolone 


Ieri, per la maggior 
parte dei cacciatori, si è 
conclusa la stagione ve¬ 
natoria 1962-63. C’è, na¬ 
turalmente, chi ha ripo¬ 
sto già da tempo il fucile 
nell'astuccio e c'è chi lo 
porterà a spasso ancora 
per qualche mese, r Stia¬ 
mo entrando nel periodo 
delle discusse cacce pri¬ 
maverili e la lista dei vo¬ 
latili permessi si è ulte¬ 
riormente ’ ristretta, cosi 
come sì è ristretto H » ter¬ 
reno delle " operazioni M. 
Restano aperti in alcune 
zone fino alla seconda 
metà di questo mese pal¬ 
mipedi e tramptdieri e, 
più ' atxtnti, nelle località 
litoranee, si potranno cac¬ 
ciare quaglie e tortore. 
Questa stagione, come 
ogni altra, offre possibi¬ 
lità di qualche buon col¬ 
po sia ai •brucìassiepi», 
sia a chi va in giro col 
cane da ferma. Per que¬ 
sti ultimi il classico mi¬ 
gratore del momento è il 
croccolone, un trampoiie- 
re che sta fra la beccac¬ 
cia * il beccaccino e che 


pesca 


viene chiamalo in Lom¬ 
bardia sgnepon, nei La¬ 
zio pizzardone e in Si¬ 
cilia starnotta. 

Il croccolone somiglia 
a prima vista ad un gros¬ 
so beccaccino e benché 
fra i due pennuti vi sia 
una non trascurabile dif¬ 
ferenza di peso (il primo 
si aggira sui 200 - 250 
gtammi, mentre il .secon¬ 
do, in questo periodo, non 
raggiunge i 150) non ri- 
teniamo inutile elencare 
le altre differenze che 
permettono di distingue¬ 
re l’uno dall’altro. Il croc¬ 
colone ha la gola e S pet¬ 
to con piccole macchio¬ 
line regolari, il ventre 
bianco con macchie bru¬ 
ne e le penne laieraii 
della coda bianche con 
bande indistinte: ha il bec¬ 
co più corto e le ali più 
lunghe (136-147 mm.). Il 
beccaccino ha la góla e 
U petto coperti da mac- 
. thie irregolari, il ventre 
completamente bianco e 
le penne laterali della 
coda fulve con strisce ne¬ 
re. Il becco è in medio 


di un centimetro più lun¬ 
go di quello del crocco- 
ione e le ali sono più 

- corte (123-137 mm.). ' * 

Vi sono croccoioni di 
almeno due varietà, che 
si distinguono per la di¬ 
versa grossetza. Solo ra- 

' rlssimarriente'qnalche cop¬ 
pia di essi nidifica in Ita¬ 
lia. Dal 1883 ad oggi i 
casi accertati si contano 
tulle dita di una sola ma¬ 
no. I luoghi di riprodu¬ 
zione del croccolane sono 
le paludi dell'Asia e del¬ 
l'Europa centrale dove es¬ 
so costruisce il nido nel 
canneti ^ e nelle giuncaie 
deponendovi 3-4 uova di 
color verdastro. > 

La caccia al croccolone 
ha un fascino particolare. 
Il cielo d'aprile, i delicati 
profumi della primavera, 
H canto giocondo degli 
uccelletti che finalmente 
guardiamo con l'occhio 
sgombro dalla cupidigia 
di possesso, formano un 
quadro suggestivo, entro 
il quale il croccolane che 
frulla rumorosamente ap¬ 
pare come un frutto di 
stagione. Anche i luoghi 
preferiti da questo vota-, 
tile nel breve .soggiorno 
che trascorre da noi pri¬ 
ma di raggiungere le aree 
di nidificazione sono ri¬ 
denti e » puliti ». A dif- 

- ferenza del beccaccino, 
che predilìge acqua ma¬ 
cerata e vegetazione de- 

, composta, il croccolone si 
_ fa trovare nei pressi di 
■ acque limpide, nei prati 

■ verdeggianti di tenera er¬ 
betta, nei camoi irrigati 
di fresco. E’ assai pigro 
a levarsi e la sua prin¬ 
cipale prer^atirva è quel¬ 
la di far Impazzire cani 
e cacciatori. 

Il neofita, se alzerà un 
croccolane e lo •^padelle¬ 
rà », quasi si rallegrerà 
del colpo mancato veden¬ 
do il volatile rimettersi a 
poche decine di metri, ma 
la sua gioia di pregustare 
la ferma del cane e il nuo¬ 
vo frullo sarà probabil¬ 
mente di breve durata: il 
croccolone, specie dopo 
Io prima levata, si osti¬ 
na a pedinare fra le er¬ 
be e, compiendo ghirigo¬ 
ri su ghirigori, mette in 
orgasmo il cane che fi¬ 
nisce per perdere la tre- 
bisonda, seguito spesso 
dal padrone. A beneficia¬ 
re della situazione, ovvia¬ 
mente, è il furbo volati¬ 
le, il quale, in simili casi, 
riesce sovente a salvare 
le penne. Attenzione per¬ 
ciò a puntare bene dopo 
U primo frullo, tanto più 
eh* U vaio lento e rego¬ 
lare di questo pennuto 
permette una comoda 
mira, 

9- «• 


Attacchiamo al 
chiede questa canna? 


n calendario dice che 
è primavera, ma non è il 
caso di prenderlo alla let¬ 
tera. Il cielo terso, il prò. 
fumo della terra, i primi 
germogli, il sole che scot¬ 
ta a mezzogiorno, le ron- 
‘dini che stridono, le ac¬ 
que abbondanti e nuove 
" che pullulano di pesci af¬ 
famati sono quadretti che 
vedremo in seguito ma 
che per ora sono ricordi 
dello scorso anno. Dap- • 
pertutto fa ancora freddo 
e i sintomi della prima¬ 
vera sono quanto niai fle¬ 
bili, . 

I pescatori sono oncora 
costretti a far anticame¬ 
ra in attesa che il lun¬ 
ghissimo inverno lasci il 
passo alla stagione più 
attraente e-, redditizia. 
Ovunque le acque si man¬ 
tengono a livelli di ma- 

f ra e la magra è di quel- 
e record, con pochi pre¬ 
cedenti. 1 grandi laghi 
lombardi stanno Quasi— 
toccando il fondo: enor¬ 
mi massi e lunghe stri¬ 
sele di sabbia, eterna¬ 
mente sommersi, sono im¬ 
provvisamente ^ affiorati 
alla superficie, ‘ cambian¬ 
do persino il paest^gio. 
Dal nord al sud il livello 
dei fiumi è dei più bassi. 
A monte del lago di Co¬ 
mo, la rigogliosa Adda è 
ridotta in certi punti ad 
an misero rigagnolo: gros. 
si affluenti montani quali 
il Bitt e il Val Fontana, 
si sono vólatìlizzatì come 
dTineanto e le loro scar¬ 
sissime acque si fanno 
strada fatieosamente fra 
i ciottoli e le foglie sec¬ 
che, aprendosi corridoi 
per lo più sotterranei. Le 
acque dei fiumi sono ge¬ 
lide. inospitali, trasparen¬ 
ti come il vetro, invano 
vi attarderete sulle rive 
cercando di cogliere ti 
bolzo di un cavedano in 
superficie, Vomhra incon. 
finibile, ad angolo ret¬ 
to, che disegnano le trote 
fuggendo all’apparire di 
un estraneo, il caratteri¬ 
stico ribollio a galla, in¬ 
dice dell’allegra dama di 
un gruppo di arborelle: 
invano tenterete di scor¬ 
gere la classica 'bolla» 
dei temolo in superficie, 
i cerchi vivaci dei lava- 
relli in mezzo al lago, il 
luccichio dorato delle sa- 
vette in corrente. Quanto 
alte carpe e alle tinche, 
c’i da giurare che non 
hanno ancora mosso una 
pinna e se ne stanno 



Perdorando il freddo, sono ancora i lacci a dare 
le maggiori soddisfazioiiL Nella foto: due pescato¬ 
ri del Tnsiineiio «d loro trofei. 


stroccomente sprofondate 
nel fango, ben liete ette 
il crudo inverno protrag¬ 
ga il loro sonno sema 
sogni. 

Se questa è la situozio- 
ne. che rimane ol pesca¬ 
tore? Attaccare la canna 
al classico chiodo? Beh, 
il consiglio non è dei peg¬ 
giori, poiché — se segui¬ 
to — farà risparmiare fa¬ 
tiche e arrabbiature inu¬ 
tili. La sosta forzata può 
comunque essere messa a 
profitto, approfittandone 
per riordinare gli attrez¬ 
zi, oliare i mulinelli, rin¬ 
forzare le ghiere delle 
canne, controllare che le 
vostre mosche non abbia¬ 
no perso le loro qualità 
adescanti, cambiare il se¬ 
tole ol rocchetto, operare 
nna cernita rigorosa nel- 
Vassortimento degli ami. 
Quando avete messo ogni 
cosa a posto, vi accorge¬ 
rete di aver bene impie¬ 
gato questo intervallo e 
sarete pronti al momento 
giusto che — tempo per¬ 
mettendo — non dovreb¬ 
be tardare molto. 

Se invece appartenete 
alla categoria di coloro 
che non si dònno mai per 
vinti o se. più semplice¬ 
mente, volete prendervi 


una boccata d’aria, sdass- 
chi dei chiuso delle fab¬ 
briche e degli mffki, e se, 
• già che ci siete», volete 
portarvi dietro una cen¬ 
no ; un mulinello, ricor¬ 
datevi che, in ogni caso, 
è ancora troppo presta 
per tentare con la mosco 
secca. Nei posti dove il 
calore sta sciogliendo le 
acqua delle nevi (ma, ve 
ne sono?), potete ricorre¬ 
re alla mosca sommerso: 
i tipi più indicati sono lo 
Buteher (modelli in nere 
e argento), le Favorite e 
la Pallareta di Carrére. 
Non c’è da farsi sover¬ 
chie illusioni, anche se, 
con un po’ di fortuna e 
molta pazienza, è possi¬ 
bile imbattersi in qualche 
trota di peso rispettabile. 

Meglio è, comunque, ef. 
fidarsi al lancio leggero 
che ‘ è normalmente più 
redditizio all'inizio dello 
nuova stagione. Cucchiai¬ 
ni e devons. lavorando in 
profondità, avranno sicu¬ 
ramente più gioco delle 
mosche, senza contare 
che, in mancanza di sol- 
monidi. si può sempre 
sperare in qualche luccio 
in vena di vagabondaggi, 

r. p. 


Idava risolta con una aziooc dii 
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Un^ pezzo di ricambio . > 
per il trattóre 
ha dovuto pagarlo 
; 37.000 lire / 

Cara Unità, ; ^ •' ■ 

' ' sono un trattorista e proprio : 
in questi giorni mi si è rotto 
il'€ piantone » dello sterzo di 
un trattore < Dente » di 55 Hp. 
tipo F3L514. Questo trattore 
l'ho acquistato dalla SASMA. 

Il pezzo meccanico di cui ho 
parlato consiste in uà'insello' 
cilindrico,_ à'[gomitò della liin- ' 
qhezza-'dì'^àO cm. e jtna punta ' 
che va collegato alla tute sen¬ 
za fine. Cnniplesslvamente. il 
tutto, avrà un peso di 2 kg. 
Sapete quanto m'f lo hanno; 
fatto pagare? Trenfasettemila- 
'■ trecetjto- li/jC (37.^00), ' E* mai 
possibile.", dìe \ pofisa costare ■ 
tanto? ' ' • ' / ' • ; ,. •;• '• ' 

Ogni anno, qui in Sardegna, 
lanciano in commercio una 
nuova marca di trattori; e di. 
macchine agricole e. poi. que¬ 
sti .signori se ne vanno, o la¬ 
sciano il compito ad altra dit¬ 
ta. Quando un contadino va 
a chiedere un pezzo di ricam¬ 
bio glielo danno, ma a ennrii-. 
zioni che paghi subito (e un 
prezzo salato), anche se poi 
deve aspettare il * pezzo » per 
dei mesi. 

/ democristiani ’ accusano i 
comunisti di • voler espropria¬ 
re le terre, e con questa men¬ 
zogna spesso riescono a carpi¬ 
re ì voti dei piccoli proprietari 
contadini. Ebbene — stando le 
. cose come stanno — bisogna 
dire ai' piccoli proprietari con¬ 
tadini che ' — mentre questa 
" minaccia don è •altro- che' uno 
’ ^ógan . prùpàgflndisUco v— la[ 
.. p.C. nei ... fatti .lascia che 
il prodótto. :Vénga.. * divorato » 

.. dalle taglie., che, i ; móndpoU, 

■ aiutati . > dalla ■ Federconsorzi, 

;• imvongono ni contadini. 

■ Basti pensare a quanto vie-, 
.ne fatta pagare un'attrezzatu¬ 
ra meccanica agricola fun trat¬ 
tore. una mietitrebbiaUice, un 
motocoltivatore) e quanto, in¬ 
vece .sono i costi di produzio¬ 
ne di queste macchine per far 
capire che la minaccia, contro 
la piccola proprietà contadina, 
non è rappresentata ■ di certo 
dal Partito Comunista. . 

GIOMARIA DEIDDA 
Busachi (Cagliari) 


i Non voterà PSI- ' 

^ finchénon ci sarà ;< . 
di nuovo concordia 
d'azione ; col PCI i 

Cara Unità, , , 

sono uh contadino di Santa 
. Venerino in provincia di Cata- 
, nla, emigrato in Svizzera, co¬ 
stretto dal malgoverno de 2.000 
chilometri lontano dalla mia 
terra a subire umiliazioni di 
ogni genere, ad imparare^ uno 
: lingua e un lavoro che nòli 
conoscevo. v ■ . ' - . 

•’ Ero stato per 15 anni aitivi^ 
sta nel Partito socialista, vice 
segretario della Sezione del 
mio comune. Ho partecipalo a 
tutte le campagne elettorali 
come scrutatore e rappresen¬ 
tante di lista; ho reclutato uu- 
< merosi giovani al PSl. I demo- 
cristiani hanno cercato di com¬ 
prarmi. ma è stato nano. • 
Adesso ho ricevuto la carto- 
. lina per il voto e cercherò con 
ogni mezzo di venire in Italia. 

Vorrei però chiedere a Nevni 
se non avverte il grande peri¬ 
colo che corre, distruqgendo la 
unità con i eomuni.sti. di por¬ 
tare tutto II partito nelle con¬ 
dizioni del PSD/. ■ 

Allora, a questo punto,'che 
cosa resta da fare? Lavorare 
per l’unità e votare per j com¬ 
pagni comunisti. Quindi io mi 
• rivolgo a voi, compagni del- 
rUnità, pregandovi di pubbli- 
care questa lettera, perché pos¬ 
sa leggerla anche il Segretario 
' del mio partito e sapere che io 
non votérò per H PSI fin quan¬ 
do non ci sarà di nuovo la con¬ 
cordia d’azione con il PCI, fino 
- alla vittoria comune. . / ■ ' 

CARMELO SCÒLIC:E . 

: Bienne (Svizzera) 

Il supplemento < 
di pensione^ 
gli sarà accordato 
a 65 anni 

Cara Unità, ^ - 

' vorrei sapere se i pensiona¬ 
ti, i quali continuano a ‘la¬ 
vorare dopo I 60 anni (e che. 
quindi applicano le marche as¬ 
sicurative) hanno diritto al sup¬ 
plemento di pensione, o invece 
perdono — di fatto — questi 
contributi, lo sostenevo che ta¬ 


le beneficiò lo avrei potuto ave¬ 
re 'Ol 65i anno di età,' ma poi 
'. ne ho parlato., con degli ,ami- 
■'cj già in' pensione e loro af¬ 
fermano che non è vero, e che 
sono' tutte sciocchezze. .Se in 
realtà fosse cosi sarebbe una 
bella ingiustizia, tanto più che 
lavorando ci trattengono anche 
un terzo della pensione. ' . 

RODOLFO CAPPELLI 
' Lastra a Signa (Firenze) 

L’àrt. 4 della legge 12-agosto 
:'•19§2,-; nV‘ 1338, stabilisce che 11 
pensionato, per , vecchiaia può ot- 
; teiereih;pruno- supplemento di 
■'penslohé (calcolato sui contribu¬ 
ti versati dopo il pensionamento) 
solo dopo che siano trascorsi cin¬ 
que anni dalla data di decorren- 
■ za della pensione. In base a tali 
norme, quindi, il supplemento 
rton verrò corrisposto prima del 
■: 65o anno di età per gli uomini, e 
non prima de) sessantesimò anno 
di etò perMe donne. • . • v 

Naturalmente, tutti coloro che 
: hanno fatto domanda di supple- 
, mento di pensione prima dell'en- 
!' trota In vigore della legge suc¬ 
citata. hanno diritto di ottener¬ 
lo perchè la vecchia legge non 
prevedeva alcun periodo di at- 
' tesa. Si può quindi concludere 
che la nuova legge, sotto quc.'Jto 
particolare profilo è peggiore 
della precedente. 

Cè un solo modo 
per esser sicuri 
di votare davvero 
contro la D.C. / 

• . i 

Caro direttore, .■ ! .. • 

. molti italiani si pongono og¬ 
gi una domanda precisa: come 
, votare il 28 aprile contro 
Id , DC. . ' ,. 

• Ora noi sappiamo che la DC 
ha sempre condizionato al suo 
■potere tutti 1 partiti che han¬ 
no partecipato ni vari suoi go- 
. verni in questi 15 anni. L’ul- 
' timo esempio ■ l’abbiamo avu- 
. to con il centro-sinistra, che 
ha condizionato il ^ PSI muti- 
‘ landone il programma nei pun¬ 
ti fondamentali quali le Re¬ 
gioni, la mezzadria .eccetera. ’ 

Oggi PSDI, FRI e • PSI si 
presentano al corpo elettorale 
non solo esaltando ciò . che 
'hanno fatto con la loro par¬ 
tecipazione al governo di cen¬ 
tro-sinistra ' ma addirittura 
promettendo la continuità di 


tale politica, senza ' impegni 
per altre riforme, di naziona¬ 
lizzazione, cosi come hanno 
detto Saragat e Nenni. 

• Quindi per votare contro la 
DC c’è un solo modo: votare 
comunista. Perchè votare per 


-, qualcuno < di quei partiti che 
/ già , si sono fatti condizionare 
dalla DC, può voler diro vo¬ 
tare ancora una volta per II 
potere de. . - . . 

GIUSEPPE SIMONETTI . 

(Settimo Torinese) 


I bisnonni e i nonni saranno felici 



Cara Unità, ■ ’ 

sono nativo di Cusano Mu- ‘ 
tri (Benevento) e risiedo a Li¬ 
vorno. Hó 28 anni e mi arruo¬ 
lai volontario nell’Esercito .al- . 
l’età di 17 anni con la speran- 
’ za, ' come, tanti giovani del , 
"Mezzogiorno, di- crearmi un 
l. avvenire.; Invece, dopo cinque ' 
'..'anni, sono .stato buttato fuo- ' 
'. rj. dall’Esercito col grado di 
Sergente maTàqnista paracadii- . 
.tistaì' Il rnótivo?. Eccolo: dopo 
• cinque anni di' volontariato 
passano di carriera 10 sottuf¬ 
ficiali su 1000. E' vero che ci 
: sono pii esami, ma gli esami 
contano fino ad iin certo pun- 
. 'to, ciò che più conta sono, le 
raccomandazioni. 

Le illusioni quindi fanno pre- 
" sto a cadere, restano ‘oerò ap- 
; piccicati 'sui' rnuri, ogni anno, ' 
attraverso ,i mànifesti'per l’ar- ' 
■, ruolamerito vòlontario ' e ' -nei 
' quali si afferma che « PEser- ' 
cito è una fucina di ^spccializ- ' 


zati per.il domani ». Quale do¬ 
mani? Io sono un marconista, 
ma dove vado a farlo? 

Sono cinque anni che non so¬ 
no più militare, ho moglie e 
' tre figli ed esercito il mestie¬ 
re di muratore; abito in un 
locale che è difficile chiamarlo 
casa e pago 13.000 al mese di 
.affìito senza essere riuscito ad 
ottenere uiia' casa popolare 
perchè anche per questo va¬ 
ie la ' raccomandazione, ■ ' cioè 
l’Istituto le dà a chi gli pure. 

Poi Vengono-a parlarci di- 
.€ anni felici», di € onestà», e 
promettono ai giovani un av¬ 
venire. ■ ' ■ " - ' 

■pj sarei grato se pubblicaste 
questo mio scritto e, in più 
la recente foto dei - miei tre 
bimbi (Carmine, Fausto e 
Osvaldo) per farli conoscere 
ai nonni e ai bisnonni nel 
Sannio. ' ■ ^ . 

PAOLO CIVITILLO 
... (Livorno) 


J 


w 


coiìtrocanale 

« mmm 

Sulla scìa dì un insuccesso 

Il sabato ' sera ha dunque.. il suo nuovo .. 
varietà musicale, il « Cantatutto k Spesso si sa che 
il successo nasce dall’uovo di Colombo e cioè dalle ... 
trovate più semplici ed elementari a cui chissà 
'perchè nessuno aveva mai pensato: semplici ed 
elementari perchè erano nell’aria. E’ questo il caso 
di c Canfofutto », varietà musicale nel. senso Iradi- 
. zionale del termine, che punta unicamente su tre . ; 
cantanti, i quali, oltre che cantare, si cimentano 
nella presentazione, nella recitazione, nella danza . 
e negli sketch. Certamente una buona dose di suc¬ 
cesso non mancherà a « Cantatutto », per il solo 
fatto che esso si affida a tre cantanti, chi più chi 
meno, abbastanza popolari: in primo luogo Clau¬ 
dio Villa, poi Milva e infine Nicola Arigliano. . 

Tuttavio cl pafe èhè la npoua trasmissione non 
costituisca [artcójv tiuèHa .semplice ed elementare . 
trovata di'eùi si diCétaif mo che vivacchia piuttosto 
sulle possibfUtà. p^i^àÌV^dei tre cantanti. 

4'Cantatuttò » Urtavo sultà scia di « Fuori il can¬ 
tante » a ineglio stilVìnsùccesso di € Fuori il can- 
taiité » che doveva .essere una trasmissione anti¬ 
conformista e irònica sul mito dei divi canori, e , 
che si risolse invece in una ennesima passerella 
delta vanità delle stesse ugole dal molti milioni. 

. Quella di ieri è una trasmissione senza alcuna 
ambizione ,un semplice spettacolo a tre con con- -. 

■ torni e perciò è già assolto in partenza Non sap¬ 
piamo se esso potrà resistere per sei settimane e 
cioè per un mese e mezzo. I testi di Amurri e di 
Faele non brillano certo per spiritò e inventiva e 
tanto meno per originalità; il . contorno è esiguo 
e si riduce ad una attrice che sttona e canta, a un 
complessino, a un comico. Eton Sanders, e alla cop¬ 
pia nnch’essa comica di Franchi e Ingrassìa, più 
sei balìérine senza impegni coreografici. . 

Don Sanders è un imitatore di Rooneg meno si¬ 
lenzioso e più pesante, gli manca del maestro so¬ 
prattutto la folgorante sintesi mimica, anche se in 
certi spunti non manca di strappare una risata fos¬ 
se pure per-la sua esagerazione. Franchi e Ingras- 
sia hanno una notevole verve comica, ma il nu¬ 
mero di ieri sera ispirato a « Non è moi trop-po 
. tardi », trasmissione per adulti analfabeti, ha sfio¬ 
rato talvolta una sensazione di un certo disgusto. 

Pregevole il complèsso degli ' Hermanos che ci 
hanno risparmiato la bosso nova a favore di vec¬ 
chie e celebri rumbe e. sambe. Di Georgia Moli ba¬ 
sterà dire che come attrice che non sa cantare è 
stata mille volte al di sotto dei tre cantanti impe¬ 
gnati fi recitare.' 

Il terzetto Milva. Villa, Arigliano ha dunque 
tutto il peso dello spettacolo, e, se si eccettua Villo . 
il cui caparbio temperamento affiora in qualsiasi 
prova, essi lasciano supporre che difficilmente po¬ 
tranno dire qualche cosa di nuovo nelle future 
trasmissioni. La più impacciata è apparsa Milva, 
ma forse proprio questo Impaccio potrà renderla 
simpatica più di tutti i suoi sforzi, o di che per lei, 

• di essere quella che non è. 

vice 



Nicola Arigliano 


Concerti 


All’Accademia 
Oiovedt ^ 
il pianista 
Aldo Ciccolini 

E’ vivamente atteso il ritor¬ 
no alFAccademia delpianista 
Aldo Ciccolini che sarà nella 
saia grande del conservatorio 
di musica giovedì prossimo, al¬ 
le ore 17,30 II concerto è in 
abbonamento. Il pubblico sì af¬ 
fretti a ritirare i biglietti pres¬ 
so il conserv'atorio di musica. 

Alla Searlatii'RAI 
Domani 
concerto 
Boncompogni ; 

Domani, nella sala -■ Scarlat¬ 
ti ■» • del - conservatorio. XIX 
concerto in abbonamento diret¬ 
to da Elio Boncompagni. con 
la partecipazione solistica . del 
tenore Petre Munteanu e del 
pianista Eugene Istomin. Or¬ 
chestra -A. ■ Scarlatti - della 
Associazione «Alessandro Scar. 
latti-. Maestro del coro Gen¬ 
naro D'Onofrio, In program¬ 
ma:-* Geminiani: -Concerto 
grosso op. 3 n. 4 »: Bach: «Can¬ 
tata n. 189 Mozart: - Te 
deum K 141 Beethoven: 
« Quarto concerto per piano¬ 
forte e orchestra ». . , 

Saboto celebrazione 
del centenario dello 
nascita di Mascagni 

Con un nuovo allestimento 
del - Piccolo Marat sabato 6 
prossimo, alle ore 20.45. ce¬ 
lebrazione del centenario della 
nascita di Pietro Mascagni. Con. 
cenerà e dirigerà lo spettacolo 
il amestro Oliviero De Fabri- 
tiis. ' Attende alla regia - Aldo 
Vassallo Mirabella. - L'opera 
avrà ad • inteipreti principali: 
Virginia Zeani, Giuseppe Gi- 
smondo • Nicola Rossi Lemeni. 
Ugo Savarese. Giulio Fioravanti 
e Luciana Piccolo. Scene di Ca¬ 
millo Parravicini. La rappreeen- 
se. si continuano ad accettare 
tazione è in turno A. - 

Le prenotazioni, già numero- 
alla biglietteria del teatro. 

TIATRI 

: ModiterninM : 

Stasera, alle ‘ ore 21.15. in 
turno A, verrà presentata la 
commedia « Notti a Milano - di 
G. Teton, di cui saranno Inter¬ 
preti Arnoldo Foà. Lauretta 
Masiero. Irene • Aloisì. Aldo 
Barberlto, Lino I,avagetto. 
Milla Sennoner e Mario Chioc¬ 
co. ' . 


aNEMA 

Prime visioni 


ADRIANO Via Monteoliveto 12 
Tel. 313.005 . Prezzo L. 380 
Le 4 verltA, con M. Vitti ^ 

ALCIONE Via F. Lomon^o 
Tel. 393.680 . Prezzo U 680 
Le ore dell'aniore, con Ugo To- 
- gnazzi - S 


ARLECCHINO Via Alabardie- 
ri 10 . Tel. 391.731 • Prezzo 
; L. 420 . Ap. 16 . Ult 22.30 
: Il dominatore, con C. Mestnn 

DR ♦ 

AUGUSTEO Piazzetta Duca 
d’Aosta • Tel. 390.361 . Prezzo 
L. 630 (1. posU); L 530 
(2. posti) . Ap 16 . Ult 22.30 
Le ore delfamore. con U To- 
gnazzl • 8 . 

BELLINI Via conte dt Ruvo 16 
Tel. 341 222 . Prezzo L. 420 
. Apertura ore'11 . Ult. 22,30 
Oro per I Cesari, con Massimo 
Girotti - . 8M ♦ 

DELLE PALME Vta Vetrlera 
Tel 393.134 . Prezzo L- 630 
(1. posti): L. 530 (2. posti) 

; Apertura ore 18 • UU 22.30 
Nove ore. per Rama DR 

FIAMMA (Telel 391.986) Via 
; C.Poerio 48 
Landra, cnn.M. Morgan 

FILANGIERI Via Filangie¬ 
ri 45 • Tel 392.437 - Prezzo 
L. 380 . Ap. 16 . Ult 22.30 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart • G ♦ 

FIORENTINI Via R Bracco 9 
Tel. 310.483 . Prezzo U 620 
Apertura ore 16 . Ult 22.30 
li vizio e la vtrtà, con A. Gl- 
rardot (VM 14) OR ^ 

METROPOLITAN Via Chlaia 
; o. 149 - Telefono 393.880 
Il sallnpardo 

SANTA LUCIA Via S. Lilcia 59 
-.Tel. 390.572 - Prezzo.L. 640 
i f Apertura ! ore ' 16 ‘ -■ UIW 22.30 

- Il cow-boy eòi velo da «Mza, 

• con M.'O'Harà '. A ♦ 

SALA R0MA Via ' Roma 353 
Tel. 233.360 - Prezzo L. 430 
' Apertura ore 16 . Ult. 22.30 

Lo sceriffo scalzo, con A 
. O’Connell A ^ 

Altre visioni 

ACACIA Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871 

' ' Il giorno piò lungo, con J Way- 
ne • ■ DR 

ACANTO Viale Augu.sto 56 • 
Telefono 619.923 
La strada a spirale., con R. 

: Hudson DR ^ 

ALLE GINESTRE Viale Au- 

- gusto . Tel. 616.303 

. E' l'ora del twÌ»L con V. Spen¬ 
cer M > 

AMEDEO' Vta Martucci 69 - 
Telefono 385 766 
La dolce vMa A. Eckberg '' ’ 

DR (VM 16) 

AMERICA Via Ilio Angelini 
Telefono 384.545 - 
Salvo il mio amore S. Me Laine 
' - ' OR ^ 

ARCOBALENO Via Consalvo 
CorelU 7 - Tel. 877 503 
: Il dominatore, con C. Heeton 

DR ♦ 

ARI8TON Via Morghen 37 - 
Telefono 377.352 

■ Venti cMII di goal, eon Tony 

- Cunia. SA 

ASTORIA Salita Tarsia 88 - 
Telefono 343.722 

■ Uno strano tipo.' con A. Celen- 

tano ' 

ASTRA Via Mezzocannonè loii 
Telefono 321.984 
Il processo di Verona, con S 
Mangano OR 

AURORA Piazza Dante 93 ' - 
Telefonò 342 352 ‘ 

Bllly Bodd. eon R Rya.'v A ^ 
AUSONIA Via Frediant. Ca¬ 
verà - Tel. 220 360 
Una regina per Cesare P. Petit 

SA 

AZALEA Via Cumana 23 -U 
lefono 619 280 
Sangue caldo R. Mitchum 

A # 

BEr.NINI- Via Bemlnl 113 
Telefono 377.109 
Le.qnattro verità, con M Vitti 

BOLIVAR Via B. Caracciolo 
n 28 - Tel. 342 552 
n fantasma delTopera R. Lame 

DR « 

CAPITOL Via U Marsicano 
Telefono 343.469 
I piraU di Tortaga K. Scott 

CARIATI SnUta Cariau & 
: (S. Caterina da Siena) 

• Sctilavi d| Roma R. Podeatà 

SM 4 
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CASANOVA ' Corso Garibaldi 
n. 330 - Telefono 352.441 
Mondo sexy di notte DO -g 
(VM 18) - ; . ‘ - 

COLIBRÌ Via F. De Mura 19 
Telefono 377.046 
Il giustiziere dd mari R. Har- 
rison A ♦ 

COLOSSEO Galleria Umbertu 
Telefono 391.334 
II territorio del fuorilegge Me 
Donald Carey A -d 

CORALLO Piazza G. B Vic«, 
Telefono 226.706 - — 

■ Una regina jwr cesare P. Petit 
' -. V- :-'r SA 4 

CRISTALLO- Via ^ Speranzella 
a riloDtecàfv.ano 

Là regina ddlo^streape Tease 
RXiflllae . - G ^ 

OlAN'A Via Luca Giordano 72 
Lelefoiio 37T.527 - 
La .'smania addosso, con A. 
Stroybèrg - SA 

DOPOLAVORO P. T. Vta del 
Chiostro - Tel 321.339 
Una come quelle E. Sommer 
DR (VM 18) 

EDEN Via G. Sanfelice 15 - 
Telefono 322.774 . • 

Uno strano tipo, con A. Ceien- 
tane - M ♦ 

ESPERIA Via G Leopardi 24 

Telefono 819 682 ^ 

. Quattro pistole veloci I. Craig 

. ; A ♦ 

EXCELSIOR Via Milano IM 
: Telefono 353.479 
Cleopatra, una regina per Ce¬ 
sare P. Petit SA ^ 

EUROPA (Tel_351 376) 

‘ Poker coi diavolo M. Morgan 

FERROPOLl VVia : Nuova Ba 
> gnoli 151 -V ’lSi 334 
4 SSda nella cÌ(4A dell’oro B. Co- 
rey. . A q 

GLORIA Via Arenacela . 251 
: Telefono 353 143 
confessioni di un fumatore di 
oppio V. Price DR qq 

IDE AL Via ScarlatU 129 te¬ 
lefono 377.929 

Cacciatori di fortuna I. Derek 

A q 


^ Lo siglo oRo oppolooo oo- 
* OBOlo ol titoli dot Rim 
P oorràspondOBO olio so- 


ITALIA Corso Garibaldi • Te- 
.lefono 358.462 
Marcia o crcpa S. Granger 

■ A q 

LUX Via G. Nicotera 3 - Te¬ 
lefono 390.8U3 

Duello a Bitter Rldge . ■ Aq 
MAXIMUM Viale Elena 18 - 
Telefono 382.114 
Mondo sexy di notte 

DO q (VM 18) 

MA2UCINI Via Cotugno 6 • Te¬ 
lefono 347.037 

I pirati del Sume rotto C. Lee 
- r-. . • A. q 

MIGNON - Via Armando Diaz 
Telefono 324.893 
:8exy! < — (VM Ì8) DO :q 

MODERNISSIMO Via Cisterne 
DeU’Olio 49 . Tel. 310.062 
- La guerra del bottoni ' • 

SA qqq 

NUOVO Via Montecalvarió 
Stasera bo vinto ancb'io R. 
Ryan - - DR qqq 

ODEON Piazza Piedigrotta 12 
Telefono 384.360 
It dominatore, con C. Boston 

DR q 

ORCHIDEA Via PalsieUo 35 - 
Telefono -377 057 
Lo sgarro G. Blain DR q 
ORFEO Via ' Alessandro Poe- 
rln 4 . Teleri)nn 224.764 
Confessioni di nn fumatore di 
oppio V. Price • - . DR qq 

PALAZZO Via S. Andrea di Pa¬ 
lazzo 26 - Tel 892.418 

I racconti del terrore V Price 

— - DR q (VM 18) 

PLAZA Via Kerbaker 85 • Te¬ 
lefono 370.519 

II dominatore, con C Heston 

»R^ ♦ 

POSILLIPO Via PosUUpo 66 
: Telefono 308.741 
Arsenio Lnpin contro Arsenio 
Lapin F. C. Brlaly SA qq 

8ANNAZZARO Via Ghiaia 157 
Telefono 231 723 
L'onorata società V. De Sica 
SA - q (VM 16) 
S. BRIGIDA Galleria UmOer- 
: to 43 . Telefono 233 701 ' 

La porta delle 7 chiavi - A • q 

SMERALDO Via Tarsia • Te¬ 
lefono 343.149 

Il processo di Verona, con S 
Mangano . . DR qq 


A * AvvoRtuross 
C w Godtlco 
DA m DIUBnS dBlwlS i 
DO « Documentari* / 
DB « DruMitiBl 
O • Ginn* 

■ a Huile*)q 
9 m Smniaidfltnl* 

SA • SMirM* 

SM « Storldn-*tft> tegl — 

Il Moifq gladisto wm Mm 


• ♦♦♦♦♦ • *rr*iinR*|* 

• ♦♦♦♦ a •nim* 

• qq* — Suor* 

• ■ q* — Stnerei* 

• . , . ♦ — — di o ei* 

• VH is m Vtdtal* SI nB- 

_ ' ' asci di IS Miai 


Jean Gabin: 
«Inscio 
il cinema» 

parici; 31 

L’attore francese Jean Ga- 
bìn ha annuncìatb che lasccrà 
il cinema dopo aver finito di 
girare il suo prossimo film, 
probabilmente entro un anno 
Da quel momento il popo¬ 
lare attore, che è nato a Pa¬ 
rigi nel 1904 e si chiama in 
realtà Jean-Alexis Moncorge. 
si dedicherà all'agricoltura e 
all'allevamento di cavalli Non 
è improhabUe, tuttavb, che 
Gabin riveda la propria deri¬ 
sione come è avvenuto altre 
volte. ... V . . , 


SPLENDORE Piazza V. Ca- 
lenda - Tel. 355.908 > 

•, Cleopatra, una regina per Ce- 
• sare P. Petit . • - SA q 

8UPERCINE Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Telef. 325.551 ' . 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio V. Price DR qq 

TITANU8 Corso Novara 38 • 
Telefono 353.122 
Le confessioni dt un fumatore 
d’oppio V. Price DR qq 

VITTORIA Via M. Plscicélli « 
Telefono 377.937 
La smania addosso, con A. 
Stroybèrg .SA qq 


Lauro attore 
ne «Le moni 
sulla città»? 

Achille Lauro diventerà at¬ 
tore? Il comandante avrebbe 
infatti accettato di interpreta¬ 
re il ruolo del sindaco nel film 
di Francesco Rosi Le moni sul¬ 
lo città. Lauro, in sostanza, re¬ 
citerebbe se stesso. • Avrebbe 
accettato ‘ la proposta di Rosi 
comunicando la sua decisione 
allo stesso regista. - 

Si tratta, probabilmente, sol¬ 
tanto di una abile mossa elet¬ 
toralistica. ma non è da esclu¬ 
dere che trattandosi di un film 
-scottante-, che tratterà pro¬ 
prio della «gestione Lauro- e 
delle speculazioni edilizie a Na¬ 
poli. n comandante abbia volu¬ 
to mettereUi in mezzo nel tenta¬ 
tivo di far risultare il film una 
sorta di favola. Lauro dovreb¬ 
be dunque recitare accanto- agli 
attori Rod Steiger e Salvo Ban¬ 
done. Non è stato reso noto il 
compenso offerto al neo-attore. 


Metro film ptr / j 
Rita Ttshitgkiìm 

LONDRA. 31. 

■ Rita Tushingham, - rivelatas; 
in Sapore di miele (A taste of 
honey), sarà l’interprete, a fian¬ 
co di Peter - Finch, di Once 
iipon a snmmer. Le riprese si 
inizieranno in Irlanda ad apri¬ 
le. Il film è ispirato a un ro¬ 
manzo di Edna O'Brien dal ti¬ 
tolo The lonely girl. 



.i'> ■* ìw’'.i. ÌM 4 vi " - ’ , . ;.-‘t 
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La conferenza che il prof. 
Giorgio De SantillMia doveva 
tenere per TACI, al teatro di 
colie di palazzo reale, giovedì 
.scorso, avrà luogo invece, sem¬ 
pre al teatro di Corte, olle ore 
9 giovedì prossimo. 


SYDNEY, 31. 

L’attrice americana. Marie 
Me Donald soprannominata 
■ n ' jrpo > per le sue forme 
procaci, è scomparsa in cami¬ 
cia da notte da un istituto psi¬ 
chiatrico. 

■ La polizia è stata mobilitata 
per rintracciarla. ; 

' La Me Donald era giunta re- 
centemente in Australia per 
esibirsi in pn locale notturno 
di Sydney, ma a causa di una 
ulcera duodenale su consiglio 
del medico doveva rientrare 
questa settimana negli Stati 
Uniti. • • . - 

Sabato era stata ricoverata 
al centro psichiatrico di Ro- 


zelle. Poche ore dopo era scom¬ 
parsa. 

La polizia ritiene che l’attri¬ 
ce sia fuggita attraverso la 
finestra poco dopo la mezza¬ 
notte. Indossava una camicia 
da notte bianca, dotazione del¬ 
l’ospedale, un « negligée > di 
• nylon » di colore azzurro e 
pantofole. 

La polizia teme per la sua 
vita nel caso che si dovesse 
verificare una emorragia del¬ 
l’ulcera. 

Nella telefoto: la McDonald 
in una '■ immagine di qualche 
anno fa. quando si guadagnò il 
titolo di *11 corpo»; titol*. c* 
me si vede, ampiamente Ri*« 
ritato. ’ 
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lunedì 1 aprile 1963 


COHCORSO A PREMI 


l'Unità sport 


j t ' l. / •,< . ■. 

Lunedì sei yittcitori 

'■ Poiché la domanda del concorio n. 23 (Quanti goal ver¬ 
ranno realizzati dal Lanerosel nel proeeimo turno di « A »?) 
si riferisce alla partita di ieri, I nomi del sei vincitori (ta¬ 
gliando di lunedi 18 e lunedi 2$ marzo) saranno pubblicati sul 
numero di lunedi prossimo. . 


L* Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na i seguenti premi: 


1 fonovaligia .V.... 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla € Società r. 1. 
CI.R.T. . - Via XXVII Apri¬ 
le 18 . Firenze, con il con¬ 
corso deli* Associazione Na¬ 
zionale c Amici dell* Unità >. 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE dèi concorso, che 
si concluderà con ■ il campionato di 
serie A. Al termine 1 primi trenta in 
graduatoria ' riceveranno aitrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice eiettrica. 

--r» ' ' ' ' 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, - ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


• •••« 
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CONCORSO runit^ N. 24 

A PREMI sport - - - ~ 


7 - 4-1963 


DOMANDA: Quanti goal complessivamente saran¬ 
no segnati in Inter-Fiorentina?. . 

RISPOSTA: , ^ « • • • « « • • • 

1 4 . . • - . 1 » • j . . 

NOME E COGNOME. 1 , , ^ , 

INDIRIZZO.. 

(Spedire a l’Unità via del Taurini 19 . Roma) 


I blucerchiati bloccano la capolista (0-0) 


continuazioni 


LaS 





I l’eroe 


della domenica 


Li 


DE FILIPPIS 

Nino De Filìppis, detto . 
«il cito: cioè, nel fuggi-' 
tivo e cinguettante dialetto 
dei piemontesi, « il piccu- 
iclto d; « il ragazzino a, 
insomma; o, come si sa¬ 
rebbe espresso cinquanta 
anni fa un nostro nonno 
o bisnonno di lingua o di 
letture toscane, « ri fru- 
goletto ». Il simpatico gio¬ 
vanotto : tanto cit ormai 
non è più, sia . per gli 
anni che sono passati su 
di lui sia per i’irrobusti- 
menlo della trentina che 
non lo rassomiglia più al- 
Tadolesccnte^ secco secco 
die osò lottare contro 
Coppi Bartali : e àlagni, 
forse perfino battendoli 
qualche volta nelle sue 
brevi giornate di irresisti¬ 
bile vena. Gli è rimasto 
il gran naso a forma di 
battilardo, schiacciato così 
per i suoi leggendari tra- 
scorsi di pugile. E oltre 
a quello, Timprevedibilità 
del carattere. ' ‘ 

Nella pomata di ieri, 
remico si distingue > solo 
per un’impresa negativa: 
ma così tipica di ' Ini e '' 
dell’andamento di tutte le 
gare importanti della do¬ 
menica, che vale la pena 
di segnalarla, se non al¬ 
tro perchè altri spunti di- ^ 
fettano proprio. Dnnffne: 
De Filippìs, con tutto il 
suo squadrone bianco-nero 
intitolato a un veediio 
vermouth torinese, ; s’im¬ 
barca audacemente per la 
tremenda corsa diiamata 
Ciro delle Fiandre die so¬ 
lo un « arrabbiato s come 
Magni, ai suoi tempi, fra 
tutti gli italiani che ci si. 
provarono, rinscì a vince¬ 
re e credo addirittura due 
volte. Parte, comincia a 
pedalare, e poi a nn bel 
momento lascia > perdere, 
induce tutti ì suoi com¬ 
pagni a imitarlo: e la fi¬ 
nisce, ab quant’è più co¬ 
modo, in antomobile. ' 

Altre volle ' la pigrizia 
del «cit», che tm giorno 
batteva pare i diavoli e 
il giorno dopo si arren¬ 
deva al primo ostacolo, ci 
dette noia e fastidio. Ma 
la decadenza non era an¬ 
cora il carattere più appa¬ 
riscente e morbido e per- 
fin patetico dello sport, ab 
meno degli sport più acre¬ 
mente professionistici. Era¬ 
no anni duri, dominati da 
campioni dotati di spirito 
di sacrificio e di pazienza. 

II dietrofront di Ieri, chis¬ 
sà perchè, invece,. ci fa 
simpatia.. Forse - perchè 
completa e tornisce, alla 
vigilia ormai della sna 
scomparsa dalle corse' e 
dalle cronache dei giorna¬ 
li, nn personaggio tntta 


sommato nobile ' e pitto- 
lesco. ' 

E poi è primavera ■ (o 
quasi), non ci avviliamo. 
Anche la Juventus e riti- 
' ter ri sono arrese, ieri, ai 
primi anche se contraddit¬ 
tori e ventosi e gelidi ri¬ 
chiami della stagione fem- 
niinea e languorosa. Per¬ 
chè soffrire, percJiè fati¬ 
care, perchè rischiare di 
far goal e di subirne? 1 
granellini invisibili d’oppio 
che la primavera sparge 
attorno con la sua tenera 
mano, come IMmpalpabile 
sabbia del Mago Sabblo- 
lino propizio ai sonni dei 
\ bambini honlici, si sono 
lavorati ben bene le pal¬ 
pebre nerazzurre e bianco¬ 
nere, gonfiandole e chiu¬ 
dendole su occhi improv¬ 
visamente stanchi e feriti 
dalla luce del giorno e del 
sole. 'il'. *'■ 

Siamo indulgenti, dun- 
. que,;Con De Filìppis e con 
' ' Sivori, con Di Giacomo e 
con Allafini, con Cucchia-' 
roni e con tutti gii altri 
cannoncini spuntati del 
. calcio. Solo .4domi ha 
; sbagliato la data del ca¬ 
lendario, e s’è battuto co¬ 
me fosse Inverno vero. Ma 
anche i bambini si acca¬ 
niscono come matti, certe 
volte, al gioco dei Quattro 
Cantoni,.. 

Puck 


e VInter 
non passa 


Inutile pressione 
territoriale degli 
uomini di Herrera 


SAMPOORIA: Battolo, ' Vin¬ 
cenzi, Tomasin: Bergamaschi, 
Bernasconi, Delfino,; Brighenti, 
Tamborini, Toschi. Da Silva, 
Cucchlaronl. h 

INTER: Bugattl. Burgnlch. 
Facchettl; Bolchi, Guamerl, 
Picchi; Jalr. Maschio, DI Giaco¬ 
mo Suarez, Corso. 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 


fi 







GENOVA, 31 

Sampdoria ed Inter han¬ 
no chiuso l'atteso incontro 
di Marassi a reti inviolate. 

I nero-azzurri di Herrera, che 
nella loro precedente spedi¬ 
zione a Genova avevano ot¬ 
tenuto una significativa vit¬ 
toria, erano ben decisi a ri¬ 
petere l’impresa contro la 
Sampdoria • . ^ - 

Sin dalle prime battute di 
gioco VInter, pertanto, ossu- 
meva le ■. redini > delVincon- 
tro e dopo un quarto d'ora in 
campo era incontrastata do- ^ 

minatrice. Sembrava che gli 06®% 

ospiti di fronte ad un avver- _ 
sorto modesto, volessero 'la' 
vittoria netta. Le manovre 
della squadra di Herrera era. 
no ineccepibili come imposta¬ 
zione ed esecuzione, gli spo¬ 
stamenti dei ■ giocatori feli- . 

ci e la palla andava dall'uno ' SAMP-INTER 0-0 — Sattolo biocca su Jair (Telefoto) 
all'altro come guidata da un \ 

-i «7 7 assimilata dai padroni di casa supera Bernasconi e Tomasin 

f ^ ^ ha dimostrato la ripresa, e'dal fondo campo riesce a 

chtati non pesano l^ciatt quando la Sampdoria ha ab- girare verso la rete; la pal- 

bondonoto o poco u poco la la è respinta sulla linea bian. 
* toffico rinuncioforio pcf spiu- cadaTomasin.GHuìtimimi- 
TTJ J ^ sersi con maggiore frequen- nuti vedono le due squadre 

iLr^nfn rh. Z ««'^«acco. . . controllarsi a vicenda, per 

sfogasse chiamando indietro, . cronaca L Inter non correre rtscht. ^ 

oltre Cucchiaroni, anche Bri- dalle prime battute as- , -;-- 

ghenti e affidando a Da Silva te redini dell incontro. - 

e Toschi il compito di pun- tnentre Io Sampdoria assu- - - ^ ’ 

tare verso la rete di Bugatti, uno schieramento guar-, | 1 . 

^ j- • dingo, richiamando tutti gli . 

Delfino cercava disegni- uorhini a presidiare la prò- 7 v. j-' ; v- 

rfnlTjLtaa l^bra dì Priacampo. ; 5 V j rignltaii 

Maschio, Bergamaschi con- jj} girone D: calàiigitoM^ton- 

trollava in prima battuta Di P}a- organico e alili, il ter- G^éfeiro-Tei^o 






SAMP-INTER 0-0 — Sattolo blocca su Jair (Telefoto) 


SCTÌe I) 

I risultati ^ 


avversario Facchettl di inse- affidano U <^oni in conUo- “ 

rirri dprlcflmonfa Zvnttnrr-n P«ede « Da Sllva C ToSChl, t »« I*«5 Temana-FF.OO. 2-9. - 

Tirsi decisamente all stacco ^ . uomini rimasti al- girone e: Andria-Uber- 

tra Suarez e Corso. E prò- „ * uomini nmasu ai jy n p.-Bartetta-Pro vasto l-U; 

prio Tacchetti è stato l'uomo ^ attacco, t quali cercano di campobasso-Teramo z-U; Fer- 
più pericoloso delVInter: il alleggerire la pressione nero- 

non aver saputo approfittare veloci scornban- sp_Brindisi i-i; oftona-Nardo 




sano na permesso di diven- a» pur«4„ «u VtrijiJidi-zuve st^ 

tare attaccante, è stato il battolo. La pressione del- m, i-i; caiiagirone-Juve lo- 

maggiore errore commesso VInter non dà vespro ai Io- eri 3 ^: cawrtana-cirio i-#; 

d?lrin»er Primo «empoquin- Z 2S-Enn"“’i”°'SSr.’;UN“; 

ds con l Inter in cattedra e spinti da Maschio, che domi- Nocerina-sanvtto 3 - 1 ; 

la Sampdoria guardinga, ti- aa a centro campo, insidia- scafatese-Patem» n-p. 

morosa e prudente^ no con puntate_la porta f- rlsiuuifìrliP • 

Che la lezione sia stata ben Sarn^doriana al 22, al 26 ed ^ CiaSSlIlCnC 

al 29. Al 34' un centro di girone d: Nuorese p. 35; 
' ' ' Suarez dalla sinistra è rac- T^pio. 


2g\ 34' un centro di girone D: Nuorese p. 35; 

' _ ' _ ._ Suarez dalla sinistra è rac- ^ 

' /. colto do fuCCflCttlp fi CUI tiro TRnuuiM» Ronmtidl Zìi Rocri» 

■ ■ * ^ ^ ■ finisce di poco a lato. Cor- bonsf, CoY 1 efcm% 8ui^«vanne* 

Nuove .sorprese nello Coppa Europa «> «a.» £VVci«:£l* <5«; 

- rr ■- duetto sulla destra , danno oelU. 8: OlWa. zi; Kamese. 1 »; 

"""1 ^ ^ ^ spettacolo al dST: lo spagnolo nvasemai, 17 . 

- ^ traversa lunghissimo a Jair craoNE E: Bartet^ p. »; 

■■ • sulla sinistre, che a sua voi- zi s*Ì 

_ " _ _ ta rimette al centro: Di Già- crisptno. a; poi*a coraggio. 

H ■ . H corno, sebbene ostacolato da Molletta, Nardo, 8; Toioto. 8; 

li A I • Clllllina ' 

■ ^ ■ (irò che sfiora il montante. Sangtorgese, 17; Pro Vasto, IS; 

La Sampdoria nella rìpre- ortona, 11 . - • . - 

_ .. ._ . ..- V sa ' abbandona la : tattica ri- .^ttio^r: cms^[UM p.^Z; 

b ^k . ■ ■ • H nunciataria e diventa più ag- iiS2r*w^N<^éri’na 35; ^ler- 

I grcssìva. Al 2' Da Silva su nò 31 ; caltagtrom, dnve sta- 

t.ArASIIIV9Mllla ! 'rrSi. 

W SIRiRllllSI R volo decisamente a rete, ma Locri. Nicastro zi: igea virtus 

w la palla è respinta da Pie- W; Morrone M: Alba IZ. 

chi. Ancora Da Silva al 10' . » j • ‘ 

L'Olanda fa fuori la Svizzura - Lo Jugosluvio liquido il Belgio 'mie^^rau^sLaUc^V mL domcnicu 

li VIHIIWW IM IWVII ni IPV AAV I ||« ■*«■9 V schio riprendono i fili del gìo- Ufimeri 

co nero-azzurro e sospingo- 

Ancora sorprese nella coppa tra cecoslovacchi e tedeschi: i no andati in vantaggio per pii- no VInter all'attacco. Suarez Afó**w.7i. 

Europa per squadre nazionali: cecoslovacchi sono stati costret- mi) e conseguente eliminazione al 12' ed al IS’ impegna Sat- . " 

dopo reliminazione deiringhìl- ti al pareggio (1-1) per cui della Svìzzera che nell’incon- tolo e un minuto dopo Jair ” ' 

terra ad opera della Francia e avendo ' perduto l'incontro di tro di andata aveva vinto per costrinae il portiere blucer- GIRONE C: Fano - Imoleic; 

, del PortogaUo (forte dei gioca- andata per 2 a 1 risultano eli- 3 a 1. L'Olanda invece ha buo- ^hìntn «n/r lìiffìril, tvi- Carpi - Pabriano; Faenza - 

tori del Benfica) ad opera della minati dalla competizione II ne probabilità di andare ancora C'ita»® «J» t*tt“ aij/iciie pa cervia; desi . Cesenatico; MI- 

Bulgaria: ieri su tre partite di- match si è deciso a 3’dalla t'me avanti dovendo incontrare nel vis^Mrr^P^fMorii^^ 

sputate per la stessa coppa si quando fl tedesco Ducke ha prosrimo turno il modesto Lus- ^ti contropiede al 18 Tarn- JJrtSr’saiTDonà - Pro Oo- 
sono registrate altre due sor- messo a segno la rete che rie- semburgo. ' -■ •- borini dà modo a Bugatti di Hria. . ’ 

prese, ovvero reliminazione del- quilibrava il gol segnato da Infine a Bruxelles la Jugo- farsi applaudire. Dopo un'al- , ^ 

Masek al 21' A proseguire sarà slavia ha regolato sia pure di tra parata dì Bugatti al 25' cSìèifna-mnòCMMUn^Vao- 
omS deul la squadra della Repubblica De: misura ( 1-0) con una rete del- tiro di Toschi. VInter si 
issata OI.nd. (n?f1.nK. In- mocratic. T.d«ca «h. nel n^- J^^J^aaSndi 

contro Invece regolare l'affer- sinio turno incontrerà un Un- ppichj „gfi^ partita di andata c® àella vittoria e. j^r poco - gibone e: Andrin - ruIbm» 
mazlone della Jugoslavia sul gheria. a Belgrado la Jugoslavia aveva tt®® "■* càa^psbasso^ . F egpy; 

Belgio). Ma passiamo al detta- Risultato di parità (1-1) an- vinto per 3 a 2, U Belgio risulto so intercetta un tiro di Cuc- 

gUo degli incontii che « Berrà tra Svinerà ed eliminato ed è Ir Jugoriavlm a|chiaroni e serve Facchetti; il ctfoHno; Tcnws - Pro Vut^ 

X Ji Praga ri è svolto rincontro Olanda (con gli ospiti che era- passare il turno. terzino avanza velocissimo. Maceratese . ■aeff*ivcs«> 


- le Jugoslavia liquida il Belgio 


NapoSì 

aveva dovuto lasciare a ca.sa 
Frascoli, Tesconi. Carta e Men- 
caccl. Era quindi ancora più 
preoccupato del .Waooli, nè ha 
avuto il coraggio nella ripre¬ 
sa di insistere maggiormente 
all'attacco, pur avendo avver¬ 
tito gli scricchiola della retro- 
guardia avversaria. • 

• Mo forse ancora più del co¬ 
raggio, al Venezia è mancata 
la forza di proiettarsi all'of¬ 
fensiva perchè il suo attacco, 
eccezion fatta per l'intrapren¬ 
dente Pochissimo, ha mostrato 
una spaventosa incapacità pe¬ 
netrativa. Certamente, meglio 
si sono battuti gli uomini del¬ 
la sua difesa, con Carantini in 
festa. Una nota lieta nel Na¬ 
poli è stata .'•.nstituita dalla 
prestazione di Cane: il negret- 
fo. tra i migliori in campo, ha 
svolto una notevole attività, 
con qualche impreci.sione, ma 
con insolita continuità e ra¬ 
pidità di azione. 'Oltre tutto 
con maggiore coraggio. Alcuni 
suoi passaggi avrebbero meri¬ 
tato miglior sorte, ma l'attacco 
azzurro, non mostrava difetti 
inferiori a quello dell'avversa¬ 
ria. anche Fraschtni > essendo 
incappato in una giornata di 
scarsa vena e Tacchi ecceden¬ 
do inutilmente. nei suoi ridi¬ 
coli persormlismi. Fanello, poi. 
ha avuto il saio merito di es¬ 
sersi ‘ trovato in ■ tempo sulla 
palla buona. Niente altro. 

Nel primo tempo, il Napoli! 
ha cercato subito di o.<:sumere 
l'iniziativa e passare in van¬ 
taggio: ha cioè messo in .stato 
d'assedio l'area avversaria: 
Mariani, al 2’, ha impegnato 
severamente Bubacco. il quale 
al. IT < ha dovuto poi e-sibirsi 
in una mirabile sviata in an¬ 
golo su saetta di Girardo. Il 
Venezia si limitava a qualche 
sgroppata ■ di alleggerimento, 
che comunque ‘ creava qualche 
preoccupazione al Napoli. Pòi 
gli azzurri intensificavano la 
loro attività e ri creavano spes¬ 
so delle mischie gigantesche 
nell'aerea veneziana. L'arbi¬ 
tro, al 2B’, sorvolava su un ot- 
terramento di Canè in piena 
area. I rimpalli non si conta¬ 
vano. i difensori veneti ribat¬ 
tevano colpo su • colpo, co¬ 
stringendo gli azzurri a tentare 
la soluzione da lontano. ■ Spa¬ 
rava a fil di paio Gatti al 36*; 
scendeva . Ronzon ‘ un minuto 

schiacciarsi contro 8 palo. Fi¬ 
nalmente, ai 44', il Napoli ri¬ 
solveva la partita: Mistone al¬ 
lungava trasversalmente sulla 
destra, Canè operava una fin¬ 
ta e Ut palla perveniva a Gi- 
tardo, iciicemcnie .-icaitato. Il 
laterale tentava il tiro diretto 
dalla posizione di ala, irrom¬ 
peva Fanello e metteva in rete 
col portiere sbilanciato. , -^: ■ 

‘ Nella 'r ripresa, il Napoli ti¬ 
rava i remi in barca. Lasciarla 
Viniziatìva ai lagunari, ■ limi¬ 
tandosi a controUame le azio¬ 
ni, e a perdere tempo. Aveva 
deciso di difendere il minimo 
vantaggio acquisito e, - alla 
meno peggio, ci ■ riusciva .. Ci 
riusciva soprattutto per la 
scarsa irteisività degli avver¬ 
sari chct pur muovendosi con' 
più - scioltezza che -nel primo 
tempo, non hanno mai convinto 
nel loro sforzo offensivo. ' : 

Uno vittoria, insomma, quel¬ 
la del Napoli, senza entusia¬ 
smo, ma tanto, tanto preziosa 
per la classifica. 


Milan 

acciacchi e privata ' all’ultimo 
momento di Del • Sol, non ci 
possono essere vie di scampo. 
Cosi la pensan tutti, cosi la 
pensano naturalmente i tifosi 
dell’Inter che. alla quasi certa 
vittoria dzl Milan chiedono il 
definitivo lasciapassare per lo 
scudetto. 

Succede invece che. al fischi 
d’inizio, le cose si complicano, 
n Milan. si vede subito, pur 
fatte le doverose proporzioni in 
fatto d’avversari, non è quello 
che ìui surclassato i Turchi e 
umiliato il Vicenza; le tante 
chiacchiere della vigilia, certi 
assurdi processi alle sue inten¬ 
zioni, inazioni, proposte, inter¬ 
viste sottili e controinterviste 
energiche e piccate hanno finito 
col dare in posto l’undici di 
Rocco al nervosismo piu evi¬ 
dente e smaccato, e il nervosi¬ 
smo, si sa è il peggio consiglie¬ 
re: c'era, poi. la faccenda del 
ritmo interrotto, dal... * riposo 
azzurro -, e c’era, infine, il rien¬ 
tro di Rivera. Certo che non 
mettere in .squadra Rivera dopo 
che lo si era annunciato clini¬ 
camente guarito e atleticamente 
all’optimum sarebbe equivalso 
ad avvalorare quelle voci di cui 
sopra, ma - all’atto pratico s’è 
vLsto che la sua avventata uti¬ 
lizzazione dettata più da motivi 
contingenti che da considerazio¬ 
ni tecniche, ha finito col nuo¬ 
cere al complesso e, di conse¬ 
guenza. agli ste.ssi più accaniti 
.sostenitori del suo impiego. 

Se al tutto e per di più si ag¬ 
giunge la » nebulosa - condizio¬ 
ne d; Altafini. cocciuto e volen¬ 
teroso ma troppo facile preda 
di scoramenti e rassegnazioni, 
scentrato come mai e sfortunato 
anche in più di una occasione, 
la scarsa consistenza di un For¬ 
tunato alle prese con Quel mo¬ 
losso di Emoli e ta disa.stro.sa 
giornata di Mora, letteralmente 
ridicolizzato da Sarti, allora si 
capirà come'il Milan non sia 
riuscito a cavare la miseria di 
ui» sol dalla gran montagna di 
gioco svolto, dal lavoro a getto 
continuo di Sani di Trebbi, li¬ 


bero da impegni di marcature 
dopo l'infortunio a Miranda, e 
soprattutto di Benitez in gior¬ 
nata di grazia e di uno splen¬ 
dido Trapattoni che, pur non 
perdendo mai d'occhio il gran¬ 
de Sivori, di Suni e di Benitez 
è stato il collaboratore più ef¬ 
ficace. Sullo standard normale 
David, leggermente al di sotto 
Maidini, preoccupato forse della 
sua gamba prima e del suo tur¬ 
bante poi. Ghezzi infine: una ci¬ 
tazione particolare ché .disoccu¬ 
pato per buona parte della par¬ 
tita, e quindi a freddo, ha sal- 
puto il Milan dalla beffa in un 
paio di occasioni altneno.. 

' La Juve infatti, nel primo tem¬ 
po con Miranda e nel secondo 
con Sacco, è andata vicinissima 
al bottino pieno. Sarebbe logica¬ 
mente apparsa una grossa in¬ 
giustizia anche - agli occhi dei 
suoi sostenitori più accaniti se, 
viste come sono andate le cose, 
lo 0-0 è già un regalo di molto 
superiore ai suoi meriti. Né 
sembra una valida attenuante 
l'infortunio di Miranda: pa.ssi. 
magari, per il malandato • for¬ 
fait - di Del Sol, che comunque, 
s'è voluto sostituire nel peggio¬ 
re dei modi. Non, si badi, per 
quanto riguarda Sacco, logico 
e solo erede della maglia nu¬ 
mero otto, ma per quanto ri¬ 
guarda l'ala destra: pur di la¬ 
sciar fuori ■ Nìcolè, Amarai è 
andato a rispolverare Siciliano 
e l'ha schierato in un rublo non 
suo: logico che gli andasse buca. 

Infortunato Miranda, nullo Si¬ 
ciliano, inconsistente Grippa e 
' risucchiato » Sacco in retrovia 
da quel diabolico volpone di 
Sani, l'attacco bianconero si è 
praticamente ridotto al solo Si¬ 
vori. Omar, però, non era oggi 
particolarmente predisposto e la 
inesorabile quanto corretta 
guardia di Trapattoni ha fatto il 
resto. 


' Avvio-razzo del Milan, quasi 
tenesse a sfatare le •rvoci» c 
a far fuori la Juve in vnen di 
un amen: Altafini-Mora, centro, 
rinvìo corto di Salvadore, anco¬ 
ra Altafini e Rivera, sbuccia la 
clamorosa palla-gol: sono tra¬ 
scorsi 30"! I bianconeri rispon¬ 
dono con Leoncini che, al 3’, 
conclude con una palla alta sul¬ 
la traversa 'una bella azione 
Sacco-Sivori-Crlppa. Il gioco si 
assesta a centro campo e le re¬ 
dini passano stabilmente in ma¬ 
no al Milan. Benitez sta su Mi¬ 
randa e il ^ Trap » su Sivori, 
ma entrambi si sganciano a tem¬ 
po debito per dar una mano a 
Sani più che a Rivera già fuori 
tempo sin dalle prime battute. 
' La Juve subisce, ma improv¬ 
visamente alVir Sivori libe¬ 
ra - Miranda che, dal limite, 
scaglia una precìsa saetta. Bra¬ 
vissimo Ghezzi a neutralizzar¬ 
la. Al 18’ Armandone ripete ìa 
folgore ma si - strappa - e se 
ne va all'ala a trascinar la gam¬ 
ba per tutta la partita. Milan 
a cassetta. Tante le azioni, ma 
pochi i tiri, il più pericoloso, di 
Altafini, al 32’: si tuffa Anzolin 
e blocca in due tempi. Tenta 
Trebbi, un minuto dopo, ma 
sbaglia bersaglio di una spanna. 
Applausi per Trapattoni e fischi 
per Mota che fa il gigione. 

Insistono i rossoneri, ma le 
loro trame, sempre eccessiva¬ 
mente elaborate, sono un in'vito 
0 nozze per Salvadore e C. La 
confusione è tanta e gli errori 
cosi grossolani che dagli spalti 
piovono le prime rumorose di¬ 
sapprovazioni. 

Si va al riposo, comunque, e 
si confida nella ripresa. La mu¬ 
sica è invece la stessa, e la par¬ 
tita, anzi, peggiora: un'auten¬ 
tica lagna. Quelle sono le 
-grandi- del celebrato calcio 
italiano? Sulla piazza del nostro 
paese abbiamo visto giocar me¬ 
glio. molto meglio! - ' ; . 

Il Milan si da da fare, s’ar¬ 
rabatta, preme, arriva all'asse¬ 
dio ma non passa. E la difesa 
bianconera non è che deve far 
miracoli. Al -pressing- mila¬ 
nista risponde, al 21’ la Juve 
con un contropiede che per poco 
non lascia il segno: fa tutto 
Sacco che lascia sullo scatto 
Sani, dribla Benitez, evita Mal- 
dini e spara in corsa un tiro an¬ 
golato e preciso: ancora Ghezzi 
dice mirabilmente di no. 

■■ Pi nuovo sotto il Milan, a te¬ 
sta bassa. Niente! Finalmente, al 
43’ pare proprio la volta buona: 
punizione di David, testa di Al¬ 
tafini, rete? No, la palla col¬ 
pisce Vincrocìo dei pali e, sul 
rimbalzo Anzolin l’abbranca. E’ 
proprio finita. Finisce la par¬ 
tita, comincia la polemica. 


I marcatori 

16 SETI: Nielsen (Bclsgna). 

14 RETI: Pascntti (Balagna), 
Sivori (JBventBs), Man- 
fredini (Rama). 

12 RETI: Hamrìn (Fiorenti¬ 
na), Di Giacomo (Inter). 

11 RETI; Sormani (Bfantav*). 

10 RETI: Da Coste (Atalan- 
ta), Petroni (Catenia), 
Miranda (Jnve), Pnja (I.- 
R. Vicenza). Da Silv* 
(Sampdoria). 

0 RETI: Hitchens (Torino). 

S RETI; . HoIIer (Bologna). 

Prenna ' (Calante), Petris 
' (FiorenL). Mazzola. Cor¬ 
ro e Jair (Inter), Altafini 
e Ri vera (Milan), Loca- 
telli ' (Torino) e Raffin 
(Venezia). 

'. 7 RETI: Domenghini (Ate¬ 
lante), Suarez (Inter), 
Pagliari (Madena), Ca¬ 
relli e Fraschini (Napoli). 

• RETI: Calvaneie (Atelan- 
ta). Bean a Finwtni (Go- 


Commento: 

: ■- , l'; ^ .■ 7, . ■ 

esempi di censurabile compor¬ 
tamento dei nostri medici, illu¬ 
stre professor ' Antonio Gene¬ 
rando! ; ' ' ’ 

• / sanitari di San Juan, Por¬ 
torico, non si sono dunque fatti 
dominare dagli intere.ssi locali, 
hanno soltanto pensato alla sa¬ 
lute di Carlos Ortis che doveva 
battersi, per 15 rouiuls, nella 
fo.’isa cordata. Di conseguenza 
gli impresari dello a lìaseball 
stadinin », sì sono visti costretti 
a rimborsare il presso del bi¬ 
glietto a parecchi spettatori del! 
ttfigbtv che devono lasciare 
l’isola nei prossimi giorni causa 
i loro affari. Ecco una lesione, 
venuta da lontano, da un paese 
ritenuto . erroneamente « selvag¬ 
gio o ritiasi ». per i medici spor¬ 
tivi italiani che si credono i più 
previdenti del mondo, come per 
i nostri a Barnum » di Milano, 
di Roma, di Bologna, insomma 
di ogni angolo della penisola 
e delle isole. 

.-♦♦♦■ 

' Giorni fa il dott. Montanaro, 
della « Federboxe », ha firmato 
un articolo intitolato « Non ci 
sono piu .s;ionnti ». Nnturalmen-\ 
te il giovane, brillante sanitario 
alludeva alla situazióne in Italia. 
Speriamo sia così, dott. Michele 
Montanaro, purtroppo non ne 
.sono affatto convinto. Qualche 
pugile professionista, controlla¬ 
to dalla F.P.I., appare ormai 
cotto, in altri termini sta soste¬ 
nendo da tempo quello che si 
chiama il a combattimento di 
troppo ». Tempo fa capitò a Mi¬ 
lano il negro Charley Douglas 
residente a Boma. Faceva pena, 
Fhanno messo a ! riposo dopo 
qneirinutile, pericolosa c.sibisio- 
ne, : se . non : sbaglio. 'Generili 
scórso, sempre a Milano, ho vi- 
.sto lesse Jones, altro negro a ro¬ 
mano D, martellato dal monoto¬ 
no a 150 libbre » Marcello San¬ 
tucci. lesse Jones deve riconse¬ 
gnare la tessera di combattente. 
' Poi bisogna seguire con at¬ 
tenzione Frnnce.sco Fiori, il peso 
medio sardo bocciato recente¬ 
mente, ' a Gierma, prima ’ della 
sua prova con il soldato ame¬ 
ricano, un pellerossa. Pai New- 
some, per eccesso di peso, preoc¬ 
cupa. Come mai il forte ragazzo 
di Porto Torres, così sodo e 
csciutto è diventato alFimprov- 
viso un eccedente mediomassi¬ 
mo? Il bombardamento subito 
a Roma da Mazzinghi a junior» 
potrebbe avere la sua impor¬ 
tanza. 

■ La disgraziata notte di Los 
Angeles, California, fatale a Da- 
vey Moore ha scatenato come il 
.solito ' il bombardamento più 
commerciale che ' altro della 
stampa. Ma i veri motivi, che 
possono aver facilitato la fine 
del negro dell'Ohio, sono rima¬ 
sti nelFombra, del tutto trascu¬ 
rati. Tanto non interessano af¬ 
fatto ' ai ostri infaticabili arti¬ 
glieri che sparano zero sul pu¬ 
gilato per motivi di puro oppor¬ 
tunismo. 

* Davey Moore, un veterano, da 
anni rientrava con estrema fa¬ 
tica nei limiti di peso dei pesi 
piuma: cioè delle 126 libbre che 
fanno Kg. 57,153. Poteva ormai 
considerarsi un ' peso ' leggero, 
però la « cintura » dei piuma 
valeva almeno 50 mila dollari. 
Gli affari sono affari: in parte 
lo erano per il povero guerriero 
che doveva pensare alla moglie 
Géraìdine e ai cinque figli e 
ancor di più lo sono per i suoi 
padroni, quelli che incassarlo 
percentuali di ogni genere. • 

Causa la pioggia caduta in 
quei giorni sulla - California, 
Davey Moore dovette restringer¬ 
si per tre volte, nel giro di una 
settimana scorsa, entro il peso 
crudele, per lui, delle 126 lib¬ 
bre. fu sua sfida con il cubano 
m Sugar » Ramos si svolse, di- 
fatti, nello stadio alFaperto dei 
« Dodgers », Per rimanere effi¬ 
meramente in ftrrse dopo tante 
« saune », dopo ■ tanti digiuni. 
Dover si affidò — forse — a 
qualche pillola miracolosa, al 
a doping». Negli m States» Fec¬ 
citazione chimica è nna faccen¬ 
da tollerata e accettata. Quasi 
lutti i pugili che Dervey Fra- 
getta spedisce, come pacchi po¬ 
stali, in Italia si affidano . al 
« doping ». L’uitimn sconcertan¬ 
te faccenda del genere si rife¬ 
risce, lo sapete certo, a Chuck 
Garrett, vecchio negro di Chica¬ 
go che, a Milano, prima di bat¬ 
tersi con Piero Del Papa, ingoiò 
con indifferenza sette compres¬ 
se di « Methedrine ». E non sem¬ 
bra - tulio. Nello spogliatoio, 
quando Garrett tenera già ì 
guantoni ai pugni, un occasio¬ 
nale assistente del negro venne 
pregato di girare gli occhi da 
un’altra parte probabilmente per 
non vedere la misteriosa inie¬ 
zione praticata al pugile sfinito 
dai digiuni, dalle a saune », in 
più orbo al cinquanta per cento 
da nn occhio. Se niente accadde 
di tragico quella notte nel m Pa¬ 
lazzo dello sport», lo si deve 
alla fortuna, al medesimo « stel¬ 
lone» che impedì venerdì ulti¬ 
mo, nel no.slro « Polazzello », 
una disgrazia dopo la bruttissi¬ 
ma caduto dei centodieci inerti 


chilogrammi di Marluzzi, bulla- ■. 

10 traballante e del lutto indi- ; 
feso davanti allo spavaldo Ma- 
sleghin. Il cranio di Marluzzi 
picchiò così rudemente sul ta- ■ 
volalo, che il cupo fragore rag¬ 
giunse San Siro e dintorni. Per 
quest’nllirna vicenda è .stato in- j 
Golpato, giustamente, l’arbitro 
Ehnrni, comportatosi come nn 
'novizio. 

Invece con Chuck Garrett il 
« responsabile maggiore » fu 
quel medico che non impelli al- 
Famericauo di entrare nelle cor¬ 
de. Sono curioso di federe coma 
si comporterà il prof. Generan¬ 
do con il collega suo che accettò 

11 compromesso della S.IS., in 
altre parole degli impresari che 
non ebbero il coraggio virile di 
affrontare il pubblico con « una 
decisione finalmente- onesta» 
presa per evitare altri guai a 
un poveruomo, Chuck Garrett, 
sia pure di pelle nera. Qui non 
si fa del razzismo, tuttavia in 
tanti anni di mestiere mi sonò 
perfettamente reso conto che t 
pugili di colore vengono consi¬ 
derati animali coriacei negli Sta- 
ti Uniti come in tanti altri pae¬ 
si, compresa FItalia. 

\ . . _ ♦ * * . .. 

La scorsa settimana, in Mila¬ 
no, nei locali della « Fondazione 
Carlo Erba », il prof Maspes, il 
prof. Margaria, il dott. Lacroix, , 
il prof. Carlo Sirtori, hanno par¬ 
lato della « boxe » e dei suoi 
pericolosi aspetti. Gli illustri sa. 
nitarì nulla hanno svelato di 
nuovo. Anzi i loro vaghi accen¬ 
ni a possibili rimedi, fecero sor¬ 
ridere, sia pure con estrema edu¬ 
cazione, Duilio Loi e gli altri 
a esperti » presenti al dibattito 
che, per la verità, non mi è sem¬ 
bralo affatto un dibattito. 

: Quindi il a vero dibattito » sul 
pugilato, uno dei più angosciosi 
problemi del giorno, è ancora 
da fare. Speriamo venga allesti¬ 
to, con la dovuta serietà, prima 
che sia troppo tardi. Intanto il 
Consiglio direttivo della « Fe¬ 
derboxe », riunitosi sabato a 
Boma, ha accettato la proposta 
delFintervento diretto del me¬ 
dico durante un combattimento 
e senza prima consultarsi con 
Farhitro. La decisione potrà riu¬ 
scire utile però è augurabile che 
non si ripeta l’episodio di quel 
dottore che, con il suo discuti¬ 
bile intervento, capovolse la si¬ 
tuazione di un « match » a fa¬ 
vore del pugile di casa. Accadde 
a Cagliari il 30 ottobre 1960 a 
nel ring il brasiliano Fernando 
Barrato stava dando una lesione 
a Fortunato Manca. AlFimprov- 
viso, durante Fintervallo, un sa¬ 
nitario entrò impetuosamente 
nel recinto cordato, scovò una 
piccola, innocua ferita sul volto 
dello straniero e Manca ebbe, 
CO.SÌ, una vittoria non meritata, 
sui vari a record hook » del pu¬ 
gilato potete trovare: c .„Fortu- 
nato Manca batte Fernando Bar- 
reto per K.O. alla 7. ripresa ». 

E. lutto per un medico tifoso 
e neppure autorizzalo! 

! ' Si è parlato, in questo artìco¬ 
lo, come in altri precedenti, di 
« doping » per il pugilato; biso¬ 
gna però dire che si tratta di 
una malattia comune nello sport. 
Sanitari e dirigenti devono stron¬ 
carla con la massima energia. 
Da ben dieci anni i pedalatori 
esteri trionfano nella Milano- 
Sanremo: ebbene il toscano Lo- 
retto Petrucci, Fultimo dei no- 
I stri che riuscì a imporsi nel lon¬ 
tano 1953, dopo il recente suc¬ 
cesso del francese Joseph Grous- 
sard ha - polemicamente didiìa- 
rato: « Il ciclismo italiano non 
risorgerà mai più finché i stioi 
ragazzi continueranno a buttar 
giù pillole quando ancora sono 
degli allievi che devono impa¬ 
rare tutto delle corse. La droga 
è il nemico più terribile anche 
se sul momento sembra un com¬ 
piacente amico„». 

Si tratta di nna cruda verità. 
Nel calcio, invece, la lotta di 
repressione contro il «doping* 
c incominciata da tempo. Le 
squalifiche toccate a Rivellino, 
Ponici, Tomeazsi, Molino, gatti 
del Napoli, devono ammonire, 
li Napoli, lo ha confermato il 
calciatore Manuel Del VeccJtio 
partito per F Argentina dove gio- 
cherà nel Baca Juniors di Bue¬ 
nos Ayres, è probabilmente la 
società più disordinata d"Italia 
per quanto riguarda i suoi Eri¬ 
genti. Quindi parecchio si spie¬ 
ga. Però i veri colpevoli non 
sono i quattro atleti colpiti, bensì 
coloro che hanno procurai» a 
Torneasi e agli altri F eccitante 
chimico. Non bisogna fermarsi 
a metà strada, signori della com¬ 
missione giudicante, non è fin- 
.sfo punire soltanto i più deboli, 
i meno responsabili. 

Ieri, ta domenica calcistica, 
non ha fallo registrare niente 
di notevole: Inter e Juve, :m- 
balliiti a Marassi e a San Siro, 
rispctliramente contro Sampdn- 
ria e Milan, mantengano da di- 
.stnnza di due punti a favore de¬ 
gli ambrosiani. L’Inter dovrà 
recarsi a Torino, alo scudetto» 
nmane sempre a dLspositimte. 
Pure in coda al gruppo, per 
quanto riguarda la retroccxsione 
la situazione appare tempre 
fluida salvo per il Pal m m m già . 
condannai». 


























